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DINORAH
OSSIA

IL PELLEGRINAGGIO A PLOERMEL
Opera semiscria in tre atti

PAROLE DI

GIULIO BARB1ER e MICHELE CARRÉ

VERSIONE ITALIANA DI A. DE LAUZIERES
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Giacomo Meyerbeer

Ifi

Hacque in Berlino il 5 settembre 179 1 da Giacobbe Herz Beer e da Amalia

,J|Beer, primo di quattro figli, di cui gli altri furono: Enrico Guglielmo, celebre

^^astronomo, e Michele, l'autore della tragedia Slrucnscc, per cui Giacomo scrisse

una splendida sinfonia ed alcuni intermezzi.

Il cognome Meyer, aggiunto al cognome di famiglia, è quello d'un parente, dal quale

Giacomo Beer ereditava vistoso patrimonio, colla condizione di portarne il nome.

Ebbe maestro di pianoforte, all'età di sei anni, il Lauska, e tale era la riuscita di

lui che a nove anni imprese a dar concerti; poi Muzio Clementi. Incominciò nel

1803 le sue lezioni di paramenti e di composizione collo Zelter. Entrò nel 1805 nel-

l'Accademia di canto come contralto ; là ebbe principio la sua iniziazione nello stile reli-

gioso. Studiò poi con Bernardo Anselmo Weber (fratello all'autore del Freischiitz), e

più tardi coli' abate Vogler a Darmstadt. In quest'epoca fu composta la cantica di

Meyerbeer, Dio e la natura, che gli valse la nomina di compositore della Corte Gran-

ducale. A questa cantata seguirono ben presto altri lavori, come i scile salmi di Klopstok,

il salmo 130 , il 9S , un'opera religiosa dal titolo II volo di Iefte, rappresentata a Mo-

naco ; una cantata, La visita degli Dei, il salmo 22 , uno Staimi Metter, un Tedeum ed

un Miserere. Produsse sulle scene del teatro di Stoccarda YAlimelek. Ma in tutta que-

st'epoca, più che pel compositore, la riuscita era pel pianista. E da deplorarsi che nes-

suna delle molte composizioni per pianoforte lasciate da Meyerbeer sia stata pubblicata.

Ad aprire il cammino artistico di lui, era necessario che egli fosse posto a contatto

con iscuole diverse dalla severa nella quale era cresciuto. L'abbondante semente gettata

in fertilissimo terreno avrebbe allora soltanto dato i suoi frutti. Al principio del 18 15

Meyerbeer recossi a Parigi e vi fece relazione cogli artisti migliori. Da Parigi passò a

Venezia, dove il Tancredi di Rossini lo affascinò. Meyerbeer tentò di affratellarsi la

maniera Rossiniana e produsse sulle scene del teatro Nuovo di Padova la sua Romilda

e Costanza, rappresentata il 19 luglio 1817; poi al Regio di Torino la Semiramide ri-

conosciuta, ed alla Fenice di Venezia l'Emma di Reshurgo. Scrisse per la Scala di Milano

la Margherita d' Angiò, rappresentata il 14 novembre 1820, cui seguì nel 1822 l' Esule

di Granata. Nel 1824, dopo un viaggio in Germania, compose il Crociato in Egitto per la

Fenice in Venezia, dove ebbe ad esecutori Velluti, Crivelli, Bianchi e la Meric-Lalande.

Ma Meyerbeer non poteva, né doveva, accontentarsi di essere un imitatore. Egli stesso

sentiva che le sue opere fino allora non rispondevano punto all'ideale dell'arte che gli

stava nella fantasia allo stato di embrione, ideale che non era ancora riuscito a co-

gliere, a realizzare. Aggiungasi a ciò le esortazioni di Weber e degli altri tedeschi che

lo rimproveravano acerbamente come di un delitto patriottico d' essersi
?

dato alla mu-

sica italiana, potendo egli riescire invece di grandissimo incremento all' arte nazionale.

Nel 182$ Meyerbeer tornò a Parigi e vi strinse viva amicizia col sommo Rossini. So-

pra un libretto di Scribe e Delavigne, produsse aWOpéra il 21 novembre 183 1 uno dei

più grandi lavori musicali del repertorio, il Roberto il diavolo. Meyerbeer si rivelò qui

sommo: non più l'imitazione, ma l'originalità, la potenza. L'impressione destata dal

Roberto il diavolo fu immensa. Curioso a dirsi, questa istessa opera, riprodotta a Ber-

lino, trovò accoglienze meno festose , e la critica arcigna. Tutti i teatri però in breve-

se la disputarono, e parve questa musica porre il suggello alla fama del compositore.
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l'Opera a Berlino, amlo m scena ^ ch antunquc j,

SM :"»«!«SHvlte£ da assicurarle il successo dava,,,, a qua-

'"Tqnestltes': tnolourpose «old lavori per la cappella deUa Corre reale :
scrisse

pure mia specie di intermezzo, La Festa di Corte ,» Ferrara

Parigi fu »""'\' "7°„J-::,
' l '• '

.

;treva
S

s' ce s o entusiastico^ Il presidente

SaTepu^bS'Lc c'Klii«dire della^ <^. «££*
tutte parti le onoranze: l'Università di Jena lo nominava dottore onora™, 'Accade a

SnLSino lo faceva membro della Sezione ™£f*™a
*£* B vfe atria-

d'Olanda lo nominava socio onorano; 1 imperatore a Austria,

°TfSrflMw comparve il 16 febbraio ,8; 4 all'Opóu-C,,,,/,/,,' ; l'esito fu tale e

Mntn r u e S e ne fecero ioo rappresentazioni m un anno.

T&S«T Permei o Dinorah, fu rappresentato allo stesso teatro il 4 api le 18 j9-

Il Itolo
" mulo ne doveva essere il Pastore di Cornovagha ,

poi la Poto'-"**»*>

^Nostra fonna d' Aury. A quest'ultimo titolo l'arcivescovo di Parigi pose il veto,

tinche uno se ne stabilì definitivamente.
cos

,

dirf^£**£5&"^ÙFS^ che'T^L frequenUen,

nefec^o So^ra sono tutti eminentemente descrittivi due ^«g^^gÈ«t^^ •—
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vera pazza strappano le lagrime.

Meverbeer l il cuore parla nella musica sua:

Che anima cara doveva essere quella di MeveiDcu:. 11 cuuit p
1

-kI o4i fratto, fra le paure di Corentino e le smanie fantastiche di Hoel
,

sgorga la

piena" dell'amore dalle labbra della Capraia Dinorah.
1

La sinfonia puossi veramente chiamare ,1 prologo dell opera tu» una so a u

sinfonico. . . , • r .innn.<;enta a destra i monti
All'alzarsi del sipario, la scena, divisa in due P«^ "K 1

^
6

f Comincia con un
della poetica Bretagna, a sinistra la casa di Corentino L.opera incorni

si:;" ss?".%ri'i—^sfirSii'siss
LToo.« s^
Dinorah rida o canti, la musica le presta 1 più toccanti suoi a cen

t
.

mcmc
Odesi risonare con bizzarre note la cornamusa di Corentino

.

egli suona

e Meverbeer fece un gioiello della rozza musica di Corentino.

Meyerbeer non cadde nel grosso errore di molti fra

V
^rin compositor^i quah

volendo creare musica descrittiva, le tolgono la prerogativa che forma lo scopo ae

musica stessa - ['idealismo - per avvicinarla più che e possibile a tutto ciò che

di meno poetico, alla realtà.
. .. , Derchè ha paura

natura. Uno non sa che bevere e far all'amore; V altro non fa che piangere



giorno, questi al contrario rido costantemente, altri ha un coraggio di leone; io, in-

vece, ho la più gran paura di questo mondo, ed alla fin fine non me ne importa niente.

Così conchiude filosofando Corentiuo, e per non essere più così solo., dà di piglio

alla sua cornamusa, e comincia a regalarsi le migliori canzoni che siano a portata del

di lui gusto peregrino. Se non che, Dinorah la pazza, - eh' egli crede la dama dei

prati, attratta dalla musica, che ella si dà ad imitare, gareggiando coU'istrumento - entra

repentinamente, spaventando il povero Corentino. Qui succede il più curioso e comico
duetto, poiché Dinorah fa tanto suonare e ballare quel disgraziato di Corentino, ch'egli,

sfinito, cade su d'una seggiola e s'addormenta, mentre Dinorah si allontana. Il canta-

bile cai dolcemente voluttuoso sulle parole - più palpila il cuore - è uno dei più toc-

canti fra i molti cpisodii di questo duetto.

Giunge poi Hocl che viene a parlare al vecchio Tonik, il precedente abitatore della

capanna, il quale avevagli promesso che gli avrebbe fatto toccare certo tesoro nascosto,

il tesoro della leggenda. - Chi primo la man parlava al tcsor, nell'anno morìa !

Hoel è un fantastico personaggio: nell'anno precedente ebbe incendiata dal fulmine

la capanna, mentre traeva la sua promessa all'altare. Non volendo che Dinorah avesse

a soffrire la miseria, egli l'aveva da un anno abbandonata, per andare in traccia della

fortuna promessagli da Tonik, il vecchio del villaggio. Udendo da Corentino che il vecchio

era morto, Hoel tenta di indurre Corentino stesso a seguirlo nella spedizione : questi,

dopo essersi domandato perchè mai egli volesse dividere un tesoro che avrebbe potuto

godere tutto solo, messo sull'avviso, tracannata buona dose di vino, si dispone a se-

guirlo, quando la campanella della capretta si fa di nuovo sentire: presentasi Dinorah dal-

l'altra parte della scena. Il terzetto, in cui Corentino si getta ginocchioni ad implorare

tutti i santi del cielo per la paura da cui è preso, è di una bellezza maravigliosa poi-

concetto artistico e contrappuntistica fattura. La fine dell'atto, dove attacca il canto

dei violini, imparadisa.

Nel second'atto, il pezzo d'effotto per la prima donna è l' aria dell' ombra, bizzarra e

telice creazione poetica. La pazza, che ha in orrore la solitudine, si dà a parlare colla

propria ombra, disegnata sul terreno da un raggio di luna; ed all'ombra insegna a

danzare, interrogandola e rispondendo ella stessa alle proprie interrogazioni.

Altro dei pezzi capitali dello spartito è il terzetto del finale secondo. La scena, la

situazione, la musica, tutto concorre ad incatenare la mente ed il cuore ai personaggi

del dramma che si svolge.

Corentino, capito che il movente di Hoel era quello di far sì che egli avesse a toc-

care pel primo il tesoro onde poi ne morisse, tenta di indurvi a sua volta la pazza

Dinorah, che Hoel nelle tenebre non riconosce, e prende per una visione; essa gli

risponde parlandogli dell' Mignolino della montagna, dell'anello di cui soltanto lui la dove

cingere (poiché Corentino le aveva offerto in dono un anello) ed intona una canzone,

che, accompagnata poi da un tremolo di violini, riesce di sublime bellezza. Corentino

insiste, finché scoppia il temporale. Dinorah allo scrosciar della pioggia si sente invasa

da selvaggia allegrezza: quando il temporale è al colmo, la campanella fatale di Belali

risuona, e la capretta attraversa il ponte. Dinorah fa per raggiungerla, Hoel la riconosce,

ma in quell'istante il fulmine squarcia il ponte istesso e Dinorah precipita noi torrente.

Meyerbeer è qui sommo.
Nell'atto terzo, il preludio a 5 corni, la canzone del cacciatore, il duettino de'caprai,

il pater nostcr, sono tutti bei brani musicali; ma il punto dove la musica ricerca tutte

le libre del cuore, si è quando Dinorah tenta di ricordarsi il motivo del canto con cui

ella era altra volta accompagnata al tempio. Le armonie con cui Meyerbeer riveste il

raccapezzarsi delle idee in Dinorah, il dolore ch'ella prova nel non riuscire a ricordarsi

quel canto così bello, la modificazione di quegii accordi con quell'insistente appoggiatura

che conduce alla risoluzione ed all'attacco finale, sono una di quelle trovale cui solo al

genio è dato di raggiungere. L'opera si chiudo colla riprosa della marcia religiosa, già

annunciata nella sinfonia. Il prologo dell'opera ne forma giustamente l'epilogo.

L'africana era già in lavoro sino dal 1838; ne veniva poi modificato il libretto, limata

la musica; uè l'autore si era mai deciso a tentarne l'esecuzione; nel 1864 ne veniva fis-

sata la rappresentazione al Grand Oplra. Già si erano scelti gli artisti, tutto era in pronto

per le prove, quand'ecco il celebre maestro colpito da una indisposizione, apparentemente

'
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leggera. Negli otto giorni in cui durò la malattia gli sopravenne una debolezza estrema

e generale. Furono latte venire al capezzale dell'illustre inalatole due minori sue figlie

in un col nipote Giulio Becr. Ben presto, pur troppo, fu perduta ogni speranza di

miglioramento , finché nella mattina del lunedì 2 maggio 1864 ,
coi primi raggi del

sole, Giacomo Meyerbeer rendeva l'ultimo sospiro.

Ai suoi capolavori, Meyerbeer aggiunse una grandissima quantità di lavori minori,

scritti nella massima parte per la cappella della corte reale di Prussia, in ogni stile.

Fra le sue cose inedite è da annoverarsi l'opera su parole di Blaze de Bury - La gio-

vinezza di Goethe - ed un'opera biblica dal titolo Giuditta. Questa non possono essere

rappresentate per espressa disposizione testamentaria dell'autore.

Meyerbeer trovò il cammino dell'arte sparso di fiori: il ricco censo gli permise

di non obbligare il pensiero ad essere pronto a tutte le ore del giorno
(

per servire il

vilissimo Mercurio. No: egli ebbe la immensa fortuna di poter amare l'arte per l'arte

e di non essere costretto a prostituirla giammai dalla inesorabile spinta del bisogno.

Edwart

•V=V=V--V-V ;W ;V--'V

** »* «*•



-

'Personaggi esecutori ^
:

Hoei Baritono .

Corentino Tenore .

Dinorah Soprano .

Un Cacciatore Basso . .

Un Mietitore Tenore .

Un Capraio . . . . • Soprano .

Una Capraia Mezzo -Soprano

Scena -Bretagna.

INDICE

Graziala

Gardonì

Miolan Carvalho

Tagliafico

Neri-Baraldi

Didiéc

Maral

Sintonia con Cori Salve, Santa Maria .

ATTO PRIMO — La Sera

Coro villereccio - L'azzurro del del

• Pag. 4

Introduzione

Scena e Cavatina (Berceuse) - Sì, carina, caprellina - Dinorah . . . S.

Melodia di Cornamusa, e Strofe - Dava il cielo a ciascuno in retaggio - Corentino T.

Scena - Chi è la ? È slato il vailo . . . . . ...
Duetto - Suona, suona bel pastor - Dinorah, Corentino S. T.

Scena - Ehi di là, vecchio Alano!..........
Scena ed Aria - Oh possente magia - Hoel ....... Br.

Scena e Scongiurazione-Duetto - Se veder tu credi il padre che muor - Corentino,

Hoel T. Br.

Scena e Duetto buffo - Un tesori Un tesori - Corentino, Hoel . . T. Br.

Scena e Terzettino della Campanella - Finale l - Il tintinnar ch'odo echeggiar - Di-

norah, Corentino, Hoel . . S. T. Br.

ATTO SECONDO — La Notte

Intermezzo .......
Coro (Il ritorno dalla taverna) - Come è buon

Scena e Canzone - Fanciulle che il core schiudete all'amore - Capra
Scena e Romanza - L'incantator della montagna - Dinorah .

Scena ed Aria - Ombra leggera - Dinorah ....
Scena - T'inoltra! Son con voi! ......
Scena e Canzone - Ah ! che tremar ! - Corentino
Scena e Leggenda - Triste, orrendo fato - Dinorah
Scena e Duetto - Se Vora suonerà - Corentino, Hoel .

Scena - Andiam ! resisti invano ......
Terzetto-Finale II - Olà! olà, mia bella! - Dinorah, Corentino,

ATTO TERZO — Il Mattino

Intermezzo ..........
Canto - II sol si levò - Cacciatore .....
Canto - Le spiche andiam a tagliar - Mietitore

Villanella-Duettino - Sui prati in fior - due Caprai
Scena e Pater Noster-Quartetto - Gran Dio, padre nostro

Scena - Non ho più fiato in petto ......
Scena e Romanza - Sei vendicata assai - Hoel
Scena e Duetto - Favellar io con te - Dinorah, Hoel
Scena e Preghiera-Finale - Santa Maria ....

(i; A! Teatro Italiano di Londra.
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Atto Primo
(la sera)

Introduzione- Coro villereccio

Fr.3.50

Luogo alpestre e selvaggio, rischiarato dagli ultimi raggi del tramonto. Sul davanti, la capanna

di Cosentino. Porta a dritta. In fondo una finestra bassa. A sinistra un vecchio seggiolone; tavola

e credenza rustiche. Molti viottoli s'incrociano ai fianchi della collina che domina la capanna. Qua

e là macchie ed alberi torti dal \ento. Larghe zone luminose solcano l'orizzonte.

SCEiYJ I. Alcuni Caprai attraversano il fondo della scena e s'incontrano coi Contadini che scen-

dono dalla coli ina .
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\3E3=f=-j 5^

_ sto _ _ ri! Ca _ pret _ te gen_til, rag_giun -giani l'o_vil,

r3B> * *#'
:

i

se _ gui_te i pa _ sto _ _ ri !

• -
;

se _ gui_te i pa _ sto _ _ri!

mk
se _ gui_te i pa _ sto _ _ ri

F

T v^ffttt gutìp-X £= 2

se _ gui_te i pa _ sto _ _ ri !

in 38000 m
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H^M

Fna Capraja sola

bri) marcato

$

FF^^^^f^^n
Tra, la,

Una Capraja sola

I
brn m ii rritto

u,

W5

an di ani giù pel cani _ min, tra, la,

^g
Tra, la,

Soprani 1.' e 21 uois.

la, an _ diani &iù pel cam - min tra, la,

i
¥ ^ ^
il Coro sempre forfè.

-it—

La

,

T.-u.

l«,

(battendo le mani) f
ì f /

? ;

-» ^-*

La

,

la,

Bassi

®>
(battendo le mani) f,

V E£3
p

7

La, la,

staccato

'i^JH-^
F^

^

&J«—

£

SS

&F

£ÉH&E

F^

mi 88000 m
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rùà

j^TrrVfrf^^^ ->—*- -*-

f -j

che in _ fio - ra il ros_ ma _ rin a squil _ la o

(T^-gn^ jt^^^^ppp^p
la , che io _ fio - ra il ros_ ma _ rio La squil_ la , la squil_lao_

£=^ ¥

P=F

m^m

£^a

wm *—

h

£
=£=*

_do e_chejrsriar

wm T
-t fe^È̂̂

e il suo_ no pio mischiar al tin_tin_DO ar_gen_

P .

i
1

* '•
< j ì

F
fe^E^Efe^

_do e_cheg]giar, e il suon'il suo_no pi o misehiar il tin_tin_no ar_aen_

rv

^ £e* 1F—

tra, U

fez:
i. ^» 7 E^ fc£

tra, la. tra, la. li,

È
tra, la. tra, la.

J ,- *~ *- fi
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iO

pa^ggprg^^^
^j-Lj-m^j^i^^^

-fin dei so _ na _ gli <M_l';i _ gnel _ lin!

mm -eJ

tra, la, la, 1;

-tin dei so_na _ gli del _ l'a _ jinel _ lin! tra, la, la,

^m
tra, la.

^^
la.

if i p u"nj^^^^^^^j^
Se _ guia_moil bel cani _ min.^^^^^m tra, la, la, che in_

la. Se _ guia_moil bel ecara _ min. t™> la, la, chein-

m 88000 iti
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^W

f
Tna (lapraja

I

4!

r^ffsg £3=^
# ( ^^

/. TEMPO

s

_ fio_ra il ros_ma _ rin! tra, la, la, la, la, tra, la, la

Una Capraja

fH^U^y^r. |
r

p
v

p [
r ji^^pp^fg^g

_fio_railros_ma_ rin! tra, la, la, la, la, tra, la, la, la, la,

I
V

mm

eh

1^

#

Ì~~P¥

w$

^H
F^ » b >

l

(•—i*^^

*PP

3 :H=fc|E

/. TEMPO

P^'

» * *

Una Capraja

tra, la, la, tra, la, la,

Una Capraja

^=fcjhjh_|_j) y > [U

v
&-*- tm

0—£^^
;So P..!.'

ir

la, la, la, la,

Pi

tra, la, la, tra, la, la,

V X X =F N4^^f=f^É^^E^^^
Sop. '2!

L'az_zur_ ro del ciel

#

si co _ pie d'un vel

,

^^^S fe=h=5sgs
L'az _ 2tir_.ro del ciel

P

si co _ pre d'un vel;

\> m^
Bassi

S
L'az _ zur_ro del ciel

P

-0

t)

—

V
si co _ pre d'un Vel;

E MH*4

^=tt^i^t

L'az _ zur_ro del ciel

ì tei

^-£-^.:_*
si co _ pie d'un vel;

.^

j-T ' lo:

-• 9

éà ±2

l'i

m 3SOOO m

l~'-^4 ,- i



I i

42 ^ i
la,

f r t £
V la,

/ i j:rf.\. ditti.

3

il fior di la _ van _ da prò _ fu _ ma o _ gni lan_da- Ca _
dim

.

I crea

.

K k l.

V J> f h ? ij
-7 f) 7 J' l'f

1

? I J
1

t In y fi 1 J> J> J> *

il fior di la _ van _ da
^^

prò _ fu _ ma o _ gni lan_da
dim

.

•>y
p y j^t^P' p

?
'
Jjf jrT

~
r * p p

il fior
. creò'

5^ É
la _ van _ da

'>i> i7 )>"^^ Jì -v J> J> ? l £
prò _ fu _ ma o _ gni lan_da.

dim.

m> y p t ^p—

Q

il fior di la _ van _ da prò _ fu _ ma o _ gni lan_da.

k £

m » » • •

UUÌU
m u r

Ir?

§ Éì
« *

I
# : 0-^m

tra, la, la, tra, la, la,

tra, la, la, tra, la, la,

fr P"PP r ugmot »u u-un fil
^^^"«

_ piet _ te gen_til,

npp p Pr P
m

raggiungiam l'o_vil

,

se _

£=5r~ 9 é.
} arraS^fe*¥=P=1 m

Ca _ pret_te gen_til. raggiungiam l'o_ vii, se

r=r
Ca _ pret_te gen_til,

rm. # £

raggiungiam l'o_ vii , se _

m p—

*

P p P P
Ca _ pret_te gen_til,

) P P P P
7^

aggiungiamPo_vil, se _

nj :ì.!(ililt /h

**+\ -»*



I

CI L"> . li «

fiou pori munito tt cantàbili

W$ -y

—

*

tra, la, la.

f$m
Tar_di si

t=
È P*S=±

tra, la, la.

VfKX. P
Ad _diam,

con portameuto e mutabile

fTTTpHt-^ u^r*
_gui_tei pa_sto_ri, se_gui.tei pa _ sto _

J. ,

€r
t
s

-
l K K K L L. L. . £

_ ri: Tar_di, si

Lj;JUn^^J^ 1

1
jg^^J^jrrn^

;ui_te i pa_sto_ri, £e_gui_tei pa _ sto _ fi! Ad _ diam,

. I " c* 4±

¥ P P f-H-^T^. P ' l^TLS-P--
_srui_tei Da_sto_ri, se_Kui_tei pa _ sto _ _ _ ri!

T~fT
_gui_tei pa_sto_ri, se_gui_tei pa _ sto _ _ ri! An _ diam,

4T~* J J) J)
,

»
b.u marcato

__
cren {<> ^^mtg^ p p p p p p p i dj

^=^5 =É1

1

_gui_ti>i pa_sto_ri, se_gui_tei pe _ sto _ _ri!Tar_di si fa, u

^4jL4jL_y^-{f^
s

f V
m
cantabile

> è é_

CJ CJ CJ
le due Capraje coi Soprani.

e É^5*=^J
u _ _ sci _ te fuo -

p

7 t rr#
- ri, tar_di si

h Jìwl
tai si fa, an _ diam,

& r^:

p
tar di

P^ »—fi

si fa , an _ diam,

3^=Hf1^M-1-H=^iJ ^^^^^^
- sci _ te fuo_ri, tar _

r b
r J r=-

i*
LJ Ul C-J

^S
§

di si fa

,

o -

SP
£pp
Se

^ ^
m 33000 /»
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étok isipp ^ 1) J )

fa,

fc^-ET^ # »

^N^gH
u _ sci_ te fuo _ _ ri, perchè già i Co _ ri _

JL
» - ^ -5=5

» » »

si fa tar _

m

_ di i Co _ ri _

¥=0
P.^^m^

- «li,SI fa tar _ Co _ ri

n H ì>S>y £ 1 J> E J-V^fl^
f

P 1) D

sci_te fuo_ri, tar_di si fa, an_diam,

i
Co _ ri _

y f^ffi

3p
CJ CJ CJ ^ cj cj

JfiJ?

<//«r^rr=- /Jf>

f^ r>—1>—r>—tr-t-hT J> ,i.
i

J
» » 1~9 K^— 1./ Va-

gali s'aggi _ rar per qua ve _ diam, per qua .'.,

FF PP_
iTJL, t=^^^n

Co _ ri _ san per qua

ff dira.

f^=f

Pt y
>'

% p E ^^ fP

-g"n, i Co ri _ gan per qua s ag _ gì

FFM

^HJ> » r r r p | J^? E f *
| Ji > ji

ffi

i*.
'.S P^ fe 6*

ft==

ran, per

pT^tr * g
-^-p-

=f
ran, per

jfflj>tJsnM.JisjsÉtì*

m 33000 /» 15
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ìèéé
*5

portando In r>orf

cres.

m »
1?

^lèMh$MM
w H w
) )

porte/odo la voce

¥^ ì y x

sempre dim

.

di
h I J

", E E P et^t^t^^^ì
ani, an _ diam, perchè già i Co_n _ gan s'ag_gi_rar per qua ve _

portando la voce

[

_ diam.

^"^-^^^^^N^^^i^^
an _ diam, perchè già i Co_ri _ gan s'ag_gi_rar per qua ve _m *

—

*- ,\ | ||^ [> | y
| | J,

j^^jy-^
-diam, an _ diam, perchè già i Co_ ri _ gan s'ag_gi_rar per qua ve_

r^^^ ^^gs^Ms•—

#

5EESEE5EEE5

An_diam,an_dia _ n.o, perchè già i Co_ ri _ gan s'ag_gi_rar per qua ve _

& ^ sempre di'm

.

^m^Mà
16

I

ni 3 3 in



hVi-^w^i

I

46

^ ejj j>ìj>m^ìT fr
2^3^

_ diam, s'aggi- rar per qua ve _ diani,tar_di si fa, n'ari _ diam !

-diana, s'aggi _ rar per qua ve _ diana, tar_di si fa, n'an _ diam

T

p p n p P'PP^m
diam, s'aggi _ rar per qua ve - diam,tar_di si fa, n'an _ diam !

W^ I

P—
-9 9 Ì0 9 — 9 |» -» » 1»

~~j»-pp p p p p p PTv
_ diam, s'aggi _ rar per qua ve _ diam,tar_di si fa, n'an _ diam !

fi^-«^i:

W; ; "ei
Lf Li Li

jfir-.-in-^n

gfl^
^ ^F^T

(lotti partoiu
)

y x

f

«fcfc

*. , *
s=?

•^ * spf^ l >

*

w
^^=2-*-*3

Y¥>

<H—-#-

f
==f=f

\

m^

m £&**

tài 1

È ±13

a
r r r ',r r r t rr

éiéé

W
»— »

EHm
S^5—-—

#

7

££
* * T

kn 1 ? E > 1

p p p

B3 ì§

sS§
;

T • W
m

ÊSS» ' 9 '

P P P

s y X

+w wvw

m* j t X

gjggg

^=^

9^
morendo

'•^

& i *

tAH^j

f
-*-*-

-m—•-

*
t*'^#*

s

1

-*-*-
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Scena e Cavatina (berceuse)

47

N*'3

DINORAH

Fr.3

SCENJ II

(«Ut»)

4LL?COy MOTO

AMMÀTO

(Dinorah traversa il teatro, cercando la capra, e dispare) <«-£

(campanella)
8-

nEYERBEER„Z>/n0/v9/,„ Proprietà dei K. Stabilimento Ricordi.
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48
(la capra si mostra sull'erta)

J.'rfif, M *£*&&>
tl-fi-Tt^-T

-
^

aiarcato

m x y *

:UU

n w
h J> J)

13
£ *£ *^£ ±*èààtÈ. iti àìittt i t% tétti.

p=é*H+* i ^ffij È è U> » P 1 P»tH >-

frh h

8n 8-1

i^ j> iSf^-w

55
1 *

*_ r~nn*t==4

ji±EEfc£=£

I yy x y

8-i

HH y\ x fvT

*f
y y / y

*—*-

3y y jc y

m±±

s y > / y

^ffg7

I
4

(La capra si allontana)

V ÌSTESSO TEMPO

(Dinorah riappare; è molto stanca, cammina con

cantabile

fatica e siede .su (Tun sasso)

imm
^

m
f*

pm
di in.

r

#* *

S
ti

f
±z£

É-y-*-

m 33004 m
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DINORAH (chiamando) (impazientandosi)

£j t y P^y y J> J) jy>
| p
P^P|

*/-""T

:±£S «
~^

fczj

Bel_làh! capretta ado_ra_ta! Bel_làh! Bel _ làh!

RBCIT.

m
*n

(passando ad un'altra idea)

JLL? MODERATO ( J = 76)w p Hf^pp i r pp p hVi'^
tor_na, deh torna a me; a cer_car_ ti stanca_to hoil pie!

m
La mia

H
m3é

^

£\

~7P

mI3
k

fe£Ì

«Pe=f^^
(con allegria)

^

è^
lfggrro

I^cod allegria; .

*L ca_pra ne _ ra e bian _ ca, son sei di, dà me spa_rì, - son sei di, da

|fe
. * i *.. 1

=-U'r y
nf rrt

NPg==g

^s*
^^J

rffrs £*àj'Eg^^FP §^^1
me spari, son sei di che s'in _ vo _ lo!

^Sbd5^1

,

— g§S§£a
è -*—*-

i
/^

/H S 8 O I ni

:

'

m -m b- è*



M>

forr?
RBCIT.'

j 1 f)££ ^-H^^H
<» tempo

W-s^
Dicer_car_la so _ no stane*

i

Deh vien, Bel _ làh! già ca _ de il dì! Cre_don le

*-*-

HP J
5
Ln£-

?=?• *

Pa tempo molto moderato

«

lNlP4^=F
=
fÌTHrFl I

i

' hJ't^N
fenti noi de _ men _ _ti, ma non è ver, tu il dèi sa _ per;

95—X- 1
T

« •

*" *

f^r+H^^m (credendo veder la capra)

di noi fé _ li _ ce è men chi'l di _ _ ce
P^$
Éc_ co_la

m
3= i

é» è»

r- ?

•

—

*

fes¥^¥3
f JLLEGRO

s^•JZI 1: «zri

SECIT uo

qua, ec_co_la qua! Ah! dona* là!

nrpt.tr+H1
Ti pos-sailmio can_to

S _£^

^5^- ia^^

/ 1:

^

g ^=^
PT^

//; 8 3 « I m
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^PPPP #E
S7\

al son-noinvi _ tar;

m^r^^
non ti ri _ de _ star!

m

fT\

r\ J
f

(fa colle mani il movimento come s

P molto cres.

a _ pretti _ na, dor_mi in pa _ ce là!̂

^m^mm
i^^P

«=: -CfL
poco \Fm^m ;

jen _ ti _ li _ na.

fe-
derimi in pa _ ce là '

V

:) ssnni

- .J-T '" * *2 f
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F=P ^ ^ «fi poco ere*.

unbel venti _<el a _ les- sila Iie_ _ ve. d<»r _

mmm

^molto crrs . d/i PP

_ mi! Sì, ca _ ri _ _na, £en _ ti _ li _ na,

t^rm
tolto cres . di'ni.

*&—.
tf

#—l

#=5 -f-t^
*y

^5
*£ *

e. ::

3ffi

-T

poco .s:F

F^ggg^ 1
dormi in pa _ ce là !
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al

^^TWH^̂ m
mar s'o_de il n»oniio_ra_r<\ si, si

*—-g-

*frj-M-H=FP—F~^—Hfafr=p=f
tra fio-rie tra Ter-bet-te, tra fio _ _ ri e tra Per _

PH
cres. P molto dolce

_ bet _ -tef Ah! ca_ri _ na ca _ pret_ti _ na,

ni 33 00 1 ,,,
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fc^r zr: m

y 3

—

T X I
"V— ^

f-''^~^
-

dor _ mi in pa _ ce là;

£:= € m^m
si

,

ca _ vi _ na

.

(l«

gr^w
m

?

=»
poro .»i*z

-»-=- ìeééps^i
¥=+
ry fFg
dormi in pa _ ce là!.

I
F
(con pena)

rFEEpE-Hm;
p
T|

Lf pp
s y

Ahi _ me! sei di lontan re_stò, né tor_nò, er _ laudo va

fcP fct
*=J«—

<

-«

i i^^—

^

i\j: ^. V -i-

.»#* P
-* -¥

^F=£ M : : J e«—

•

#—

#

«—

#

#==g^H~TTl Lj
n ^ pi^^CTP

sul _. le col _ li _ ne, in mez _ zo ai sas _ si, a ro _ vi e spi _ ne, Bel_

*

5fez m«—

«

«

—

•

sF P >F P
* -t -¥ V

sF P

g 4 € M i

no cimi» m

:
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^U^^X^W^1^^^
(piani: endoj

Fa k

oo

£
^

—

_làh, Bel.làh, pie _ tà mi fa! Ah!

«—=—«P f M a ^=8

SE=^ :#==£

T
¥ iffi 2

Ff^P

ah! ah!

(ridendo a sbalzi)

<fc=F ^^-HiHHrH^frjHH-i-^-^-ri^^

Mi
ah! Ha, ha, ha, ha, ha, ha, ha, ha, ha, ha! E s<

m
\

leggero

2
i

orri
(con allegria)

PP fi=^=H> ~>» v - ^ $-$-$-$-&$£
mai dal lu _ pò sei presa? Manonte_mer, sa_rò là per tua di _

S e g *g <
p »—— » -

—

I» PW
I
£=# )̂ y x $$e%=

non te_mer, BeLlàh, sa_rò là, sa_rò là,

/ •

m astuti n/

- s~ .• I
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H»

—

m 0-^P^P^^^«
crtts:

$=*EE$
non te_mer,Bel_làh, non te_mer,Bel_làb, sa _ _ ro

P^tMw
s

imi w
r£ «
^

tolto cres. ,
molto dolre

^p^^^g^f^^^^^qF
dor _ mi in pa _ ce là !

Si, ca _ ri _ '-na,

*=s* tfVrrVr~rj^̂ :*=rf=tì

gen _ ti _ li - na, dormi in pa _ ce là

m 33001 ni
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(S'allontana sulla punta

\£^t~ J> ^EZ^^g S > X i
pian, tre _ gua al gar_ _rir!

d«i piedi, per non destar la capra, ed imponendo silenzio agli uccelli)

3=

f'*r* r
f

'

r

fe^S

f r

fe^
*

-fc

«——

#

Tp: 3:

t*=^
T

t(p^
morendo

F
j^—»w_j^_y.

Wr^-f I
r
E3E-^—fr# 5E3

f
±=É:

^-tz
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Melodia di cornamusa, e strofe

CORENTIIVO

NV4 Fi. 2. 50

SCENA III . Corentino appare sull'alto della collina; egli ,s"avanza guardando intorno inquieto e suonando la

cornamusa; scende rapidamente il sentiero che conduce alla sua capanna, vi entra e chiude la porta.

ALL'.' / ILLERECCIO]

BEN MODERATO

m
g^f

^—5-

(in guisa

È

ÉÉ
villereccia)

m
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m
m

-&-'

p • —

te&
9- •

r*- ritiri'
PRESTO (J=too)
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«É68

^
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:*—^*
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2 MEYERKEER „Dinorah „ ni HHOOi ni Proprietà d«l R. Stabilimento Ricordi.
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CORENTINO
REClT. vo

**'
E

f' Nf * ì

b U> D D fi

J J> , i « i^
Sto in ca_ sa al _ fin! va_da_no all'in _ fVr _ no i fui

m y x

recit:

3^ìMr-»ffiÉ
« > x

I

ili, J> J) , j> ]'
1 | J' > ì>\ r> r,

pr=p=p i 5

_let_ti ad ; na_nn, ì? stre_ghe ed i Co_ ri _ ga _ ni eh*

ikw^
f

mm
f

j h. 1>. | J>. ^
(guarda intorno inquieto)

1

D
Hi

' r T
r

'

7

'E P E 0^
van va_gan_do qua!- M'han detto or o _ ra che la da_ma dei

s

mm *

', F »
tfe

# m-

P P
7

[> '
l' i'. B M L1 =P

5EEES0 P^
pra_ti la not _ te qui s'ag _ gi _ ra, e che a dan_zar co _

pBi

2r-¥r^ r

f

/" :< 3 (1 2 /»

H
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i'nJ', J'
i
J'J

1

J' ^r >fi r hJh^
^ TEMPO MODÌ°

_ strinse l'io _ cau_to pas_seg _ gier, in _ fin ch'ei spi_ra!

A TEMPO MODI

#^#
V

mSe

fc=£

dolca
wm

(dopo la parola)

(esaminandosi con compiacenza)

I
HE t 1 1

' t
t>n \ M \ g

i-fir-r I * -FW]

Puòa_ver per me un ca_pric_cio non

É i*

prtftfr.

mBa^

^
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P^f
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v=

à * m

Vr-f>-^jH)^ j= f i r̂ é
so_no bruito affat_to,
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f,, y . X -F^ff

son gio _vi_ne e ben fat_to
;
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P
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I

^

R

t £

P
t

c f^Vrnn ^=i ^-k-1> h j> *=$=*

I

me si puòinva_ghir;
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*lf ! ì*

ne tremo e rac_ca_priccio, e racica_

ct=f v £

iB^f
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_ prie _ ciò, mi sem _ bra di sve _ nir, mi sembra .di sv<
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-*- *

sSE» • »

xF̂f
ÌEEEEÌ

y j i—-
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*— ) y jy [) y x
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5EE5
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• •

-»—jg-

_z^

(Ih scena s'oscura improvvisamente)

I
Se e É

I
I' » * > J>

_ nir
(dopo l'accordo)

Dia_vo_ lo!

"=*^
(dopo il canto)

non so se il dì tra _

P
#Fm

il
^p
RECÌT.vo

€z
V

gjLV- J> J
r r^^fWr^^

_ monta, o s'è un nu_vol che pas_sa, ma qui fa bu _ io come in un cani-

àn t \
\

i

mm^*$*=*

M m

m

H

'p^=f^=W¥^
all'. 10 moderato

(battendo l'acciariuo, accende un lume)

5FT--Mhi-tì s=±
_mino... Si batta l'ac_cia _ ri_no!

àll!'° moderato

m 33002 m

I
I

J
'* '•" 1 1- i



64

REC1T?

JLL?
(guarda intorno di nuovo)

RECIT.00
^-s ^guaraa ìnxorno ai nuovo

j

K k V

j V»'* e p
y

r> 1 n 7
* * J:,

i

^ J-^ p

lu_me,

i

ec_co eh'è fat_to, Ma se_gui_toa tre_ma_re,

* «

RECIT."°

m j^_
r

%^*

é^^prmm^Tjwn^ éé

$ §:

o_gni leggier rumore raddoppia in me il ter_rore; sono poltroni eb-ben!lo
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m
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*

x x

x «-!3*
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^^:
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P^ X X
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1? STROFA

Mhrfr i H-^mH*f^^È
^^m
m«3 «—4

è è è

Da _ va il cielo a ciascun in re_taggio uri u_mor differente qua£

ffi
f
/»

f

» ìg

EnjlttrS^P
?=^ i7 P) > * *

*

portuario la voce

I M-r r> p e i=p p p
j ^ J'éié

- KIU : v'ha chi brìi _ la di no_bil co_rag_gio,

k-*-f!È.^Zp^$
fit

<Ìf3^f5ÈE2

ffi

1>> P y
J

J

tfj * r

v^-r^

r=~ > f 5» fi

io che sia va _ lor non seppi an_cor, io, che sia va _ lor non «ep_pi an_
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p^pp
Ui
PT^

W^
u r j «

i

diro.

Sa fe r i^±3 i
ALLEGRETTO GRAZIOSO (J=T6)

IpE^^* > v

_ cor, non sep_pian_ _cor!
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Men_sa re_ga_Ie lu _ no vuol, Pal_tro fru _ ga _ le l'a _ ma sol;

I
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* |T * §^
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liìll

Ff^f

É
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tff i
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*

m h t. j-
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i 'p yi'm w=B

que_sti nel pian.to si sma_grì, que_gli nel can _ to
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*7 * 9

i^3 b b E t t f- ti-

P^5 1

F^ ì 1
fi- ? f! »=?=;>

f^
pas_sa i di;

M f.'Tl'r Mf, fr
J' 1> J> J'

i
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è questo o_ne _ sto, giu_sto e buon, l'al_tro piò
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,
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P=£è eé*
i
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scal_tro è un bric _ con, è un bric _ con! Da _ %a il eie—lo

fefc
F~^
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==f
E°L^

i

frJU^it

fcflÉ=±g*
/J

Eésèì£*
$N^VJ4^M#f^p

, portando la voce

_
Hj-=£p

ciascun in re_taggio un u_mor dif_fe_rente quag_giù v'ha chi brilla

f-^M w^r^tm^rmB*

^mé tr¥=tr-m ^

ifr^^f^fc
F^ /*

^=H=f* lZLmj
di no.bil co_rag_gio, io, che sia va _ lor non seppi ancor, io, che sia va_
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_lor non sep_pi an _ cor, non seppi an _ cor!
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*2.a STROFA

leggero i ^
Éippg*-#—

5

^à m^ i ^tó«

—

Un le ra_gaz_ze se_guir vuol, l'ai_tro le taz_ze vuojar suol; questi è me_

P
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li ^5
¥ f
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_ schi_no senz'a _ nior, quei senza vi _ no langue e muor; u_nohailcando_re

h j^rr
-•Jet w^^ ^

te

i f
tei ? * j:

•

ttàJt tEt^B! 33è£EtMM> f^f m*i \)
~: 9
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dell'a- gnel, l'altro è nel co _ re tut_to fiel,

in :{30 02 m



69
/. TEMPO

# r- mi e \^^^^¥^^m^

Da' _ va il cie_lo a cla_scun in re_tag_gio

Éafe

un u-Qior d i

f

'_ te _ ren_te quag-

m-^^-n
S

'•'f r^r-^

te

I Et

te

portando la voce

S s nn+H*r=0- pror ^^
- g'u

Èi $̂5? 2

:-fc=*Ts

v'ha chi bril_Ia di no_bil co_raggio, io, che sia va _

m
r
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F=#
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3^i?
^J,^ 3£
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i. , cres. ditu.

_ lor non seppi an_cor, io, che sia va _ lor non sep_pi an _ cor, non 9ep_pi an -.
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Scena

N?5 F,,_.75

(La finestra si apre bruscamente) HttriT"

r>* ?pp p «^ ff s
&-pCORENTINO

ALLEGRO

S--te
Chi è là ? È stato il ven_ to:

f
/TN *£

nel mio spa_

< ; y y * y ^'
#F JtECÌT."

ja
vh; > ? * ? JH.^

É

m

ftu J >TT^> Ji ]>
Jì

ì> »b^^-»

—

y- j—

^

_ ven _ to ho cre_du_to un mo _ men _ to the la da _ ma dei

c^' J) J* r-Wk -
i

f P p pfpp^
pra_ti fosse entra _ ta in mia ca_sa. Ma se per dis_si_pa_re la pa

Se Sì=£^r
m& 5

± ì
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_u _ ra, la cor_ na _ mu-sa mi _ a in a _ iu _ to chia _
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AlSD? OVJSl ALLEGRE Ti
(va a prendere la cornamusa)

y x.

à

..massi, ed a me stesso suo _ nas_si Pa_rie più fa_vo_ _ri_te?

AND?°OlASl ALLEGRETTO

Sei

r

mm̂ "CF

do/re e vantabilr

mH j I

f̂fis
-»—y- y

wm cTP~irgfrìir pO^if pppppr ^
Mez_zo non v'ha mi _ glio _ re d'un te_nero concen _

m mE> J*> J*-»

»
-j-JHHH-*. * •* -* 4.

É £

m
y # -$ y y ¥

1 4 1 i
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p
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_ to per dar un buon . u _ mo _ re. per vincer lo spaven_

j#^5
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quan_do ti strin_go al pet _ to, stro_ men_to mio di _
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^EÈÈ=É=I
allargando
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* tempo

SS

let _ _ to,
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fg-^rrTgr^pf

allargando

9iS>H EèEeé

com_pa _ grio mio fé _ del, stro_men _ to

a tempo

È
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Duetto
DINORAH e CORENTINO

Vi

NV6

scena ir.

(Corentino suona la cornamusa)

(J=*«) "*^= ^ ^
Fr.4

ÀLL°MODERATd
i
r

-

r jto'ur
f marcato

Te

^flttrtiitff
ŝ

DfNORAH

(Dinorah imita le inflessioni della cornamusa)
A*a accentato

: /^J

reTO1^

Ah!

£
ÌF̂

^^4pmra

^Héfflf
^

r^ m*.gs§ w^m W^Bt
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. s tetre,

3

S^Z^SF=FM tr%

fcj53EE*?^^f
«

(ascoltando)

• #
à^o=ate:gri£^=^^= j

CORENTINO

Y

Ancor, an _ cor, ancor!

^ (spaventato)

bi H
(/CY.S7 VlSTESSO TEMPO

Chi va

JET «
^

W
S

(ridendo)

E^5 J>- h |J>.h)>*

An_cor, an _ cor, ancor!

P pali, molto
tó

(cadendo boccone)

ij

f
P ? pBErPtip y BS E ?fi B P -jrn |

son! morto son! morto son! morto son! morto son!

itj
(pi -*-

IT1

?
fc*

ttV POCO PIÙ MOSSO (J = M)

M r '^
/»-?

Ul™. ,, leggermente

U Lf 1J ' U
Suo _ na, suo _ na, bel pa _ stor, suo.na, suo_na, suo_na, suo_na,

dolce

m 3300 4 m
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fhr^rrfhrrp^^^̂ ^^
suona infin ch'hai fia _ to, ed un ba _ ciò ben di cor ti darò perei

COR.

_ pen _

ti:

V'-$\

I'

i

tìfete *= ^f^f^-

'

_ so !

tìt£*=F^
p p r> f^f^g^,

Suo_na, suo_na,suo_na,

I _ to son già, mo_ri _ vò, i _ to son

^kF^
P

i5§e£
i ± £

s •—

*

é

f^rlf
tei

H-
r-

y x

suona !

h^E^àW^~lr^z ì
y x l

Suona, suona, suona, suona!

W^ff^Tf^^^T^T^ ' 1^ E
p ^r^

già- dei Co_ri_gan la re_ gi_na sì la re _ gi _na, n'odo il ri_so scherni.

'ti 88004 "/

i
m
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suo_na

^^ cres.
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J ' J ' »g [ *tm

suo_na, suo_na, suo_na, suo_na,

P
^P^} j

p I P p p
P

P P P

#—

*

_tor, n'o-do il ri_ so scher.ni _ tor, dei Co _ ri _ gan la re _

(• T-P-

;a ìr=^i m

*u u
staccato

M E E P P "P
'

' P P ^^M£^
suo-na, suo-na, suo_na, suo_na, suo_na, suo.na, suo_na, suo_na,
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B
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suo_na, suo_na, suo_na, bel pa _ _ stor !
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S tifa E r. r. ll¥ ^ * T) r G r 6 K 1

jfi - na, n'o_doil ri _ so scher_ni _ _ tor! Buon Gè _ sii, Ver_gin Ma _
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È do_ man che

FFy
mi io spo_sa, sen_za pò _ sa dèi suo-

i-^
* f

r> * P ^ ^H ^~V~^^5 ^É^"
_ri_a, deh pie _ tà, di me pie _ ta _ de, deh pie _ tà, d me pie _

m m i

, '
r r li 1=

1

p p y p b p e r. r. n i fi-=ft=E#f=JHHi

F^U OJlXg
_nar! Ah!

fct

tó

_tà! buon Ge_sù, pie _ tà di me, pie_tà di me, pie_tà di

f È
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p=§

È £

=5 fc=^

an _ cor!

H* P P
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=ft=^^
me, son i_to già, ne mo_ri _ rò, son i _ to già, ne mo_ri _ ro !
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é=
(spingendo Corentino)

P -x -^IS éé
U_na ridda!

«
(spaventato)

Presto.a
PiS

te
U _ na ridda !

—•—•-

m
e^ *=^^?

ffi I JV
1W

g^Mp J>r>^
tó

presto, presto, presto, presto una rid(

f
a!

(fra sé)

-s- ? Mte^jvr^^pf^^S^^
Perpru_denza il deg_gio far, il deg_gio
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^

y ^ y~~^
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'

è

**mm iè
(t'orentino suona la cornamusa)
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far!
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M -».l



(a Core.ntino)
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_ sa ! So_lo que_sto suo-nar tu sai? Vo_glro suo_ni un po' più
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£
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(con impazienza)
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COR.

U_n'al _ tra! k U _ n'al _ tra! k U_ irai _ tra! U
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(Conntino suona la cornamusa) (Dinorah cerca di ripetere la melodia della cornamusa)
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(con impazienza) >^_^
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g£s=i=gggp i;
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COR.

k U n'al _ tra! . Un' al _ Ira!

(spaventato)
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U _ n' al _ tra ? U_ n'al- tra? U_n'al _ tra?
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(Corentino suona la cornamusa)
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s'o _ don le can _ zon ! Quanto stre_pi _ to e che gente

, quan _ ta
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(a Corentino)
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Suo_ na, suo _ na, bel pa _ stor, suo-ua, suo_na, suo_na, suo-na,
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Ah!
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leggero
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E^f
Ahi _ me!

U-
P- ^.?^

2 ^ B
.t p n n P=reN

?
ahi _ _ me ! buoa Ge_sò, pietà di

2

1
8
3-t

I=É
I ^=

2
4 LX^^J

mi H.100/1 m 43

- .- ;'
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86

me, pie_tà di me, pie_tà di me, son i _ to già, ne mo _ ri

tóP *

^^-b^Z # ÌHlÉllÌ*ÌÉ

r> p p p e p &^
_rò, son i _ to già, nfc mo_ri _ rò!

P

»i 3300 4 /w

*.* -1
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87

» ^J. - ì> J' ^ |

A-JUL.tJ! 1^ >

_el! Dammi la man, vie _ ni a dan _ zar!

(fra sé)

p=Far^-^r FT^
Ca_ro Hnel? Ben al _ tra

A tempo moderato

^

fc*
V*

#
(Dinorah prende Gorentinoperk k |? , ^umorali prenae t

dan _za far _ ti far, strega in _fer _ nal, vor_re _ i qui!

JLht t0BENMOD t° ( J = 9 6

)

fr^
3É=È1

r ^ ^m
u

|
,

3

f
J^£-

rfo/r

4S-*—*-

la mano e lo forza a danzare con lei mentre ella canta) 0\\ .

dolciieU^ero

% fr^p p
> ff > ff r^

IVon vai in _ dii _

4 * * jin

9^^ ±=z±

* X

i7 I ? JC

-* X ^H5
leggero

^-^~

)

-¥ X X

V '

'

p-*-*-

?Ué > p
>

g > i gt± &
nr,

COR

.

(fra se)

con_ _ vien prò _ fit _ tai del _

r*~ pgpp §
IVon o_so e_si_tar,

fFPT^r7

non o _-so spe_rar

-y—*- P

» h v E 3=^

y x x

É ; h g È

-»^>

€
-y—*- US

f^i È

1

Iti H.IIMI'; /»| 15
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legato

_ l'o _ ra che

^1 M d i r ^

cor _ re, del _ _ l'o _ ra che

F
y * &i

che tre_gua mi di _ a, che . tregua mi

r ? * ^

2J>J 4 "

>-

&^m
Jj y [; y w=*

*^
r r r" p' ;- -

^*EEEEg

J>

dolco

y^ès3^^^EFr^^^-^^ ^^
cor_ _ re ! Non vai, non vai in_du _ giar, con_

* yT~T

di_
fH^^

-a; pregar fi _ a van,

"7±f=^£j »-y—*- ^r^-

P- h y ^^ ^S f I^^ ; > -^

j^.p P P P ifl
jy—jg-

#•-
*-^"

_vien, con_vien pro_fit _ tar

wm
del _ _ l'o _ ra che

i p-H^4?
i

I

r I>
f

in_si_no a doman suo.nar,

Ui
in 33004 m



mm
giiHÉ mmM^4f^

89

cor _ _ re, del _ l'o_ra eh

^^El=§
e cor _ re : Li.

man nel _ la man; si eor_ re lon_tan, M

P^ ?=*

non o_so e _ si _ tar,

^Ff^
non o _ so spe_rar

Oppure

va, si va, si va ptr li

#«5H3f ^i=gj
va, si va, si va per la vi

f

?

ci* '

r> frfrf
3=

a, io danze d'amor, in

che
.

mi dia
>

dia tre - gua, in sinoadoman.^^I^N
9t

?

«—• y x

fe^i
i&^S

f»^&
ni 3800 4 ru il
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m?
mezzoa'pastor, il ma _

mmfc**£ ^
(Con voce imperiosa
' a Corentino.)

9

,
J

^
s'ob_ bli _ a ! Suona !

<7\^m H X-

in_sinoa doman
P P P p

!

r P

=^^=

l'i_stessa armo _ ni _ a!

5

^
*—*-

^_
±=£

DIN . (Imitaudo il motivo della cornamusa)

EHItei^^
iJ^JJV P \) fi

(Corentino sunna)
La, la, la, la, la, la

P
y x -

diruta.

H-f p
* IJ^

*J
P

\r~y x \

W^f y x Mik
J=3=T- S£m ±=Éz

III

1d^EB y x SI«£p$ EU
COR.

»̂ ^=*=

9t

18

RJ I P
>-£ ^

Non vai in _ _ du _

7 P'P j) p p p P ^^P
Ma eo_me far? mi fa suonar, nui fa dan_» ÉJLm

dolce

É
ni 83004 m

£



_giar con _ _ vien |Mo _ _ fif

^-Hd*^
_zar nel tempo stes _ so!

Q- »p D p D p^fP^i

8uo_nan_do sto con tal vi_gor che già mi

^ 4
;.

p y >

É È

I

jHMi 'M fcJ-E

Hf-

_tar del _ _ l'o _ - ra , del _

p-fHHH^^^
Ah, veggo già che BeLze _ bù

_ - ra che co

i^Wg ^a_
JC X

,1

|L? J
1

J> J' J' > y [j- T

P * P

((Ah non ne posso più!)
,CN

JC X

por_tar mi vuol, por _ ta re con sé !

-#- P^£#^l

P*—1*9-

?=t
'

y x

p y
'

h y j> ?p^f
a 7

J
y =^^=^^s^

^P
./?*_

t=^

^^
-*—

m 3JH>04 m *9

•ili

i* ' B~ If *
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92
(cessa di danzare eri esprime la stanchezza)

m̂ h

Più pai

r
te

PP P
- pi _ ta il cor, ah! più an _ cor,

ijFH=^FH
Sen_to gli occhi appe_san_

ff^H^

g^
poi vie _ - ne un lan _ guor, un lan _ gnor,

X f ti=

-tir!
pl=Ì=Ì=pl

Sen_to gli occhi appe_san_

w^^
vi par di so _ gna _

^
- re.

1
_tir!

ni 81004 m

-*1 *+\



fr V

(comincia ad addormentarsi)

dini. di più te
Il -'

5 & e p
i rdlr ' fTFr i' r

1
J--- J

:

"

vi par di so _ gna _

-y—jf-

(addormentandosi anch'esso) fi

j X

a tumpo

^ ±=i-

5E

pp

-* #

éEE±

^t*=i

^
=5 -»—*-

yap

V: r
)y * x

(sognando)

=z3

/j/j1
Ah!

.> S

-^+
-^-j^

ah!

va _ do il t cr _ rnr,

jlft-feEl

W h

i^^*~Bp*

non son mor_to an _ cor, mi par

S—

v

fe
-^—?-

!> » i» ym^
=:tv^4v-^SSÈ^É

-^-jg-

^^fcj

i
(già qua>i addormentato)

«I • «ir *
fc

di so_ ^na _ re !

lunga paiua

±3z

ah!

^'
ni 330(1 4 ni n



M
Oppu

(addormentata perfettamente e sognando)

^-f-^-

>h!

(addormentato perfettamente e sognando}m
i^E5E3tm

/¥>

y»f»
PP1? * *

_ ah!

fi"
}3S

N

J>> j>? j)>

tuoreado

m 3800* m



Scena
95

N?7 Fri

SCENA F. (Dinotali si rizza, apiv la finestra e si slancia fuori)

HOEL

(si picchia -violentemente alla porta) (di fuori)
,

czirm m— -
1 ^ -^- -S-n

RECIT.

4L LEV. ti»

CO.V SPIEITO

**

C0RENT1NQ (««ventato)

rtf —--W--p
-T-fe.--r

-^-

j M 1»

g ^
Mi_se_n_cordia !

(con un colpo di piede apre la porta di forza ed entra nella stanza)

- ^&&m
_l;i_!ln!

^^ 0̂Ué&m
Non gridar SÌ forte! Sono ami_co d'A_la_no, e vo'par_

#._«._*_-
-e-

COR.

^^3^^^^P^f^FH4^
Non sa_prei dir_vi: so_no già quindi _ci dì ch'è trapas_sa_.lo.

9=
'-zia
hrslL Ov>è?

1 p
ir rir.

szrzt
-&-'-

^
#*

* ^ 3F

MEYERKEEK „Dinorah„ ni 38005 /jì
* Proprietà del R. Stabilimento Ricordi. \
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t-AB P^ p— —pS£àm E
f> f) r» r»

-*=4%
più! Destili cru_de_le! Io the su lui con_ta_va pel te_so_ro!

ba
TT

3t

8 &
/J

** m

•i



(a mezza vqce e misteriosamente)

9:

# y^^^vTuftiy rF^P^^Bi^
g

_ te ! È pnc' an_zi qui ve_nu_ta, ho poc' an _ zi qui ve_du_ta..

m ^
m

È tt±Z %ì=±

^m±±

m 17.

È y ì i

it± Jf-^

^ y l ^^P

h +W-L V-

W±fc

5y y t x =£

2È= - "> * > 1 / ? •/ P

p^jUU^r^ y x y ^?>
<» « »

HOEL

La dama dei prati !

p-prmru^Lyj
Se non e _ ra la re _ gi_na de_jji

m ^^ x ?

Chi ? Vi_si_o _ ne!

wu
%

m
li y

W ±± n—P

x y V&

x y

YF

p

W=ì*=^ J^=f<

§ , im$ I H^-H^
> v » . »

£ £-W4-ffJ

P
spettri e del _ la danaa, le so _ mi -glia a ma _ ra _ vi _ glia, n'ha il par.

m,A JrJ-

-*-r-|frp

f^^
Èe

/>

jj JJ

* '
-

——4-

n^^¥.

k=>S
tf-f-U-^ ' f'

P

" v IFr P [H^i^^r¥
_ lar, n'ha la seni- Manza; a suo _ na _ #»nr'ha co _ sfretto, m'ha m>_

5Tizgqgrz^a

N f- -É #

i»4
-»-»-

f
1

s#l -»-»-

:3zp £^
^^ i=t=fc

ni 3»no 5 w

*

W '«" »^ i m



m
6

~aA

Vw\»m T '

V
£

te^^pfi
_ In r to far d«in_ zar,? suo _ na _ re m'ha co _ stret _ to, m'ha vo

m «^

s

jg^i

F
*

±-^

S^
£S ^r

^-y-T^g

') > y
~
^=f^

fe^TXJ
f/s

t--2rfc i 5^ /7\
ÀLL? MOLTO MODERATO=;^̂

;

lu - to far dan_zar! Ah! non

i — ^ ^ ^-^7f l=Mjgj
*É1

^^^3

fe

-^—^

Nrp-rgfa
p
ir?x y

2

f *f
|S

^S
dolce

•

& A^ mjg \ ^^§mw^m§-
ho più le _ na in pet _ to dal gi _ rar e dal suo _ nar,

»

,

^> rf r^ i i fl?
4LLEGNO

E
dal gi _ rai dal suo _ nar!

jÉÉczz
SE M'J'V *

? te
H^; r^f ^v

=r~7~?:=:

?l 880 05 in



9

COR.

m
HOEL

recit: Ha sV_ra là !

g• x ?
r r T. IT i r r

^ E E
y E H r| =£=^ X r

Son sogni, fanta_si_e!
mz±: *-*Mm\

Folli,*! Su vi_a !

F

5^ p
<p p SE EE ^yfryiN s^sp^g^p

per discacciarsi nere i_de_e, cenarsi dee! Se vota è la tua

i J

9t

4LL?CON SPÌRITO
a mezza noce

^SgfeÉS^S

j

/»

^^S^fe

i I
i

1

i

H ^ p p , p |s T^fe-f^-p p v f fl*fr f^lfj xjzg4^^ COR.

=±£

borsa, sea seccoèla can_ti_na, all'o_steria vi _ ci_na vanne a cercar del vin! Ma... *

S§^ÉP
^g^gÉÈièi

s
**- ^ '>

|
f)> h> h» h^H^

jj'>;frKj,J) Un'UtJ5

r~i 4 i

^ ^ ^ ^
^r*

ì̂a=a=*

I

fc^
i; p p E p & h p p p

come ? Veg_go che l'ar_go_mento è con_vin_cente!

3=# M I T Ift^-^^
(pensoso)

Jf ? j

Ec_cou_no scudo!

ÌH
3

S 7X - V
f \>

B

fV

3X sa
1K-

• 9-9

-e-

i>> 33005 ni



I

00

\mm ..
3
. ,A ^^^ ^^^^^^^^ \̂

l'ul.tìmo: cheim_por-ta a ibi dnma_ni po_trà prendere l'o_ io, l'oro a piene maoi?

S^fc

Hm^k̂a

y^

ij ' i

w
n * n3 *

*

COR. (in estasi)

S#PF^
A piene ma_ni l'o_ro?

^ny^ i

(.parte) ^~

Vado e torno qui correndo, cor-

^
Ci ca _ de!

_ rendo

w
(«Jorentino sorte correndo, cade in mezzo le scaline, ma si rialza velocemente e continua a correre)

Et

ALLEGRETTO MODERATO

m^
» - e

-
h ^—^—^—>?-

ìir^rirnrrì-

t3 J N
'J -^

gTgìflìF

,3 «? «3 «? JJJJ

mi ;i:inor> pm

Eseguendo l'Opera di seguito si

ommette l'ultima battuta.



Scena ed Aria

HOEL

101

N. 8

scewj ri

HOEL

Fr.3.50

HEClT.vo

*? » > C g~p~p PPM (LjÉMg^^
Se per prender dei de_moni il te _ so_ro un di noi pe_rì

m
2^

«1 j ,w r.i»r * * , <*r. i r • t/fW^u>* y ?

dee, morrà co _ stui Per te, per te, a_mor nti _ o, in

m M

') - l e

3É HS

4
* »

-»-
Su
TT

^

ho-

3S

9 : P
Jfe

BE ii-f p r ; i
vi _ ta, o Di_no_rah, re_star vo _ gl'i _ o !

W*&
$

ÀLL° CON SPIRITO (J. = M).

» *-^r

staccato

m è
=£=£=£

A
È
ì^tfjfi

trtzr

*•

x y

H
h

n
H

33=
s

/r^5
m

'MuMf„ ' , 'v *
fffflft

nn
sempre
stacc.

tr

^t?^

MEYERBEER „Diaorah„ m 33006 m Proprietà del R. Stabilimento Ricordi. ^
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102

4
ÉÉ

X >*P-3=
-t Sa

Sr
foJ^Jnì£§
g^t^fflT

HOEL9^
(con energia)

^Wr-^^ tmMà 1)

Irf

Opos_sen_ _te, possente ma_gi_ _ a, e _

p^f^etef^tfj^^tt
f* staccato

m. yy x y Wk?
•J- -J- -J- J- *J- -J- V -• -J- -J- -J- J- -J--J-

Htó li ; gp
_ brez _ _ za del mio cor,

^M^=^g
ar_den _ te vi _ si _

g=rf-cn=c:E=tr-f— »;

Ss
4* *""» *"

«—

«

r*
«=*
t=*qr

i=S=i: m^nH
tr

l&feiSbWSr^
g?=É ^=^ * ? n

-ftt

i^P
if

OD, so_gno incaa_ ta _ tor, sul _

[fMtffe^

^t fj^gpg

T

feS

LT

^f fef^

/// ;cutoti /u
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21Mm t
00 ?^m ) mW^m W T=^ w^ÈE

_l'a _ li del de_ si_o,-sul_l'a _ li del de_sio via porta_te da me

^Fr^̂̂ -»-r
SS-

IflT — p
§ imi

@Hi» p * f=K W'-M'-rm

f E5^^ 1» R-# *—*
)

il rimorso e il terror, il rimor_ soeil ter_ror, le_

f fH^tWP :

M ^^
jl M»R
£P^M

tei
e £ £. li e.M-e.$-

p

|s

ééééééé^=F^

;n

con portamento

£ ; M-hLj b Lr P p o i r et £^
_ ni _ te il do _ lor mio, tor_ na _ teal cor la fé, le _ ni _ te il do _ lor mio, tor.

££££.£AlJll M.M.e.M.ÉLJLM.00 M.0.00000M.0
% t

SÉS^F£t±=i
é

• » f»

|
M> I

F E

t=fcfai

iSiiaJ-^4f^ri 3 ^ ^f)i"'U£
_na_tealcorla fé; sull'aJi del de_si _ _o via portate il rimorso eilter.

pÉffÉÉlgl

^mm m umnifizmi
ni 3 3 06 m

z- è- ;- à



mi r
mL'

I

1

104

^ r

r^N
p ^ i ^^^f^—^^#^^^a

Hp^5E ^5^

a ìuezr.a voce e martellato

feK ÈÉ fc2 p—n»
±=± £^-f>W

Ric_chez _ ze sco _ nosciute, nell' ora _ bra con _. te_nu_te, te_

^^5» ' é* é --**

95

pin —«—-*-

4iwjgyjite
#» *^K

:5Efc IPì^iSì^ìfrlj «^
Mi 33 00 6 in

^*
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105

»» £>!>&* =2
^=^

^ 1^i*^4^=^^^^^^
_ sor che Dio ce_lò.

$fe^^q

?*-fe^

isÌ*FN
che Dio quaggiù rinserra, se

/»

£

N^fjrj

srflfVrfljfr&El^ 5 y ryr?r>--npH P--

&£4=?=m £H^ 2 1
2

-* »-*- ?"

_ poi _ li nel _ la ter- ra, là do _ ve il sol bril-lar non suol !

^=-=5
^i/ ^iv^gs J3J* JJv J3J->- fAv^Ay-^

molto legato

H0¥ * • m
r p r > p-g-t_r r

Ab _ ban _ do _ hai per l'or l'a'_bi _ tu _ ro pa _

(Ij=F#n;nu.. m
h?»x ?~* ?-*

«?
r f r ^T r r r

9fe£#
#« poco meno mos.w
fej2_l u, lyfrf-„ tea»:

? È

_ter _ no, e
, sen _ tii nel mio cor

#n poro meno mosso

la fiamma del _ Tin_

Me^
^

* t

---

Z?L

1&fSS

V"^
?

£Ér

t T

rw 3.10 06 ni

W w

* **

'
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5 06

l'ai _ ma in pre _ _ da a ri_o do_lor, da un anno sto a con_tar gli i.

mTrj~r~r-

mMM.

* * *

fa

è •
'—:

UMIU.
1

/. Tempo

Jk '±Jk—JLS.
» v - •

§* *^ E 14 .£ E ,^=£ ;-:

_ stan - ti ed a pe_nar

# # # $.

e not_te e dì ve_ gliao _ do a _

%
t.

-t-£-* iL:t fLM~ ££££££ A £ £

§ai* » * *i tuttmÉil
molto cres.

*X P P

y
fr P frf p i

E ' P
S * p^fe^5^^

_ spet_to,a_spetto e spero, ah! sì, speriam, speriam, spe_riam, ah! sì, speriam, spe.

• É- ti • #

iF^^

y /

n ? n ? n ± t= ? i»
—±

p p p—

'

m '#

m SS006 «/



< i;

3É= mm
Opos_sen _ _ te, possen_te ma _

flffiJTa^ ^j '^ j^
&fgrgB

^^i>SWSFwsP
/'

&t Wif .It

izza 1=3 1

-#-#••- 7 -4- ^t
H"
#*

£ Éip x » * —

^

_gi- - _a,e_ brez _ _ sa del mio cor,

i
p"*^3

•e=*=*±*3f «tf S
*7

feS

«̂
? 7 E ggE3i^*Tf F^= * r^fy^» ÉÉÉE

i

ar_den_te vi _ si _ on., so_ gno incan_ ta

ptĵ "rn*^
WS?Qg a a

Cf"C2Lr t£jCT
HggE

# »e« f • ith . g
'

r 1 1 p r/ tp &
- tor, via por_ ta _ _ te il rLmorso e il ter_ ror,

m 3300 6 m

» V»

,~ #- ;r'* ;
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108

&j»£ffr^ffiSf
RECITA

f ys ?*->

(con voce soffocata)

^^
_ tate il rLmor _ so e il ter _ ror!

^s=

Al _ fin l'ora è suo_na_ta,

^tLJJi^j
P=P -**-+==»= :> ^tói=£=tó

oh qualpia_cer! non deg.g'io che stender la man, il te _ so ro e

9 :£

1^
/>

3X
IE

là
fé

^ZA .°ANIMATO (J = ioQ

»f

x x

(con energia)

mio ! Del_

*£P^^
4 /

;MI fiat^
f^V staccato

^^t
f¥fj-¥ìhf$MA

-i * T # lF ? ?? ? i 5 ? « 9
&

^N^^^fepf^^^^^^
_lòr, dell'or an_cor, ancor,

c^ # «

—

• «—

•

«t «

—

* •—

•

* ? *

gemme di va_lor, ric_

_2 i

a: 1

—

5fe

"/ 3300ti ni

->i -»I »t



IO»

«pigllÉ

te
_ chezze,tesor,

T *-

«—

«

M^P^^ ŝ

e bei scudi d òr già vengono fuor,

^Ffpt
mfr^itff f

y y

WN

®^ È' ^m'^é *=»m p.^ ^
" m.—

) \) JL^^ té
sì, sì, in mia fé, tot-to per me,

*&P5 5 ) y \)

(Nifr-f^^ f

sì, sì,in mia tè, tut_to per me!

5

>
5

!

F

É =é
jGì_

^kMT^=^^4^=^^^M^̂
Sarò all'in più ri c_co, più ric_cod'nn re,

P
fe»e

/ j

g^=

?=y=

FM^Lfl

più ric_ co d'un re, d'un re!

3

I * -%f*f:
=Fm ^^ I

#r

> ,<?

5^
fy

^

/J

^^J-J)y JflJ3j~J>>

-bJ

f^^tf^f
E

f

/» 3 3 imi 6 m

! I

I

'"
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allentando un poco (J = 84) dolce e sostenuto

il cor per te sol pien d'a _ ino _

H^fe

un poco eres.
dim

.

ni 330 06 ni



ere*.

u . *m^éHgggilli

dilli in

Jt •^m •

li vo_lea depor _

& Satfii

m; ÉÉÉ

re al tuo pie,

F
vo let

ggB^gg ,'

rtfgfTT^B-*T~

^

51 1/

de _ porre al tuo pie;

m
ì&MmMMMM

W^F=^ : £
cor per te sol pien d'a-

ni 3 3 6 m 41

' -•-'*- ;r *



112

a"ft-pi*js4l

—

U-tfQH r P «-PjgfjS
i^pmiìie di va_lor, ric_chez_ze, le_sor

, e bei scu-di d'òr

Oppure

\

/T\

p ' p P P

P#W^
portando

hIi! sì, sì, in mia

— /a voce — ^C\

P ? B p »p U^44J^
già ven_go_no fuor,

r=i y *

a g^
ti

#*

ah! sì, sì, in mia fé, tut_to per me, tuffo per

Gs

I1 *
./S*.

J) > J>
->-

m 33006 /«



K i

li

ffO 70 FIFACE

^ìÉ^fi^SÈ
ah! tut_to per n«!

«Wf

(

;'</</ v.\.' [il rlato)

te *Jfa^^^^^^^^^^^Efe^jl^l Ê
Gem_me di va_lor, rie _ chezze, te_sor, p ." me, per me, per

^ „ pM . >

(quasi parlato)

ìEsé^M^um^^-^-^=^^
»). e, per nu\ e bei scudi d'or già vengo_no fuor, glia_vrò per me, per

^^X^^r^r^zmM^^é^ém^
me, per me! Rie _ chezze, te_sor, sì tutto per me, glia_vrò per me, per

vìiisagogi f fi*
7
?/ fjf fl

mm S1^ S1^
=£fei

^^
/»/ 3 3 ti m \z

i- »- ;r »'



IH

1

L' /STESSO TEMPO

re. mia bel _ la fi _ dan _ za _

allargando il tempo

mmW^ n#« 1PS
FF
I . Tempo

éeìeI ^?
4 4 mi 330 6 /»,

I!



Hp^j-H ; «
rò all'in più ric_co d'un re,

^4^-^fa^ '—f^-i

sa _ rò all'in più ric_co duri re.

«ste X X

re!

ALL° ANIMATO

fti« "ff'^£ S^^W#*
-*--

?«i^4ss^: IMI -SJL*Ì*l É#=* w
w

m
ni a :{<><> 6 ™ 45

r- *• ;- *-
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116

Scena e Sconbiuraziowe-Duetto
lT9 CORKNTINO e HOEL Fr.3.50

SUENÀ Fll. (Corentin© arriva correado con una brocci al braccio)

ALLEGRO

CORENTINO. RECITA dopo l'accordo^^^^g^^i
Ec comi! se tar_dai none mia col _pa; lo_ste_

^^^^^^^^^^ rr-p
-

t?

£=£ £=*

_n r
, trovai piendigeme^

£
è na_tu_ral; do_mani è il gior_no del pel_Ie_gri _

^wnmm
-naggio; inte.si a conver-sar tut.ti là so_no!

^
H E L.(con tenerezza)

7^-ft ^=
Alla

MEVERBEER ^Dinorah» I 8 3 7 1 Proprietà del R. Stabilimento Ricordi. 1

'**



i •

( pensieroso)

a-Hr rl^iCr ÉE tt-^gjJH^^ I

cbie_sa del mio vil_lag_ gio, or faunan _ uo, il veggo anjcor, .pel di

*M-^-i
^

rfff
i—

a

• « • •

fTTT
i

su
É=3——z:
«i—

•

:

^v^^T^^m̂m &%43^ £
dolo

J ._vi _ no pellegri _ nag-gio n'an_da_va _ mo eb _ _ _ bri da_mor! Scioglie-

^"TI* *«* ffffi

• #
a—

>

—

I è

r r r *r

«**<
«^^a izza=5

k-f-

^ Tir Tipfi'r.
i mr x

r

,-

fj

^
T HTNr V

_va _ mo i sa_cri can _ ti al.la ma _ dre del Si _ gnor,
P=&
al.la

13; m
niJ J J I

il *—i=a:

PPÉl» a m—

•

m
f^>. dolca

^Ì~T-ìg

COR: (a parte) ( apparecchiando la cena )

te">*. rftjrly.

Noni intendo all'atto afJatJo, parla so_lo come un

& r ir^r-e X

ma dre del Si -gnor!..

FM!

f1^- Jole*

.>:- g g~
V L » ?—

P^f
-# <^

/ 3SO0 7 /

.
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JLiP.coy SPIRITO HOEL

g^^ =£= ^3* r v f f fe
a in_ter_roniper vien la fe_sta; imper_ver_sa la tem.

^=£PiS3JH
i£?

S=I*^=PÌ
I?

ruRgeiltuo_no orri_bil _ men_te; dal ter_

ÉÉÈ

jseee USUI a
f*=

"T* 4 j^x

3 J
;

y .

COR:

S
^^^^^^^^^ Ma di

7=^=

-ror DLno _ rahsvie_ne, il mio brac _ ciò la so _ stie _ ne !...

tf&3£ £̂ ^£
3-if

^

^3 E ^3 £ ea h~^5 ^ J
Be

V

I 8800 T /
m i

-fi -*1



ciSÉ r ? * É2=p ^^^ r

j , ^
T=*f lì-

=K±
fa' x-

HOE^t^

k ,

Di - no _ _ rah sven _ tu _

-pan _ na del pa_dreince_ne _ ri _ fa! Di - no _ rah sven _ tu _

«e _ co _ la con _ dun _

i^feÉ filili.

- ra _ ta! ec _ co_la con _ dan _ ni ta al_la mi _^^
Ih* 3-^t

ìA
j-^^* T

#
Éé —

^

/ «800T /
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i
v

120
COR

cre.r:

-e>-

m 4f

L i

rrrj
Lffm

^f
fy

I

HOEL. (sedendo)

c g r, ir->
r
fnr i.

<

1 1 T r r, ir̂ ^tf^
se_ria! To_nik al _ lo_ra, il vecchio del vil_ Iag_gio, a me s'ap_pres J. sa e

w

^

#E

H
^/> lJi°MODERA TO. RECIT.

W3
tz
E :g=7:

di _ce:

£w f r. e
r it^^

Se po_ve_ra di_vien Di_no_rah tu _ a,

m f#tH?
B3.

JLL°. MODERATO.
k*..

f £ i p* *=
io ric_co ti fa_rò; dammi la ma _ no! Un an _ no in _ te _ ro

kP

^S
ÌPÌw
w
P

/ 8800T /

-il m\ .



Vìi

p !*-+
P=V= ) V È 1

l=^#

—

rg# g

—

i»

k*.

v-zt

vi _ ver lonta_no da _ gli uomi_ni ne an_dremo in fon_doai bo _ _ schi;

w

gg

*Ff
u

È£É tó=±

#. 3

5E

E=±
£ è t' U 1 B

^m *
k

tt

±*-*-

3^3£
ter_mine dun an _ no lo_ra suonar s'u_drà, la cro_ce bril_le_ rà ed il te_

P

a lÉj

PgP
teW u

=g=z^

E^^ tó

e y 7

E
?

X 7*=

h*-. COR:

y T r il g a
HOEL.

g cp ii« r i

f
*> ^ i»

F
iiJ'^te3

E
_so _ ro è là! Qualte _ _ so _ ro ? Un di quelli, cbe nu_me_ro_si

* "r «r, A *P fr f fe^«
rp r'r"- i

" J -
J^

/ 8800T /

I



122
COR :( spaventato

3É̂S^E^
Ah ! dia _ mine! (versando da bere e toccando il suo bicchiere con Grazie! alJa

quello di Corentino) ~

t> f g r xPÉ ^$TY'===\

_ste_ro!

m^è ^=^ i
Toc_chia _ mo al_la sa_lu_te tu _ a !

. HOEL. l l» < ^l m m

>o . slra ! Un àn_no in_tcr lonJa_no con lui mi tenni dal consorzio uja _J10:

COR:

W^

H ^PP^
£ èfc£

Ed il te_so_ro?

( versandogli da bere )

lì^T^
1 anno è compi _to

M-^ fi p r. ri m
Ahi_mè! sepriadeldì segna_to non mo_

J TEMPO MOD(°
r^ f- Hf- f-'f, , . a. i»- -F-* -•- . (alzandosi) -

1

'

T T' V
' I^IL^J^eA^

_n_a, Tonik di _ vLsoinsiem con me la_vri_af Pnzienza !

/ 8800T /

-.j -a



123

W^ Hi ^=fr iSS fe#fefe^^jg
Lo_ra è giunta; par_mi d'u_di_re an _co_ra la capra bianca edilsona.glio

COR:

P ^ror^tp
Ed il te_so _ ro ?

1

hJmjU^lÌ^ EE
do_ro che guida a me saranno

m
t^lW-1> l F^
Tro_vaHoalno_to Io_co sa-

1a
-pro; Tojiikmidiss,: DaSa.ta.Ba li guar.da e dagliin_gan_.iis.iO-i;

/ 83 00 7 /

s*i« ;- 4



Vie

COR: ANDn.°QUASI ALl!! ( J = 8 o ) (fra sé )

ta al fin in pian _ to tap_par.

ÌS=É »=s—

t

a.
r p r

r_F
*=*=#^g fr^m̂ 3tet5

/ srfoor /



cou forza

H^-^-U, -r
r

•

r, r-^f=l
in _ fer_nal nienzo _ _ gna, pre_sti _ _ gio ed er_ ror,

kt le.

?iì, v tPuP-f^ Erp 1 1 j^jj
'/9\

tfUVr' 'p p I

folleerror duomcheso .. _ gna,eh«ap_par, che ap_par e dis_

COI SECIT. '

, , HOEL.

/la?
Ma seuodemo_oioal _ lo_raavo_i si mostrava? To_

/ 83007 /

*~ *• VP è



126

£E3 » P f m f f
*

frMH? ^2 e ÉèH ^^*iw E 7 I I f X
J
^r^*F

_nik mi disse ancor le paro _ le di ri_to; a_scol _ta,

i

ec_co_le

TF

tì-jHìi x PS
JF

jll.mod!°(J-hsh)

p^a
(con voce mihteriosa)

ys alarteli;//*

P?5=l
2±=&

P f*FPj^rfe'7b7 b r

qua

I
«*

Via fug_gi_te, spet_tri va_ni, \(Vi cht

fFCF^

g^TT^ M£ p7f .[)7j)r >* J)yJ;
JVJriyiy

COR* ( ripete con intenzione di serbare «jueste parole nella memoria )

ifff

mss

m ^£ r^
Via fug_gi_te spettri va_ni, voi che cu_sto_di _te

yy [i7f
.;p> r

,

3 331 m
cu _ sto _ di _ te l'or !.

>,:V ti r f

r

;
<*

1*f J7 J-] hr j '7 U' T tig

M
FP

lese:

%
«è # # t è' •

— B 1

• • E *

$ J <

""
? e >

i r y ^ ?TTy "Ty
i

TTTi e ? f *
i
p ? t; Js i

f,

t
i

l or ! Lag_giù ne_glian_tri lon _ ta _ ni vi ce _ la _ te,an_da _ te

iì ity-r i r i SE #V U 7 V jyjy iy^^ Lj
' J

;7^;
f

k V ^

/ 3 3 007 / u



•OV

m
C R .'

( come sopra )

fX x
ì ^^; l' 1 £=2** ? f

=fe £
Laggiù ne_glian_tri lon _ ta _ ni vi ce _ la _te,an_da_te fuor!

jstf -©- i»

fuor!.

^^^m
IWfZ _ za

hr^hÈà
fé

Lizzai^

fe ^^
#—q*

yV C 7 ^ "^Vp y IT É=É Ipi
_not _ te suo _ ne _ rà, e la - '"l'ero _ ce bril _ ]<

^-^Uf- y
''f,

7
''fi

y

Mi'
1

iiJ' '

trrJ^P Mlfi3

,) 7 b 7 *

-M-^
COR

f-
v

'
J| "M r t i Ji i

i

'
i "i i

i|

Mez_za_not_te suo_ne _ rà, e la cro_ce bril_le _ rà !

12
/ 3800T /

I

i



15 s

fc

PP^
**1
quel nc_co te_sor,

t*
m

^i^^^^^^;^^^^^^^
^Tiì'i h M

quel rie _ co, quel ricco te_sor, o Sa _ tan, Sa _ tan,

59£ y h? r ,
?

«5 ?
f.

7
1

-7
h ?

^Ifip7 , 7=ìS^^T
F/3

J
;

7 h 1̂gg

trìh-Ì^S.

rm
|JS%^ _^L

me quellòr! ^ K

•'tS
me qaellór! Sa_tan a me quel] or,Satan, Sa_tan,

Pgg^g

*£P x y y

ULQkxì
A me quell'or, Sa_tan, a me quell'or!

lft3=43

me quell'Or, Sa _tan, Sa_tan, a me quell'or!

!

?l^L:
f

*_£

/ 88007 / ^3



129

c wSSi
**

NEC.

^=7:

^̂ ryj^jszv \) [) [) [Hi
=fim

Vorreste a me ri_pe_ter_le un' al_tra volta an.

<M^
: 5==Pi

b*. £i

:5qE?

g^
P

^ ^
a

p-p-t?

££: *

F=5

I P

t^

T* ^~

#14

_cor ?

py^

*
iH^—

-

A TEMPO. a mezza voce

£et^ff^^e? y r y J y
* ^

Via fug _ gi _ te-, .•: opet _ tri

^ *; 7 p y
1 j \ 1 7 l ; yfe§

Via fug _ gi - te, spet-tri

* TEMPO.

&>FP
fPlepg.

#

(? ^,y g ^ 7^=7

y * i î

iT^^^gv^ #

7 h7 s4f^
^Efe^E

J'7 J'7 J'7 g3

va _ ni, voi che cu _ sto.di _ te 1 òr !

m Ifê̂ ^ee^ r^yfr. y h ik P
va_ni, voi che cu_sto_di_te 1 òr !

4f
-P- -9-

fj^i3 y fi? iT^ f)7. hy la h5

g-V qj^JtT? ^?Jir^ i

=mmài
Ieg-g.

1a
U

JPT* 5

/ 83007 1
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130

4àp 7 « ? py'fiinjyp Vf nCtr"C7 PlrJ^Jl
Lag_giù ne_glian_tri loa_ta _ ni vi ce _ la_te,an _ da _ te

9-ffj/ 1

,
J x

fi
7 p 7

1 E y |* y Hy fry
|
UTy p 7

f)
7 [fr 7 I ì) 1 p y

Lag_giò ne_gli anatri lon _ ta _ ni vi ce _ la _ te,an_da _te

f» &*< uy i^r^J Hj-yy^ i?

9 :y ny 7 x
j^^ fi h Pi fi fete M[jJ'rJ'rM^^^

gÉ E 'JLCJl^I'33:

fuor! Via fug_gi_te, spettri van,.

ag è-»- ^t=^3 *i=tz £=£
fuor Via fug_gi_te, spettri van,.

i» i»

I' M> n fi L *D I) I P ? £
vi ce_la_te,anda_te fuor, via ce _ _ _ la _ _ _ te _ _

ÉÉÌÌyy p > '

!

r p r> p»p i
p-y *

vi ce _la_te,anda_te fuor,

tì
f" r-T rjirj'EJ

nY |

J 7 :

CJ CJ LJ

/ 38007 /
45



4»
martellato

PPI ^=^ Ì^PP m
p

ÈE*

_vi ! Mez _ za _ not _ te

martellato

suo _ ne _ ra e I a cri» _ ce

9'V fi i H C_&!_C=^ ^^E=^=^^
_vi ! Mez _ za _not_te suo _ ne _ rà e la ero _ ce bri! _ le _

**P^ ' y * m^m
martellato

mn f. y tì-

^=*:SE
£=f

% m

I

ii

3*»:mm m è * » Tr^rr è
bril_le_rà, mez _ za _ not _ te suo _ ne _ rà e la ero _ ce

m £ P ; )fi r» r, i»r ^ M r i
»LXi4

.rà, mez _ za _ not _ te suo _ ne _ rà e la ero _ ce brìi _ le _

±8^^P m
msé . f..r r r r

r

• M
5=^ ^^

»t r U
p J> j, j.j» J'^pl

bril_la! A me quel rie _ co te _ _

3=£»ìrnmp=fc ±

V'V'f! ? >FP

sor, o Sa _ tan, a me quell'

S *
r 7 ^ r

tf

r
p=

.ra! A me quel ric_co te _ _ sor, o Sa _tan, a me quell'

(

!

ik m*
-Jt JL jÉ. -«- II»*-
r^—tS= » g ^>

=P

A £
y * * 7 =*£*:

«=tft

t- -ir "e-te f f £^4 *« ^=^

N*&fi^ ^ 5-3
iS / 88D07 /



i;*2

£

m i'
i-%

a
j
fc=it=fcs^

-F
»- M *r, "r^ ^s £^ È

or, a me quel ric_co te _ _ sor, o Sa_tan, a me quell'

m- *
i SE*

D i> V i b ?
»E p

"

|

, b ^
or, a me quel rie _ co te _ _ sor, o Sa_tan, a me quell'

gag
J* ^ t,i^!^g

i3E 3E*

Z3

Ptf P =y=^ g e* a 1:

I
tt

piu cres.

£-Hm
p p p i

J)
p d p

J—Wm
or, Sa _ tao, Sa _ tan, a me quell or, Sa_tan, Sa_tan, a me quell

cres. più cres.

wm *r > li $
ì) P 1

p—r E
K

p F~^=^gfc

or, Sa _ tan, Sa _ tan, a me quell or, Sa _ tan, Sa _ tan, a me quell

£: :£ ^

gj Jrr-^

p/u cres.

%¥=4t=^

44
mollo cres. F

4
i=M p e p i p b pi b g t p t r^^

or, Sa_tan, Sa _ tan, a me quell òr, Sa _tan, Sa _tan, a me quell' òr!

molto cres.

^-V p e} e f
f.

i l
1

E p i
;

|j

a

—

s:

*
or, 8a_tan, £a_tan, a me quell òr, Sa_tan, Sa_tan, a me quell òr!

/ 3g00T /
il



Scena e Duetto Buffo

COSENTINO e HOEL

N°I0

CORENTINO

HOEL

RECITATILO

**
!<P" * ?

r>r< P re
Voi dunque siete cer_to?

Fr.3.

1

Pgj* S
llgiorno è giunto; la ca_pra biai' a

&4—'—X-&=*=*=

p'-tfn
*^=

-—s- iq:

**x

1^"

33L
3X

te

ff^

&fr-f-i É #

—

é- ÉÉ'*
£ r?, x r rrp p p i^jag

ve _ di, col _ si il ra _ mo... Ed o _ ra più gl'istan_ti non per_

$—"-
ir

»^Bfrr
'*.

T^
I*

8^

^M-g^

DINORAH (/-apparsa alla finestra: getta nella camera un mazzolino di fiori di prato, dà in uno scroscio di
ii riso e dispare )

3 £̂ ZI

é
Ha ha ha ha ha ha !

COR:

_diamo !

ALLEGRO.

HOEL (raccatando il mazzolino)

Che fu? Si_lenzio: è desso!

MEYERREER,, Divora/i,, 1 38008 1 Proprietà del K. Stabilimento Ricordi.
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134

- T r r
rf i^

f

. f|j^^rTf ir-
p f^

è quel fol _let _to stesso che mi protegge e al pie mi get _ ta i

m
r>

dtiz

9» t>r « -7 *=^i* i
i*-

* X 7p=£f
p p p p p n mia E

fio_ri, possente ta_li_sman contro i de _ mo_ni ! Eb_ben? se_guir mi

£
i*je8=5 fe

I£

-^i'i, f ? r fcflE tT'I^ t>"

COR: (a parte)

Biprpi^ * ^r 'T Pf p
Br-J—

M

vuoi? risolviti! quello _ ro di_vi_der puoi con me!

P
Di _ vi _ dereun te.

Tempo moderato

£
=33:

S r»-

c ^£
r r

*
r '-r rT^^ X -

_so_ro per _ che vuol mai con me?

#4J~*-~
'

—

a

X »

E
=0»:

* X z—-£^ f

ÌCL

^=^

Ì*

ir
X -

* X -

=y= e

/ 83008 /



:

•*~* 1

JLL?JHOD(°()=*'i0)

^s 1—7

FF

&

^

* ~»* E •

^£: t
EH
fF

l
1 * L yI

ŝT •

,

P^=7=^ r^

COR:

SE Et 7 M 1

P F£
Un te _ sor? La co_sa è ben si _

HOEL

ÉÉÌ m p Xte

Un te _s or! be _ vi an _ cor!

<ftH Jì
? *

13 ? L> y ^
^

S^-* 7 r f r 1ÉBÉ

gÉIÉÉ y y f g

.cu_ra?
r

7 7

e
>' J

p
Un te _ sor? Io non ci credo an_

l± Z§
La co_saèbensi _ cu_ra! Un te _ sor!

Se 1

SS
• •

m
. f \ »—

-

w i \j 7 V

^ m^m
£.^±±u e 7^

i.l. j»

i

/ 38008 /
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136

^M * y rr,W
^,j) ŵ m

^W 7 y ,A\ M
_cor Un te.sor? un te_sor ?

W^
un te _ sor?unte_sor?

PS T^yì) i ijj^ i
1
1

plp
:tt+&

^

Un tesor ! un tesor !

wWZ. 1 m

m
leggero

m=é7i
ciJ"

•irLrttfTfrtife

un tesor

££::£

^^
: r V i

fF

F
EIE M^^*

COR:

P -P P P P P 'g^

Ì^J^Tf^
. ^

SSe £=^^

te^^

Di_vi_der_lo con te poss
3

B^# i> iA -£#.i# £*.

#F

^^^

3>£jt£A

doIce e leggero

fi i p ^F p ^s

8^ £
_ o?

m m r r n r
"

=r=^^
Non do _ bi _ tari

raS5 £fy tuir

un giù _ ra _ men_to vuoi eh io

j^A i-- >A >A >Jt -£

|^ ri* i; i è i*

g'

I
« 3 8 ?

' SSO08 /



al

&=H*^-&» fa „ s4ff^

( spaventato )

[^ p1—
La man?

• .

£
fac _ _ eia, lo giù _ re _ rò: la man!.

mm
uoi

-.ii FfWMrSfe
i^-"1

j j'^
s jìl

f
#• *

^ rfea

E*£ F^^
C R : ( con voce lamentevole )

tu tre _ mar an _ cor?
m̂
;i i ^4-£é3

il del

imitando la voce

H

già s'imbru _ na, ahi! il del giT" s'imbru _ na,g.a
s imbru _

ffe^ rrup
. * • * ys?2i

PS

? ii r i»y< ^
1— L * -P" • — * -•-

§*irt
b ^^

portando la voce

^—J^-rt
ca _ de il dì, i

H E L (allegramente )

fei

f

d*
BE ^=^=

sol spa_rì! A sorger s'appresta la lu _ na, che

^Z^P
*''fe5E^iEEÌ»E£

/ 8800* 7
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138

a^jAjuit^^hFyrg^f^
gui_da ci fia nel cammini An_diam, la man, an_diam, la man, an_dia _ mo,an_

3E35
#—(

.3
*-

y=^ y ,C y ? ? -

*

P
y

P UJÌ

3
f-111 -4

;>:
I

COR.'(spaventato) HOEL

mJii. cfY r f •

r
,n

r
.^t ^yQ|

_diam,andiam,la man ! La man? Laman! vuoi tu tre_mar an_cor?

* ?
SSSEEE?S te5^ ^ir T ,JL J»

j_J?
?rg_

te_jt_cui
5^ i *r-l-Y

?

C0R;(con voce tremante )

m
j
jiyf, pptr—f^>< ^ »

?= I fc Mt.:~*jg

A _ _ spetta_te...

imitando la noce

^^^Hm
vo ve_nir... ma pri_a dipartir

I h * *fj** [j*
Z3

ra//: jai<j pochissimo

i. : A . i
^i. ir rj

r^ ^^

i^

* t/** Lr
£ L • li» . J* «^^

portaudo la voce.
I?TBMPO

HOEL a

c ^'i. Q^ p r
^-y^ftr^TKr

r
, i'TJ' j',j^f,0

vo _ _ glio'be _ _ re, sì, vo _ _ gliobe_re un sol bicchier! Be_vi,seil

j"^ 1

?
!

J
1:J , 1^ 7 ir

l

l

|

J

/ 88008 /



PSBE ÉEE^
COR:(fra se)

*—+

—

P-

ìozioej
vuo _ _ i, be_vi,seil vuo _ i!

i *!_7 i
» 7 1̂

Ahi _ uiè, ahi _

iiA A?fB ^arung

£à 7 ryjf f)
^p£

^*pa^g^
/>

^

^v-^

fetei y« • *« 0-m->»

- ' 7 ]LZ_jrr~jr7::

•5~ 4r T ir

C#UATMU ?
p I p

r
p ? p^Tfr ? ^ P

p ^
_ me, che rabbia! per.chè nel cor non ho va _ lo_re! che

HO E L (ridendo)m̂^ ^m £

Ei tre_ma !

W 5=

Ei tre_ma!

J'i »^^^pup dijmj_

r fi* ^
t*=*:

-e-

rab _ bia,the rab _ bia,che rab _ bia,che rab

0h *
• [> 7 x [ljl

Ha, ha, ha, ha, ha

*>*j&§mè

1 8 8 8 /

/

I
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150

( parlando ad Hoel )

> m

ISe £ f^ x 7

_ _ _ _ bia! Un te _ sor ?

^^£ s

—

I

La co_saè ben si_

m &^m
Un te_sor! be _ vi an _ cor!

f\ ^<y£ f>

7 I

Pi! 5É7 * 3'1' 7=fc?

a ^=^

^s s

I

f'i.
J>J' £

_cu_ra ?

T^TTT^,tS*

ytfi, * ?
f,

p _p_i
\'

i
b n *

Un te _ sor? Io non ci cre_do an

ri
La co_sa è ben si _ cu _ra ! Un tensori

4^ n 7 j> j~tm

s i

F=F^

^ ^FT1

^^ Si
U

f;
'

[

;

fc<L £

m
^m fe

_cor !

^#?
Un te_sor?

hi
un te_sor ? un te _

» *=£
D4U; 7 r_fi4U^-£

«T^

Un te_sor ! un te_ sor

ffffff
;

fi

r

rrflfliili
ffTgero

lEE î-T=S=

tè-
* e

/ 88008 /
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<-2

^^^^
fc 1 • » p

( Corentino beve a lunghi sorsi )

ES Hi
' _sor?un te_*or?

FF

nn te_sor

!

trfino lo

( beve ancora )

(qu«i ubbriaco )

Sì cheilvin dà dell'ar_

tf.

à\

UN POCO PIÙLENTO

k^±^^X^-~rT^Tnj^^
_dir!

PSm

Non tremo più!

P^
/ stuus /

* 7 p^ 2
\

no, non tremo

^

*-*t
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à
4LL°.COV SPIRITO ( J-lo8)

ft^

più. ^
pJJÈÉè ^ \é

FF />

m=W==k

Lit^4E^SS
fF /=

^m^^m f

jpBÌ s
S

FF F
-4>

^^;

ìèh
ff f

=̂3= fc^=EE3E3

j^CT^ ^^
Sen_za ti_tu_bar.

pSp
e sen _ za gLrar..

PS
Senza ti_tu_bar...

È 1
e sen_za gi_rar.

il ^^gfe é
die_tro noi gli sguar

m̂ ^^S^
die_tro noi gli sguardi....

- di, an_diam,ch'ègià tar_di !

an_diam,ch è già

/ 3 8 8 /

•ir m-



E T—Jrt^^^^=^=à4^^
E_.si_tar, no> e _ si _ tar non ^al,

2à [> 1 17 jypj^^g^^^:fe
tar _ _ di ! E _si_tar, no, e _ si _ tar non vai,

Pm 3=r èEfe^E
? :F=I

f*
7

^ 7 J J

.sF

s_ : -SS=$r^p i
* e t^r-i

f'ì, p p p p
w

r
,

-p^fe^=i^M^^^-N^
al val_lo infernal n'an _ diam, cor_riam, corriar

,

,

e_si_tar non

àPi T> ^Mwujzpp
al val_lo infernal n'an _ diam, cor_riaro, cornarti.

B=£=p5̂^*
e_si_tar non

m^Bg
aSe

É^I*
F^

^m
Fz f>

1

f
É=É^2

vai, coi

" ^' ì, s m p mr*p ? p
y

s

cor _ _ rum

yTpip'T) IT y'Mgpispig
Sen_zagi _ rar, sen _ za gi _

P ? % i & ' p
-^

vai, cor _ _ riara! cor _ riami!

f

Sì, sen _ za gi _

W
g3? ^

53
*=#

fS

1*1

*r ?^^

3 .1. S

/ 38 08 / u
I
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gli sguardi in_die _ tro,an_ diana, cor _ riam,

^. P 7
»P

_rar jrli sguardi in die trn.an rlism. rnr rie senza e_si _

-M^^^^Sj
_rar in _ die _ _ _ tro gli sguar _ di,an _ diam, cor _ riam, cor_

S^=*
di-min. cres.fej^E^^jJ^^^g

-tar, sen _ za e _ .si tar, si, cor _ riam al vai _ lo in, fer _

ÉEEÉ
-riam, sen _ za e _ si _ _ tur, sì, cor _ riam al vai _ lo in _ fei

^^m
% & iH^Spp

\
^F^Ft

dinotiti.

Efe^^m
^^s

cr«i.

• +

uni mariàto

m

àl^^^^à=fi=i±H=c- r' r."T|i

.

^i^j i^^j
_nal,sen_zae _ si _.tar né ti _ _ tu_bar,.

=S-F ÌQJ=£z±lJEg

sen _ za e _ si _

fr=£=^
-nal,sen_zae _ si.tar né ti _ _ tu_bar,.

frj
lì'

,? M=fcÌ5Eg
sen _ za e _ gì _

S # *^

W^~.
==fc:

V V

^^=m^
p ? ~. té

r±
~i~ V

I 33008 /

«ir ami



t '-.:

&vr?ni r>
i p y rFfrhrr^^g^^^

(

^ì, P 7 'T> y P y p=B^-^=^^g^^^^
_tar, ari _ diam, cor _ riami,senza e _ sì _lar né ti _ _ tu_bar,

_tar, an _ diam, cor _ riam,senza e _ si_tar né ti _ _ tu_bar,.

à=&+^^^ / * • 7 w

wfi-T:ìis =&

P V
y=PT

'

f
1

» »

fi
U>-

PRESTO ( J.-126 )

^feggl^TpTÌ^iJ p» py py £*A.^rj^W_pu^ w^^ R

sen_zae_si _ tar an_diam,cor _ _ riam! Perchè ti_tu_bar? perchè più aspet-

ìEjtp^4L^y
|
py py py py HA p y ? y y 6 1 E%f*=é

sen_zae_si _ tar an_ diana, cor _ _ riam! Per_chè ti_tu_bar ? per_

ffr~c H*\*.

^Ffg^^
1 F=P

mm
r^rn

l»~r~g
16 FÉÉfi

leggero sempre staci-.

<7
^" I^MMMf

; g ? iug

f^^=^s^^^ ^^ i^ ft h h É
_tar? Al val_loin.fer _ nal an^dia_mo, cor _ riam, al val_lo in_fer_

^^#W MUl-P / p | p
^ipg * feè ^S>=£zìd

..che più aspet_tar? Al val_lo in_fer_nal

ffi tea

gar7 ? < P y sll^l

an _ dia_mo, cor_riam al

r ir r ^ ip

?^ ^ ^^E^^=^:

/ 8 HO OS /
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ò

-naJ andia_mo,corri«m! Non più tardar, a! vai _ lo andiam, non più tardar,

^^^^^^^^^^^^^m *=<t
vallo in_fernal cor_riam!Xon più tardar, al vai _ lo and

^
lana, non più tardar,

^^^^^^m
~» -m

rre.s.srmpre sino alInfine

al v,.l 1. __J- I ^ , «
V ^ ~T r kZ

al vai _ loandiam! Perchè ti.tu _ bar?al vallo an _ diam, al vai .. loan.

1
vai .loandiam! Perchè ti.tu. bar?al vallo an_diam,al vai _ lo andiam

^É^|È|pÌj|

k=m.
ÌilllPÌll? : '^^^^^^3,^^ÉE^ -* a • • ? g ^^^^

-diam, non pia tar_ dar, al vai _ lo an _ diam, non più tar _ dar, corriam !

nonp.o tardar, al vai _ lo andiam, nonpiù, non tar _ dar, corriam!

1

I



v
^

Scesa e Terzetti^ della ca¥panella-F,*ale I

DIHOftAHjCOmEHTINOjHOEIj

Fr.3.50

"Ti.

PRESTO

±^*m •
jj 9 » *

-m~*~»- * * • i=m^
^7^

-• •-• • '.• fé
=^^ -r->-

p ( campanella )

—«.*• 9 0% é f-

_# «_

6=q ^T3L
-•- 0-

*?.. i *:• • y
fi

CORENTIVO (tornando indietro «paventato) u ne i

S-m .

—

". Ti

I
±±W^FF^ 3

8_.

— u *-
„ , , p

-
l* - di - _ _ te? Che s'o_da tin.tin _ na_re la campa _nelja

RECITATIVO.

> ' 1 *
tr^ 1^ *c
rz

i-

«?—

•>
ae:

E
-•—i--#—» •

i»—» • »^ -v ;

^ v—j^-

-•—£ » 2E =*q= "T< P- fcfc

d o _ ro ? E la ca _ pra che al si_to ove il te _ so _ ro entram_bi dee .jrui_

t£
-O-4^r^ p==^==»n -fr

ty T^K 1 _
1tik

l°TBMPO

3^ • • l

SCENA III?

: H OR A H (appare sulla collina i

K h K K hi£s ^=^ i-
g* m • m * I

m
$9 m -y—*~—ì£w». ì -

_da_re ! 0_do la mia ca .pretta: al_fin,Bel-làh, ta_vrò!

-*- ;± x Ha

SS -^~r k- - • "
! *" W

5=±: P -^-=r

^
r^-

8i2 ttè

9- « Tfel
*J
S*

MEYERBEER,, D.norzh., 1 3 8 9 / del ti Stai il cordi i

I
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A,
leggermente

S^ =£
-£ 2=Se2E=^^

U tin _ tin _
^HÉÈg

J*D™QUASI ALVl i è = 60 )

nar ch'odo eche*
8

*"

M*^^

^^ ^^ ^^

m e

I=èÉ=^
;L*

ÉÌ11IÌÉÌ1Ì|| t=^ ^
fe^^S^

8___
ch od^-^eg-giar

^

:e jb.^
*Mi

8_.

£
:t -g- 5:

É=fe

P fefc

1» <*-

fere^
^

iti^^^^^^^^^^^
ca - pra è là,

8

t _h -t- £

7'

^^

sì, sì è Bel_làh, la veggo là

8—
-,

son

il*fe

1===,

*
^=à

Jt£g

^^N

/ :{«009 /



14 &

iP^ ? y

-lih, la veg_go là.

leggermente

g—P-Q-+D
y *-^^^^=^ !

Il tintinnar

fc&p5 ^^g
p

y
g » -I b=y i V&-&

HO EL

II

leggermente

**^ £

tin _ _ tin _ _ Dar

-f-_

f"

eh odo echeg.

7~~p~7: ^=7= £ * «

J£?
II

*É^E

tin _ _ tin _ _ nar

8_
ch'odo echeg_

ir=^F=r ?

¥
=é=

É

# m
^^p

eh odo echeggiar,

"S^pUt
sì, sì.; Bellàh,

rf£EE£1=2
_giar,

#=&m
_giar,

IiPpH *

< n'odo echeg_giar

'
« • p ^ E

iteèSE*

mi par o_prain_fer

ch'odo echeg_giar
^M-^ p

:

non par_mi o_prain_fer _

/ 8800» /
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4 50

?l£

j

pfa=J
P
-^ 4-^^^-^

sì, sì, è BelJàh ! La ca_pra è là,

~MPi^^
_na _ le.

hW^ì
_na _ le.

i^S
i

p ^^£^ =F=^
Chi mai di

f-^H

là

i^—y i?
r p=f

La ca _ pra è là

^^- t ^g yP^
t3^^^

^=»^H^r
ci ti_re_

''3

7-Jp P £ 3

3
la ca_pra

è

—g.

Si s
f?

*À^F^p^-s^l^^i
la veg.go là, Bel_làh,

è

^^
.'.'•.

fr=£=£ ^ ^^^^^

©3

ra,

irf

ci ti _ re _ ra

^ r. IT rtf Tr

lTn tre _ uri _ to mas _

H44^4^^ 2=£=rO
là, vie_ni per qua, per qua, più

/ a 3 o » /



15 J

pre_sto a lei, sìa lei d'ac _ can _ _ toj la capra è là,

±8vniaiiasg«* -: ^
_ sa _ le, ahi si, m'as _ sa _ _ le!

l'in _du _ giar, più 1 indugiar non va le

^
Chi mai di

La capra è

tii

*fr_JL_U3^^
sì,sì,èBellàh!

3dtl
(fo

' » fr P^i^
ci ti_re _ ra.•.•?

:^^ 7—&W^

(con pausa)

T=f;:^^^
Che.Me-

g^M^P#t^^=1
là, la capra è là! Dei me _ co ve _ nir!

P^ A* y i

— é J.. *- =?=^r

- 88009
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52

m 5=* a^a a rf

L'istan _ te

^
k nriinm *t

co _ _ _ gliam! Ah!

v\ i t
_ glio ve ._ nir?

atóss
tì

yy»
Ah!

ff^f
Ah!

gk
ìS»^sm nn

^
n

^^ tì^WW
F

ff

srt=^F L̂1

fe*=*

? .

scuro e il

$#
scuro e il

SfcH?=i
scuro p il

m
t#

i

f^O-UJ

_da-, so _ _ naglio d'or, ri _ suo _ na an - cor e il mi _

±

g \\ P !g—[^^r b P^ i

_da; so naglio d òr, ri _ suo _ na an _ cor e il mi o

»E%^E
ir, r ik

_da; so _

\ \ li- E m E E UJK.

naglio d òr, ri _

V ti.

È
1 i %

ino _ na an _ cor e il mi _

/ 8800» /



io ì

:^=M«

—

*—++<
±

F ff>

PS te=y t&f3F¥ S^»

*F>

|^=^

•pus _ so gui _ da! Bi _ so_gna andar, non più tar_ dar, la

±pc
bi» -r

t
)

V

it=:
P~

P

^ ?
* »

è==P=fa
pas _ su gui _ da! Bi so_gna andar, non c'è che far, dii

]0m F> & °F> wtwJ: y—r s
p p p

fe t ,': fc*
pas _ so gui _ da! Bi _ so_gna andar, non e _ si _ tar, me _

P

$ m^^Mfc^-y^-g ^=F
tro_ve_rò, la pren_de

P

V
_ rò ! An_diamo là nel

#—P P P-PI
s k^^ 3EEE% ?KS^ v

—

v-
An_diamo là nel_gli di no più non pò

P

_ irò!

y P P P P »

f
, p -^-^à Meeeì

bo _ _

f
_co ti vo', ti gui _ de _ rò! An_diamo là nel

/>

M

/ 3 .;:» /



15;

m
bo

^=^=^^m^.
sco, men_tre che il ciel è

cres :

3=F é=én^rn^
_sco, men_tre che il ciel

cres:

^VM^^ np
_sco, men_tre che il ciel è

j-

i

fo

i

P

tìa
fo

fife

^s

*
tìtS*

, „iJL ^«T~

*= ^

fo

£ea marcato

* ipP^
sco! 11 tin_tinnar

)EET^

_ sco ! Il fin ti II nar

staccato

-0--

^g
il tintin _.

.9

fl.r rrMigry^ héé
_st6 ! Il tin_tin_nar ch'odo echeg_giar, il tintin _

felPI ¥=¥

^3FÌ
"j r>^»

F
=7=^

P

:?#S ss :f

s^gÈ

/ 83009 /

.



£&
*^Z=_£=^ 5

ch'o_do echeggiar

^~Ì> M-==^ m
eh o_do echeggiar non

mm i p ME-lf> ? y 4
_nar eh o_do echeg_giar mi

f-V$^=
3

e=p£
^=F=fe==iz É==É

nar ch'o_do echeg_giar non

¥f#
f U^ V- f=—^—k

par _ mi o pra din _ can _ to,

I
ilBìe£ ^^p==^=^f M È3EEEE*

par pia in _ fVr _ _ nal, o _ pra in_fer_ nal; ehi

iUtf '

Ti ±t 3j= ,..Y-= J

par _ mi o _ pra in _ fer _ _ na _ • le,

» .3

-*- 1= -É- 4= m E

«^

/ 3 8 IMI 9 /
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fe-fre
w

—r-

ca

ìii.ii

E
_ pra e la, sì, sì, è BeLlàh,

P
di là

* * 0.

:2 ÌE£
ci ti_re _

S

#» ? ^fc£
i:£ *

U—V P !£

la veggo là, là, son pre _ sto a lei dac _

ri#gPU) ?
y ^Sp ±*

:e e
_ra, ci ti_re _ rà?. Tn

mèM^ mm m*^3
qua, vieni per qua,.

ffe^feg

più liu _ du _

3^^3 ^3^<3

PPffl

TTir~l~ ^jlQij^fel
* & ^

40
/ 3300» /

•1



|L p—•- x~*S=3 =(=

^ 1 ft_

_ can t<>, d ac _ can _ _ <., t La ca_

=

f^ » »

t^3 È
*E£—U-^-4^

tre _ mi _ to m'as _ sai, m'as _ s a _ _ le! Chi mai di là.

gag ^r~Z i l^^ =F^
_^iar, più lin _ du _ gì ar non va _ _ le

1—EJLiJ |

La ca_pm è

/ * a o o 9 7 il
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P legato

U
scu _ro ciel!

Si 1 D7_j*Eg
* r

**

scu _ro

féP^Pf
Hoia co _ re un
4*

TT7TTrT>

*tiH"Jc

scu _ ro ciel! Ho in co _i re un

i3

fr-Hfr+n
scu _ ro ciel! 8 Hoin co_reun

gel ch«

ték

tut

cres

fr-frj) F~*rW*

e tut _ to già m oppri_me e ingom

_* m

ut_ to irià, che
U-v i v *I

^fe
gel che tut_to già, che tut_to già m'opprLme e ingom

cres. ^o_gCi—& P M^ *£l_MM
gel che tut _to già, che tut _ to già m'opprLme e ingom

;. :£ 8_

<B
ts
E5

î'2
/ 3 8 /

-1 **ì



P s

*

±^^r-^rn^^j^^^^
_bra; sento il ter _ ror .stringermi il cor,

/> 3 3 «_

k

si oil

W^-ST- \

{^±ÈÈ^E$ t
—l»—t-t

—
-sr

Pt$E$= Ĥ I
i

_bra-, sento il ter _ ror stringermi il cor, ho il

.< BIWJbLJ V-^^W-
-1

^--* ITT -r-
_bra; sento il ter _ ror g_ stringermi il cor, «_ sì s_ ho il s_

,i|É^

V
5H

£:
* i^~t

yJ

=£=^=y^

S=

^^S

Î

^=a i

^F?^!5?1^^!^^^
tì

Pia_no,pianin,

3
suono argentin,

.3

te il

» *

=£^^a
# # »—jg

3*tiH
53

Ahimè, meschin,
R ^ V-\lv

• • p •
i ^ » ^ f -

pormi in cammin vor _ _ rei,

.3

-» 1» !•- m

I 3 » (» 9 /



W ià

16

*a»f^^^^p

ra

co _ re s'aLfi _ da,

Wl> 7 n W^
conto su te, guida il miopie,

*A. . ,

P jJ H M ^P -P-E-P-P- ^=#=^ ^
ma chi mi gui _ da? Va_cilla il pie, fermo non è,

mii p r. r r -^^=pm m m v^uv^
ci sa_ra gu i _ da! Vieni con me, te_mer nondè,

i m m d * ' m m a F

guida il mio pie.

^^
A

^èe^eS
fermo non è,

3

^^^V^ig
il ciel m'arri _ _ da m'ar _ ri _ _

mm^m
fausto m'arri _ di il eie

!Ì^^^ÉrÌL_L4-2—j^^^JJgÉliÉ
te_mer non de colui che in me, che in me con_fi _ _

/ 33009 /



16£

JfciPi

con molto portamento

_da!

A

Oh!

Prltt=p=ÉE

.lo!

gas<*

Bi _ so _gna

m È£=^—V~
_da ! Bi _ so_gna andar,

»A—

»

pi [ r l-i
qual.

<feg

pia _ _ cer, pia _ _

sé£* £Ei £

-dar,

S#9=^ 1

non c'è che far, non so dir

SE *
p p be^^S p-

né più tar _ dar, bi _ so-gna andar,

/ 33 0» /
15
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*¥%£

pi

_cer

É&

?=

^

pò _ _

^̂§^M ^
o _ pra in_fer _no,

dtà$m^

di Sa _ tan

É IfcdtPE3ES ^ it=? *=£
iè più tar _ dar, vie _ ni,a _ van _ ziam,

mmm
m

a
w

•—

r

f

tà £Z=E

_trò, pò '_ _ tro. ri _ _ ve _

« ^^ É? V- V:

_nal San_ti del ciel. )ie _ tà di

a
$=±-b ll l=£=£V

vie _ ni,a_van _ ziam, cau _ti i _ noi _ tri ani.

16
/ 3 «(HI» /
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163

ì

m ^
±.

_ der ! Oh qual.

FF ( gettandosiiin ginocchio )

pia _ _

mm r, 8* r "Tìf r. -h*

^ P p \L P 1^—fV-H ^--zz^zzz^E^ m
IVI e! San_ti del ciel, pie _ tà di me, San Mi _ co _ lo, San Va _ len _

F$ 7 E
^^TZZ^^^gj^^£

vie _ ni, a _ van _ _ ziam, cau _ ti i _ noi _

g^FT

Wtft* l
y

--L 'h y § j ^^
,' i

£—h y < y h—y
v

tóP5 lJ U ir ^
-cer, ah !

.
qual pia _

•ìk-^^^^4, fi
i i e, | e e, c m

_tin,San Ber_ na _ bò, San Co _ ren _ tin, San Ce _ le _ stin, Sant' A _ go _

VA* l -7 r- i G y I * r y L^p p ' ^—v^2 £
_triam, ne an _ dia _ mo giù pel bo _ seo,

[
*fc

7" ^ _T_
g ? fr-f P

/ 88. m.» /
17



mt mi
^HH^BBE^H

Ì64

_stin, san_ti del ciel, pie _ tà di me, san _ ti del del, pie _ tà di

j y E * ^ * EgEEÌ
men _ tre il ciel fo _ sco, si, ne an _

18
/ 88009 /



i€é

**•

4\
3tS

( Dinorah sparisce dietro le roccie)

^m "E^

^jg T=^

ìé^
(Hoel trascina Corentino )

g=>^-fc=*f

PI
.?SÉ W ^

Ff

8-,

4^

8-,

(Campanella)

F

È

FF

W h^

§

gh
8

,. I

FF

9B 5

e

/ys "S

we*

£ ^^

W T=^

Mi

I «:<<»<><» /
Fin ? drll \4i ' o . Prìm o. 49



I

€6

Atto Secondo
'la fotte)

IV 12 Fr.l

TERMEZZO

( J=60)

JLLH°(MàSl ALL°.

$
ià.ppgm

,F

¥f^
dolce

w
S

cou grazia

-0-*- m
_l LJ»_ #1 1

—'^^S~ -^m
I*«V^^f

M JT3 '

z a
3!

?

-X^
r~ r

0-\—0-

^
*E^

J MI. ÌERKhEK r, I)inor;th i) I 38 OJO / Proprietà del R. Stabilimento Ricordi



i<;;

« ss :z
Jt

p£

BSÈ S

*

4 • #

tóM jfe ^
i : SSEg =È 4?

P^ff t
7 7

«n poro cres:

ggfe
j>~j m

dolrc e lfgg.

^P r^3 nfc

' 88010 /
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168

i hm-^4

^
##

nw

r», Qi,
yfr ]> i / f

Ifczs» #^H

è4?=&Fm-^3§mig

T^^fpfej
-

e^ ^^§ r*. rv^

/ 8 8 010 >'
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m à

s?

un poco st

1tHim
t=^

i

i
sempre

.

1
I

Jfc

-f r.-W

m m mm ^m^***
..pni.

Pàoli

^m £ 5
^ 7 J^Jl 7 tìfe

3fe
f£É*it " J) SP^W 718f 7=ia A

1 $:?

EU
-f- .

ìeeIPìc-r^^l*
P# P "'/ r

S s
*•

f

fc=*s S

pOiUjU-C ^^ itrPr
Ifr^

«à smi
Jbt

S^P S +^£s p^t
~ft

y -?-

un poco ere.s.
tv

1^7

r
$E*P

?E?

/ 38010 /
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I

FF

>i éi4

( Si alza il sipario )

f- f ,. It
S 7 7 ^7=?

%-r-

E
/>

7 T#

m
t=é«^:

£=±^

F̂^P

lA-*g£TiT~^aXIl^

tó̂ '

; P

^ • 1"

/ 83010 /
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Coro

IL RITORNO DALLA TAVERNA

iì\

H°I3 Fr.l.BO

SCÉiyj I. Un bosco di betulle, schiarato dalla luna.

( « - 120 )

4LL°.(>I 4SI 4LlJ!

tì¥=£
)

FF

fe^^ m

f§tepi
£#ft*fF £ :=

£E^

Ig^
FF

i»-
—

-

t

i

1 INR. Questo Coro deve essere cantato senz'accompagnamento istrumentale. L accompagnamento non
>• ch<- pel caso in cui 1 intonazione dei cori mancasse.)

Tenori. L's

» i zsè »y ;

. p p——V «P _
y ?2

buon

£4^P
Co _ mee buon, co _ me è il vin, il vin del coni

dLLEURE'fTO.
Bassi.

F—m mWS m^$-É£#
Co _ me è buon, co _ me è buon il vin, il vin

( accompagnamento ad libitum )

W=f
del coni _

MEYERBEER »Dinor;th„ 1 83011 1 Proprietà del R.St bilim< nto Ricordi.
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ma:

I

112

rf

m=m^3^Pu\ \ ^^\ì , ^È^

&é t=t
^ r̂\f^éJ^J^ff=^^^=i.

pa _ re I_vun,co_me è buon, co _ me è buon il vin del com_pa_re I_von, co_nie è

_pa _ re I_von,co_me è buon, co _ me è buon il vin del com_pa_re I_von, co_nie è

:v

+tl

^ m̂
** § W$ * t

m^

V

TO'

Soprani 1

Soprani 2?

!§§===

\0mm^S$È0lÉm^mlgÈmM

i

Tenori.

( Le donne a bocca aperta ) moUo rffl/c(

P

w^m
Do_man il gior_noè del Per _

( Le donne a bocca aperta) mollo dolce

SÉm ^#7t-t—̂
Do _ man do _

( Gli uomini a bocca chiosa )

buon ! Ah !

gasgj, _^ "

( Gli uomini a bocca chiusa )

gCT^^igg^
buon Ah!.

tó

^É
legato

ì¥>

*£&

^mK+

/ 8 8 041 /

£^m

1 *Fg S353
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m
y*T r j*7 <^a fa- b d a ri

_doa, e dig din don e dig din don! I>o_ma_ni fé _ sta di pr

^V"J!-fv ? §tffon-=$ 7-:f=^ feHLf^^-V-fLLit

jnan, din don din don, do _ man pfM

ft^-^-^« * &f±-±=f=J^$=skP^E^^EEÉ^.

làm^—-j fOf t-

^Vf ij 7^=j§t

*jpS

fesl É :7=:F #
}=i

1 7 r lì.^
F

i

cetto, per noi" è gior _ no di di _ Ietto, e dig din

f^> r .^i-^gfa^#^^^
nu_ 1

4& *=
tìT : ^

gior_ no di di _ - _ letto,

S> J . l^MkàèF^? g^^^4. -|^^¥

pfffe
P^ - i

r r
fefe*f=^

(

*k-w ±^d
5F
fc^j
?

Msme^ ^^^ a*

uhH 7"
J>

//

/ 8 8 011 /



- mi mi

il \

-^m^g±^^u^^^^^fe
$f=M

don e dig din don! Can _ tram, can _ tiara! la la la la la la

cres.

y 7 y fi
—r TL\Bti- w~~*m

don

K

don !

tì '

J
, ì^ì< J

, H^
Can _ tiara! la la la la la la

( a bocca aperta )
cres. r

T ' r fr
7

p p g p'M
la la la la la la

( a bocca aperta

)

cres.

>ÉS -p—^=^j-^_^

S ,^#

^J J

f

^^^

P^
ers

la la la la la la

5=
f

9

/•> molto dolce

la Do _ ma _ ni fé _ sta di pre _ celto per noi e

molto dolce

& n ? i#/

per noi

(a bocca chiusa)

JU T- IXÌ J . J^ J . A i

Ah!.

( a bocca chiusa )

PS
y a=t=piry$ÉÉ *

^p-

la. Ah!.
?

«>• ;»i



». *

gior _ no di di _ letto !

$} Hill > R RTT^t tóm
gior_ no di di _ letto !

tin/.v.(a bocca aperta)

/

ì

a H .1 S N k ««"'•(« hocca aperta;
,, *

i

*a
ggHf

Come è buon, come è buon.,

unis.(a bocca aperta)

gfejE^ppjge^^^^
gjjhJÉ^g^

*»CT^

Come è buon, come è buon il vin delcompa_re I_

u 7 X.

*^

Ŵ ^
Teuori

fefe^A^É 7 '—3^
±=±*

co_me è buon, co_me è buon!
Bassi

Come èbuon,come è

-J
!ff=#^E3E^^Eàm^-^jL£lĵ ^

rjdfcl:

(j

_von! co_me è buon,co_me è buon il vin del compa_re I_von !

E~^- »

^
F

£

<t rte^ FF

,...».' A kn»n «^»v.> A k.,„« 'A k..«„ >* k »* L >*buon, com'è buon, com'è buon,com' è buon,com'è buon,com' è buon,com'è
3 3 3 3

i#- Uff fffe=jg^^4^

%
y

com'è buon, coni' è buon,com' è buon,com'è buon,com'è buonjcom'è

n*IK^

il

/ 3 3 1 1 /

'



m*

I , 176

Soprani 1'.

*m $=$ E^P £
y *

Co _ me è buon, co _ nie è buon !

Soprani 2Ì

;

f> p ir n È^=^
Co _ me è buon, co _ me è buon

Tenori

fe=£^=H^ l
lg

i <K^W^
Bassi

Ptf

buon, co_meè buon, co _ me è buon il vin, il vin del com_

m
\ ^mm i e m ^AiM'f gir »m

buon, co _ me è buon, co _ me è buon il vin, il vin del com_

t=£

m¥=£
m t

i i

t=*
TP

?
é^ ^=^

^

ny=y f ->

c

:M=M=é=^

ti

Co _ me è buon, co _ me è buon il vin del com

•j—^r^^=ì3=^6u
Co _ me è buon, co _ me è buon il vin del coni-

IN ^ f-:—P—

M

*^f : .j !>

ss^ìi

pa_reI_von! Co _ me è buon, co _ me è buon il vin del com

^P m %=mm? 'ZSS î

_pa_reI_von! Co _ me è buon, co _ me è buon il vin del com_

(

» mm i

\ÉÈS# . lt tH^
., t

I 8S011 /

-, •!



I

ife*J=

poco rall:

I
-•

—

—
?

h C'ori fee

.Ita-' ~h-

WU-S-& JTT
_pa_re I_von! Co_me è buon!.

d*P=iW'P Mf

li?

P=

_pa_re I_von! Co_me è buon!.

U-$mm&m ^^
_pa_r»» I_von! Co_me è buon!.

jt—0—M—h
ifìM^ i 3
*r

_pa_re I_von ! Co_me è buon!.

1?TEMPO.

,A .§^P
*- » *•

» » ^S stói
dolce

*f^E iÉÉ:#* ^
/F

mt m
p tì^É

5* ^ P- n
^?

fsdyyBP
tjL* ^^mmm

*Jà
r~i ^ r~~y nmm

-f f f ^^F
£&SMzdfctì>.—

*r —V

//'

-̂A 1

3E

dini in.

^=fl

S^
i.

^3

J)-̂
^^

*/

/ 3304J /
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I-T8

IY°!4

Scena e Canzo n e

OAPRAJO

( Pezzo aggiùnto pur In rappresentazioni a Londra)

Fr.3

4LLU.°MODERATO

4n ipp
psJHÈÈà

Jff ffl?

£^& Fp?
*S5

IL CAPRAJO (rivolgendosi ai legnaiuoli ed alle donne che arrivano in scena)

rp= 3-r—r? i; #-sjl
» «i • ff

1^I^^ff^l' r
g(^^

Di_te_mi, bu.o_na gente, ve_de_ste Di_no_rah? Sì lun_go tempo as_

asi .

»
I x -:

I^E X

<P pi^J7 ^ YM JEtz Ì0 Ê*j± W * X Sf?=2 *Z3t ?-f-<
_sen_te, na_sco _sta o_ve sa_rà? Po _\e_ra fi _ glia ! 1 ho cerca _ta

t m ^
^

PB5*
T^

p?^?^^^
tan_to! L'infe_li_ce è demente ! Il sarto Petro _ nik da lei respin_to

£k £3r= &BEI
<>-

r*

s^^ttff XE
Ì^*E^ FF
MKYERBEEK,, Dinorah,, 1 8S0I* / Proprietà del R. Stnbilimento Ricordi. 4



IT9

f^FfffflfrtFÌty ?
: p
IrtT^SffffF^m

per\endetta le disse, eh Ho_el, suo fi_danza_to, e_ra spa_ri_to, ne più tornar do

_

J=*

W-

&***im\\ ^^rìU-j^h^M

ARIETTA.
JXD?(il/JSI all'!m

_ve_a; la sventu_ra_ta il sen_no uè per_de_a! Da quel

ABmtì £^?-S>~

F f

P^ JSl.
Ti W^^ a

ftzfczfc^frFB^' ]^| J^^TT^^^fe^p
dì chea lei nar_ ra _ ta fu la sto _ ria nienzo_gne_ra, o_gni dì da mane

tSESS 1 ^n i t=s

£* J .

y y y ?~ ^V-

^rtTTffii^m
p I

r P ' I />*WgÌ
se _ rà del suo sposo in traccia va,. del suo spo sposo in traccia va P

W é I

gW, ? 7* fcÉ

pJr^r i iti, i
e

^ssss

1 T

E £

fe- -S-^^
§s
^

/ « 8 Oli /
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180

eHE^fc^^^^^^^^ èeS*
Da quel dì la sventa _ra_ta spera e ere _ de al suo ri _tor_ no; turue_

w
_£l

m r\

V " ~¥ ^ t̂e* W
7 y

_.v. l'i— ì-:j„ ~:„ _ l _.• i "^ ^ ....
"*

'

r*

_rà 1 in_fido un gior _ no, la ra _ gion non tornerà; po_ve_ra Di_no

PH SEiE#
*>

^3 ÌE5

Sì iV>
fe

s#4*44-*-

t^t -
'^

3p=¥ tf
1

3
cadenza a piacere

1 8801* /

I ~» T\



IHÌ
CANZONE

ALL°.MODERATO.

tr^-f^

fff j=H MU
cres.

:»^_l^ug ^
m rfr fc

? 5
F y f im ^F

#- Jl Li y
[j i

A^Pjfff^pi^
_ciuT_le cheil co _ re schiu_de _ te all' a - niu _ re, ba _

P Mi
9^~7T^rM=p

Ì=E

É3=qE*E|fc5

^ r; » v
!

j^Lyfry Jg

? n*

^^p
QxfT-ff3~s^r:^ U^g F

&E^

^

da _ te, ba _ da _ te ! in _ cau _ _ te non

È^£
* t

¥=£

%. ' ^̂
?

e? ^-^
ĉres:

^fe^^
/ 8 3 I '2 /
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m M "
'§MHMHBI •••--

182

-mo _ re in_sieine non stan _ _ no,

ck£^

-re insiem non stan _ no- anno n ^ iL ,;„ u„i»w-re insiemnon stan no: appe.na 1 un viene che l'altro sen va, appe.na l',

Soprani
jppe_na lun

fi

Tenori

B

PS^¥

^F
K

i?rS ;

:
se

^

^à_ /^P^^S
A _•_ nior

J?L

-fii.

^?L

4°P

m^- *EE rd
A _ _ duoi

^^^
^=^=

-'- 8304 3 /



ÌH.ì

vie_ne che 1 al_tro sen va !

..

1

I^
\

9q£

^mnm^mÈÈm
Ap_pe_na lun vie_ne che l'al_tro sen va, ap_pe_na lun

mm i=^ *s==é Seee

se vipn, ra _ gioii

^ 1 Tj ì P^L?
?

^=^
se vien,

m
ra _ gion

S2
•

p=^f— * ? -y-

1

i

ib&fe

(i

^=^
.*

? i r, ^^ rnmf
che laljrosen va, che 1 alJro sen

'

f^-trmqiì^ É=£
vie_ne che lalJro sen va,

^=^ZI

I^^ * p=
che 1 al_tro sen va,

- h , h=*L

sen va. ra _ gion

\ m ?=^ ^ 1 p~T
sen va,

fc- 3

fr-^P-É
U

ra _ gion

^^
£
?

#= r

~»
7 »i ff-f^—

4t

1 8801* /

»
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f^fafelp
-tro sen va!

^mm^m^m
Pove_ra Di _ norah ! di senno pri_va, or

£=É

l^i^

US
W—«-W-it

É3Ff
dolce

«£3§
JÌJ- J-

fl^
HI*~

^
/ 330 12 /



18

c.gfcfe^ag^.. di ^r^§È*mm$ìz>. v"rn^s5y^4i_^ r,

pian_ge,or è giù _ li _va, la_grime e ri _ so al _ ter _ Da, danz<

-«— —• *—Jt
* 5. *. M.

il* Si
sempre a rigor di tempo (con dolore )

fe

can _ _ 1 to!

ìz^m^^ippp
E_gli non tor_na in_tanto, ed el _ la a_

te

fìwì
»SS S

_ spetta, abbandona _tw so_la! Sa_ scondein fondo ai bo_schi eanois'in.

&

Ss

L'in _ fi _ do chea _ mo _ re ^ v'ac _ ce _ se nel

/ 8301* /

I



NWWoaHMi

186

w&^w&^^^m
co _ re, spa _ ri _ sce un bel gior_no, né più

-£j—V
fa

ta av.ve-desiaLfi - _ ne, che cinta è di ipue la ro_sa d'amor, che cinta è di

/ -t 8 oia /

!



rj^rt P*

•^st
I

*>pi_ne la ro_sa d'amor,

II

k

mmmmm^^ ¥=&
che cinta è di spi_ne la ro_sa damur, che cinta e di

F=£ 9 ^^ 3=^F

m
d'a nmr cin _ ta è

i u n
—

r ^^
;

d'a _ nior cin _ ta è

fc

PS É**T~b

sk=*t

?¥fe^ fefeB=^EÌ •

la ro_sa da_mor,

3 . 3

la ro_sa d a_mor.

3^TrTmf^^^^u-j-^fif^
spine la ro_sadamor, la ro_sa d amor, la ro_sa d'amor!

w > v &-•* i
7 l^P^^^y p* m

di spine,

m~r t-iim

SI, SI,

h . h 3=^ èfelfe
di spine, sì, sì,

• 3
sì, sì!

£fe

J»^e£=-L
i<Q-^^

4fcS£J=^^
3 . • 3

LJ 4 i

io
/ < « 'i i i i \
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»

Vi

Scena e Romanza

DINORAH

lSi>

IH° 15
Fr.

SCE,\J 111.

( Dinorah arriva correndo

)

4LL°.C()y MOTO. Pi3 animato

DINORAH

32*
REC1T?

*= ||E£a^E^#^ Ip ?

f
[f-^^S^

l)o\ eHo_el? dov'è Ho _el? Do _ ve _va incontrar, lo

( fifunrdjndo intorno)

* ^E£XT3L Pfegp^^^^t^^^
^ TEMPO MOD[°

6

qui... Ma no, quìnon \eg#o al _ cu_no ! Il del è si bruno!... > ri v'è nes_

r^kt=*

Wm f

t^-g—

4

?
te~r

—

i§

5^ffi^FF-3gtò ( con tristezza ) (sì abbandona *u d'un sasso

te1 f „- Ì>« &PS SEfEEÈEEgEg^—^>-

_sun! m'hanquì la_scia_ta!. Ahi _ me! ah! il ci_gIio per_

s

fc
C

E a

p?

H tri

:5È

r*^

È
^=É

MEYERREEK,, Dinorah,, I ssoir-f 1 Proprietà del R. Stabilimento Ricordi I
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/_

&TE*U=ì
che.

& :£
x r r.

di pian _ to si ba _ gnu ?

^

fêf?
J
E

±Jf

^

*

F ^

?

Qual do _ lor.

ìL

f
i
f

°|# D 7 g

R IP

i^Pi^rr~ 11*1 d
77 ^

sto il mio cor?

"fc ? »

4S?fc--^^a^^^*

!>*£-^
^£

±

n^gl
cres.

m
&mi m0m-*

u 7 7 x y -

DIN:
( con ingenua tristezza )

^^^^^^^^^^^m
3^^

L in_can _ ta _ tor del _ la mon_ta_gna,del_la monja _

f r^r^^ Vii
F

@^^
K

?~ij~ «

l*E=É
t^fcPfcf?

PflB
/ 8 :i 1 H I

».

*> •>



f »?

-gns scia _ mò, guar_dan _ do la mia man, guar_dan _ «!<> la mia

dhr:

Ì*
-7—7—

£

m

;*£=
8P1^

E
^HÉI

mm ^t=mp^=^=p

•.*:
-7- 7 i 7-

•Jìfe

3E±3

/» eres.

Efe

^^g

3=

le
•*^* £

JÉeÉeì

^m
li^-fe—

*

e #a
dimia.

( sospirando

P^gra^gpg=i
:s: ^T1

_ rà do_man il gel ti co _ glie _ rà doman.

\tljk*:

duman,

£

\?mm^m
*p 3^ ^ te5^3?

±±
v
^^3E

^^^r :

A
>%

^f=r-
2

2 ! STROFA fp

^=T ~-y- 7 7~~*

m
AhLmè ! l/u

IP

7 X y

Irggrro

=r-f~m i-

^
f^fe^f^ J&L-

T=^
f

Ì T-=7=^

S
"F" ì

' H80IH /



mi -T mi:

')

_ si _ gno_lin di duol ge_men_do, di duol di duci,̂
^^m

mi-o do_Ior gra _ van _ do vien, il duol gra_van _ do. vien

i£mi=hf±£4

:

i

rTTfeP^^
^a

-*

Ji'r7 !

r^c
? ejBl?:

#
t^

ì

»<

1 1 t 1

a
cres. (dolorosamente) -P

%

ii^3E

in sua fa_vel _ la a me di_cen_do: Non v'è più amor, non v'è più imen»

wm^m
m= ^

he È ±

m ^

i = £9—

3PS^«
non v'è più amor, non v'è più i

diin in.

più imen
EESE

spar_ve a_mor!

mm^EEèE^Ej
~p~t

^^
Ji

^=^p1 7 7

S
S rs:

7 7 X 7 :

\ t -

( si abbandona ai suoi pensieri )

~F
—w
£=3 se

sparve i_men

^^fe^Of i
s <///H. />

Ppfl!1

/ 88043 /
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Scena ed Ara
!'):$

UIN'IK Vii

UT 16

DINORAH

Fr.3.60

RECITATIVO

( guardando intorno cntlnn r«)

a ri,* y^$. m^---'-~m'-'

.

Ahimè ! che notte o_scura ! fra le fe_nebre er_rar mi fa pa_u_ra !

f^ i

--M-

( In raggio -li luna projetta 1 ombra ai suoi piedi) REC1T?

Qual gio _ ja! al_

ALLEGRO 8

a¥ l

6tf

rW

^=^

r*=*
( mostrando la sua ombra )

#-=S=?E
V ^^^H^^^^^^^

fin nonson più so _ la: ec_co l'a_mi _ ca, la fi _ dai mia compa_gna.

m
•>-k :3=F

C salutando la sua ombra)^^^"^^mÈmmmmmm

MEVERBEER ,, Divorali ., / :$a«i'i / Proprietà del R.StaiiIim< ordì 1
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D gÌ=l*—•—-•- H*-^^ p p p
i ^ :^=^^=^= Gì PP^I

_ta_re e che danzar tu de_ i al_Ie mie nozze con Ho_el do_ma _ ni?

RECITP

iD tffltfc ^1 # *.

P=P=$
^llJ 7 J^J^fe *

A te, presto vie_ni a stu _ diar, le dan_ze ed i

ALLEGRO

nfffg-
m-m-*.

ftt£ *

rT

pP=»sii è

X - ^3
«s

=r

F 3

ALL°. BK\ MODTó ( J . = 6i )

£

°$^r r* r M»3=^
canti vie_ni a impa _ _ rar

• ( Dinorah danza coli ombra)

*=5F^
^ * lt.

H.5

&«
;&3 i»—i*

Sp* «pi &

^=#

dolce

B*i

/ :« 3 ni'. /



f
#v-fff^f

^à
leggero

Wè
l

7 7 yè\r\l*iè é\é
->- ^^

Ombra leg _ gie _ ra, non te n'an _ d; r, non t'invo _

^^^^^^^^^^^ *
2

-lar, no, no, no, fa_ta o chi_me _ ra, sei lu_ sin _ ghie _ ra, non t'in_vo _

fai- g y J1

^^^^^^^vr?=fe^=
rfri

_lar, no, no, no! Ombra a

B̂ =^=
me ca _ ra, corria_mo a ga _ ra, re_sta con

%flfr [j^s

/ 8 3 014 /
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^pìm a piacerà

me, a] mio pie,

±fe=:^pfl
PSS VLS.

non fin _ _ vo _ lar, non t mvo_

Éfe3*

é* j=

P
ĉo/Za parte

V-

^=F

(danza coli ombra) (si ferma )

èE£tt$^^^

±t
( danza coli ombra ) (si ferma )^ r^^jijg^

pÉ ^f ffff,ff
r
frr

iT T
|g*E=frJB

Ah! resta anco_ra, vie_ni a danzar !

^= =̂
-

£
£_ *

^ UÈ

I

°P^ li U44§ ^
Se reste _ ra

y—'-Vm
- _ i, se nonten va _ _ _ j, m'udrai can_

1éJÈé=?
4 £.*.£: *

PS «

ÉÉÉÉife

rt
5=*

f fffrf . 1V
i

w
> E

/ 33044 /
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m * i*=*
a=±

U-

mje
_ tar;,

(f

gfi
,-V- *

*

t'ap_pressa a me,

U-

ri_ spondi a me,

il 3

i
li;

\-*-A-=£*:

à
f=M 1 >

I"
»

r
4S:

S è ^==7=

& ^ f b»

(allonibra ) , Apavìnto

Ofczi fc£EEÌ ÈS
( Dirige il suo cauto ali ombra j

^=T
can_ta con me!. Ascolta Ah!

4LL°.ANIMATO.ié.-%%

fg^g

Sfeg^HH* j^ife i-y^g

j5l

ZMJL7 * JE

fed^
I "gjg^g^pj^j

3S:3:'—5rj:

/3

è^fe
( ali ombra ) (crede udir

&et
i *

PS

itr—Ét
&

y-j—j-r—^ e M 7 '

1 1 y 1 I ,gF^->—-*-£

)i i t

la voce dell ombra)

(

Afcy^^^—y—?—li-i—?
/Y3

ifc=£
i [(<^=t=?=^=F^=j

P

fer-7 ÌI-4L^EE

:?=T^^^^

y y v t=^

1 7 *=?=¥

I .3301 '4 /
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w «f rip

1

ili

1

I

19 8 (all'ombra)

gj^nF^i
/F

( crede udir

: f r : r^

-vaben! Ah! ..7. a te! Ah!.

g^ffr E 7 1 t =^Pj
ir

la voce dell ombra)

^ 77$

1 1 *

*
(ali ombra)

¥
F

m H—F-^ ^TTHr^i
va ben ! Ah !

fe:^ £=T -7 T 7 7

/F

ifefc

*
\
i\>

\ ) 1 1
=^^3

V 1 7 t

T~T~X -y—j)

r

^.

^
"̂•—i'

(crede udir la voce dell'ombra)
L'ISTESSO TEMPO,M4 ET /Y>r0

(ali ombra)
r

/ :f 3 1 '« /



>) (l'umbra) (all'ombra) (l'ombra) (all'ombra) (l'ombra) 1 \t

(«Inombra) (Vombraf (ali ombra)
f^ (I ombra)

( ali ombra)

^^^^^^^^^^É

fefc

/.° TEMPo.
iO\ dolce

te

PÉ
±=

* « 5* | ^.^
Ombra leg _ gie _ ra non te n'an _ dar,

fc£E5^^^K^3

a

/ 88044 7
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^^r-n-nrn^^^^^^^M
no! Fa_ta o chi_ me _ ra, sei Iu_sin_ ghie _ ra, non t'in_vo _ lar, no, no,

m p'p i j^j^
no! Ombrasi ca _ ra, cor.riamo a ga _ ra, re_sta con me, al mio

F3ddw è=èz ^ 2 I
i-

pie,, ah
F z:

^^ dfciPE
non t'in _ _ vo _ lar! >.

W=*

S i
B£

ÈÉ

^=P

t
FF

m

te

pi
( Dinorah s'inginocchia per parlare all'ombra)

$ • cantabiles
pp a;

AND f
.
eQVASl ALLK10

^ J =80 )

Nonsaitu ch'Ho e 1 m'a _ _ maT

-9ì$JÉ&

4 r-tfW-J

')7 x 5y

f
^
^=P

/ 3 3 I 'i I

f^=^
r r

^§

^7T~t7T

T<

TS=
» ' »

P T^^-T)
^

f>y
)? jr

nim
3S
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20

iiu poro crr.t.

PWP^^^^^Pl^^^^S
>nn siti tu ch'Hoel m'a ma? che «11* aljar mi

&3=Ée=
fo- <

\

W-

T

Pg
W 1\> P

HE
"X*

T=^ =^

rf^
-4- :=±^

; ;

y; x-

;s

s
) ?

J
~"7^T7^ ^H^

molto cres. (firn :

"/ SI

? F F^^Mj^
chia _ ma? dee Ie_gar 1 a _mor dee le_gar 1 a_mor. il

* g^f
S$ 3^^3

fi

py 3g .jt

f
VT ^7

1
B

7 g S

r
t^-*—a^

*F—

S
P P

{

làFfì

^

g
( ingenuamente )

» ^ ,—-, U

y-

mio al su_o cor! il sai tu? il sai tu? il sai tu?

^t^--

fe
col canto

w
m=ii 1 * i

F^E
4> '

J
g^^:

p*

Ìì3^g
R

533E|

i
T

^ 4

llf

5?

4>-

^
tìSi

l. TEMPO. (Una nuvola passa innanzi alla luna, l'ombra sparisce)

^^^^0
Ma già tu t'a-scon-di ! perchè vuoi partir ? ah dimmi, rispondi,

I
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^=g=£^^XZ£tO^^||g^^^]
perchè vuoiparfir? perchè, per_chè vuoi par _ tir?.

( con >oce triste )

±E=fcE3lÉÉHH #F=?=
9

^O^^^^
f Qui so_la,so_ let _ta...

%=- &6BEE*

ÌEEf=#^
^

-*

—

rmgm
nel bu_jo son già

PÉ=*

*3 vr mm ^=TgHi

stringendo

^^^^^^^
MOLTO MOD f.°

portando la voce ( piangendo )

$ ^^ £ w^m
A tornar taf_fret_ta, deh vien ! deh vien !

o «

deh vien

^^^
m* ^

fr*r=?

^^
( l'n raggio di lanata riapparir l'ombra )

wF^m ==t

ri _ tor _ '_ na ! ah !

f=^

-7 g t

io

7 t X

I 8S0I* /

^và:

~» •*
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hz

_tor - na !

pUs%dÈ=m^mm i
Ah in_'rraJu, co_sì vuoi fuggi r,vuoi partir? in_

Ì y* * - :W

SeSs^

*£ 3BE 3£

^ »

—

I»

H

im^m^m
/>

r
l. TEMPO

—
"> 3~

_gra_ta, in_gra_ta, in_gra_ta, co _ sì vuoi fug gir? 0m_braleg

»^^^^^^m^^^^^^^
_ gie _ ra, non te n'an _ dar, non t'invo _ lar, no, no, no, fa_tao chi.

_ ra, sei lu_sin _ ghie _ra, non t'invo _ lar, no, no, no! Om_bra si
_ me

^
1 .38014 1
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tr~„^

ti§m i
U -*

, Tfv
£==*E£££*^m

<=*•'mm
re _ sta, re _ sta con

^forffiàf^^

^m
^4

fe iftì^X

pte

( danza coli ombra )

ÀLL°.COy SPIRITO. ( J. = »6)

»

±*

fi

f

7 * 1

me !

h. Aéé
w è u^

** t É

UI

feti, £&(£ tóE.ÉEÌ
HE & i

i W
h

PP£é+

mm
é>i_ij^i3^L^i. ajj.ii <fffc ; p| T<ffE

Ah!,

tffré
Sffi

?

mjr=r ** H>>->-

^~ ? J y if
t H.J. f±. i

P^M^^^fmiiggg Ut»^=#ffr

^53 ^^^
3^E è:E^

3=

S77 * 7 -y-

=:

4-^ 7i4-^

?^n~?

/ 8 8 I 4 /
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fe-r^-x^ 7 7?,%^ ^m

d* t^-
L^JTr^T irr

H H» g

^m
m

?=£

4- -*•

h?&W t=£ra^ ~
-i ^

? y * gg J t; J éj

Ĥ
T̂ 3^*

*iI*
^1 • e

^aggB•»Mr ir
'

#f=aep

—

g

3E Z

tr 7 [) r r 1

(

fM> f/

LLLr^ ~t

1 1 y f F *

tfc

(CTTJ ) V ?
-j^^

*BE

2—jl„I li ;«S
^
=£=*?-?-—

7

? ^
s—?

—

t-
I
é*s

i *
/ S8014 /
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m
m Ì-4—

*

m *5

P
3 t^ 5 * 3 ^* "?'

Ì#ff
/? cres.

=«^^

-•—*

:c=b

4~•—#—» * * I * 1 *~~»- g-i
:=r

apiacere > --#-

PIE j
7

| p^^^^^^^^^^
Ah!

g ; d «

|B
co/ canto

^m
tT\

Oppure. :~|

—

^H§

m j^

PS _A-

%= I

ifc^

/ 88014 /
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CENA

«1.17
Fr. 75

SCENA IF. Una landa deserta, che si estende a perdita di sguardo fino al mare. Qua e la grandi pietre
druidiche.In fondo un burrone, di cui un albero rovesciato riunisce i due capi. Più lontano un
largo stagno cinto di canne. Le acque sono ritenute da argini che impediscono di traboccare
e d mondare la landa. E notte oscura piena. Qualche baleno solca l'orizzonte. 11 vento soffia.
Spessi nugoli corrono il cielo.

ALL°.MODERATO

HOEL. RECITP

ìlfcYKRREER „Dinorflh„ / 33015 / Proprietà d.J R. Stabilimento Ricordi.



RECIT?
CORENTINO.

Ì^3^^^
W=B= E&3

Non con voi ! Il ciel san

E ^IXjHF^=£
v

—

y

s=;

noi _ tra !

8

ì

Questo è il burro-iie; siani jmin - - ti!

:^«P
r-tf-^

.4LV.MOD?

t* ¥

RECIT?

^^
HOEL

ne + ra , non o_so più a_van _ zar So-migliaal

4

r/oyyo il cinto

w
ff

1 *

dopo il canto

ìSKSSés

i

ifi
ALL°MOD?

cie_lo dellan_no scor_so, il giorno del Per_do _ no!

RECIT.
COR:

b

HOEL
in-Ji

COR:^^^wH^^a
.4h!pio_ve! Temi for_se d'anne _garti ? Ha larlgi_ne può rompersi al tor_

m

l aawift 1



w^^

21 fi ( si sente suonare le undici ore)

c

_rente! _ di ! Sonundi_cio_re ! A mezza notJe vedrai la

P^j
* * b.

b?

^5l

=^m

A. f
Gi
—s-

I
COR:

cro_ce sfolgorar; mi se_gui! jSe v'aspettas_si qui? Vie_ni, poltrone! cer

HOEL (volendo trascinare Corentino

TÈE
cerchiarci la

i Jì

gg^

1JÉ*
f Z3

l>

u COR
'

Un iLi ninno irin al Iìiih ha »... T G'«U

77T «*

»^P#=1m^
via cbemenagiù al bur _ ro_ne! San_da _ ste so _ lo? vi sa

p
F

1U—z^.^
ys dolo?

it^^^t
n
A

llPP
HOEL

Vieni; serba in tua ma_no questo piccolo ra_mo: è un tali _ smano.

E^

i •>b̂ —4
«--*" SE

e:

/ S801fi /

-.f "*1
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Scena e Canzone
COSENTINO

N° ! 8 Fr.2.

scsyj r.

CORENTINO m^^w^m

RECITATIVO

u*.
+—

#

i

Non c'è che dir ! È bel _ lo aver co _ rag_gio !

ff^TfT^^ v
t
i-i

É§#
Ife*

^
±*
i

i^
±=:

*9=3=

c^%^'r ^piry* 7^i^^^ F
3B

_ gxiirln anch'io vorrei, ma non o_so!.. E sul ponte... Il varca.

^ TEMPO.

Ì^

^

^-tr^tr-3fiF
*

£

/yj

3=^r

T^HHtH*

I

«y
• * v

£=£

±£

E* *
7 ppl-^ y Ppi r l* 7^ni * *

2

ciejo!.. Ij h;i var_ca_to!.. Orsonso_lo !..

e
~J*.~ WW
^P I

fci^^

^ 21

Ho in co _ re un gè _ lo !

P^ffl

1 jL-
ÀM)lÌOCOy MOTO («r=ioo)

I

p
^

/-

iffs
g

8

lip

8

i 2

»b|L-<—

^

7^

1F/3

F^S
F frmm p

%
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I

Pglrt

•* * 5 -*"*v*-#. ss a»

ffg

ÉÌ#fe^
P uè

Ah!

«Nat

N#^#^
!•"»-# £=£ Si5±5

-f- *.

r~m^ y y .

£'

SNM^y^-g^M-ÙJ
che tre _ mor, ah! che ter _ ror, ahi_mè ! ah

fi;

ÉS é é

m SfF^F

a m
tir i 1 7

f

> fin ?3n Uif

t V

( con voce tremante e rabbrividendo )

tei_i—iUUrJ -v— __, _-? /* ' M

_mor ! ah ! ah ! ah ah ! ah ! ah !

i]
T «3 * 5 7 T. * ^ 3 T

f;^pE >=F= ^^«^fuggii
/ 3 8 016 /
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2«3

^f^HTWggpg Vi. . 3

il! or! ah!ah!ah! ah!ah!ah! ah! chelter ._ ror! ah!.

ror ! Can_tiani, can_tiam, per dar_mi più vi _ j^or! Can_

fll| 5
SE=g^

p

fwi
feti

-^ E

(canta a voce alta per

darsi coraggio)

y -Jyfl* £»Vi ,hp->H
( si spaventa del proprio suo canto)

^a
ÈEEfeÈ frff«pgs

_ tinnì per dar„ mi più vi _ gor ! Tra la la la I) 1

#m m
m

1

Tra la la la

*1
_£l

iì

ya
/ sua 1



21 i

JLL,t.°MOD ,.°{*- = «9)

#4—-£
presto e forte

*£=? ^r^HW^^T^vr m̂
Ci de_stiamo, spunta il di, poi s'o_de suo_nar mezzo_dì,.

Cguarda intorno spaventato)

/ H'AOi* I

"»»



2Ì5

PIV LEMO
,*3 *.

.

PIV LENTO .4yCOR 4.

* ^^^g^^^g^
è co_sì per lannoin_tie

=*
^ êe*Mi

è co_sì.

( con voce tremante e rabbrividendo )

I? TEMPO. 6

I

ror! ah! ah! che tre _ mor! ah!

B- . 3

i3-ffFtAt.\sàètèSwi
ere.v.

. 3

2^? ftt^jflf^;^

^^fì
,-.t

>É

^rf^P
/ 38016 /
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Hio

«h! che ter _ ror! Can _ tiam, can_ tiara per dar_mi

^J^J^P^f

e L
j^ J'-V , • ^fefgfÉ^M^'^^^

più vi _ gor, can _tiara per dar_mi più vi _ gor ! Tra la la la

*^

—

-^m

(spaventato dal proprio canto) jr[/fojf/Qj)fo

la ! Tra la la la

PfcJ^

presto e forte

) "r^r^j% t^l^
F<z Venti e tre fan ven_ti_trè. an _cor die_ci

/ 380*8 /
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MHMHm

!

I

sn

•&m^m±^wm sfcy>
,

,

« .

trentajrè,. ed o_gnuno morir de,.

I r f
—

' # t—

i

quando arrLva il giorno e_

ÌÌ—+-+-g-r»
I

* I» *

(guarda intorno
con paura)

» SS

_ stremo, sì, quamti siaui mor _ rem, si quaD_ti siam mor_rem

» F:

m

PIl LE1STO.

4- fp
:mm

( guarda àncora

)

U V i r

\àn É^
( con terrore )

martellato cren.

te

r- *
\>

i^jp^

quando ar_ri _ va il gior _ _ no e _ _ _ _ stremo! La mia can

JLL*! MODÌ (l = r«)

?
fe£

Sfe3È£
SSB3E £

15

^=#: £=#=#jUl

tìaèé ^=^

>t

fef—g è è ^^^-^^^r^
-zoo m'ag_ ghiaccia il cor, la mia can _ zoo m'ag_ ghiac_cia il

^ML-, m ? * y ^=^ :

^ ^^ *=*=£ 7 , 1 -T-H-^
fe^?

*3 j:

EÉtìEE*

!H-Jl-r-JHst
1 880f« /



zi*

^̂ rrrJ^m &̂ -^ct^^p
cor, la mia can _ zon m'ag_ghiaccia il cor, la mia can _ zon m'agghiac_cia il

( con brividi di freddo )

furi nh ! .hf nK .kl .1 I A 7^
t

cres.

$=¥=£r
cor! ah! ah! ah! ah! ah! che tre _ mor! ah ! ah! ah!

^fMpi^p
cres.

^=i

S( t̂af—
f-

r^i^^
ii
J t^^

5!fe

msm&m

\

mET? ^^^^^fe^ì
ah! ah! che ter _ ror! ah! chetre_mor! ah! che ter

_

/ 33016 /
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SCEVÀ FI.

Scena e Leggenda
IMNuHAH Fr.2

CORENTINO

ALL°.MODERATO

**±

RECITP

SE p^^Éft^£r=t^
GranDiofchi vien? chi è là? piùnoaram

ALL°.MOD f.°

^^^^^=#=ppP ^ fp
men_to le mi _ sti.che pa _ ro _ le... Il gal_lo... can_ta

:—
splende

m•-^
^

f̂^
marcato

wma:

H^ pzj Êh

^^^^ b

# «_

&ÉpÉÉ*ÉWÉpS»^^ifeEi
din:

( avvicinandosi )

=F
-s X-

Iacroce, il gallo canta, splende la croce... Ah! io mo_ro!. Sei

Afe
-—

#

ài i \)
*-

^^^^^^fe4
EEEte^^^^

#^
i

o

tu? Tu pur 1 uspet-ti ? ma venir noi veg_go... al

( cadendo a terra )

ì

Afe

W ^^^^ga^H^111

-3PÎ
7 ? Il

Piò non mi reg _ go

M U jj v—? " £> ^
-r-y-rff"

eJ r-7 S S iU'—-

-5^ -©-

MEYEKKEER,, Dfnorab,,

m*
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ÀLL^MODERJTO.

tem_pio lo cer _ ca _ i... non v'e _ ra... Il chia_ mo e non ri _

krftlm
m \

W P
n\

n\

ns
be

; v

j^.

±

-*?S_

^

_spon -de !

p ÀLL.

1 J * é ^=§1

££=
( alzandosi )

Son la donna del ima

im-ri' iì r

"

r r IT ' ^
Chi?., che?.. che mai vuol di _ re?... Non sei tu?

n
^

t*
y *

y x

-

^=^
LARGHETTO
cantabile

fUm^fmmmrmv^
f^é

co_re, ma ta.ci, ma ta ci! La mia fé _ sta e come l'augel_

.r^E

IBI
/>

32:

-y x

t̂*

**
^LZ,//©g^S^^ 'f^^^=Mt^S

-I' n del _ la fo _ re _ sta: il più lie _ v

fegj
»e ru_mor la fa fUj^_

/ / J* 5:

S£
ir—•-

È3=s

p 7 ' g

»
i j j

7 ' 88017 /

È — > •



,>^rr , _^_ ^ol-: ^
REI IT."

CCRlt ridcodo)

-gir, il più lie_ve rumor la fa fug _ #51 r ! Ah! ah! è la

^4_—_ —a _—^_ ..._ ^

(^P
te

r\

V=Ì3:&3^E
/?\

=E

e x I

MiCIT?

ì|ee=Ìj

IT x 7r è
La paz_ za ?

dMt-

( ridendo)

ili/ za ' Orlili r 1 111 iti m 11 fu rhp Hi le ni'hnn n.nr l:i fu ti ravvi tn< voi lipaz-za Or mi ranamen_to che di te m'hanpar_la_to, ti ravvi_so: sei la

*g
ì

^^r^^fr^t^f^^^^^^
pazza! Si_lenzio! E che? Là in fon _do d.el burro_ne un

flg=i=j~~r-É

m£ $.

p

rfsj^fe#—•-

5

TEMPO DELLA LEGGJEPì1)4

sasso a cader venne ! Il te_so _ ro ?

H

f==

^ 3g

Il te _ so _ ro !

J J'. iv »^^iflf^
Ch ei là rin _ ven _ ne!

/ «80 17 /

I-



999

te
din: con voce lugubre e molto sostenuto

) 5

4?STK0FA. Tri_ ste,or _ ren _ do

J\D?°CON MOTO ( f= »6 )



2Z,i

AF>

-Wr

WJ~^=%
a chi lo cer _ co!

wm m
dolca

ì
—.IP il

IP

COR RECIT." (da sé)« ry^l^zl;^^^
Che sta di _ cen_do ? Questo canato il

l?TEMPO
DIN: 2! STROFA.

? "~^T P
E£ "v

so Tri _ ste, or _ ren _ _ do fa

Wm
^

S
«=

-w^ ^à^ -m^ ^ 7 ^ ^

3tz±n«t !

tê ^EE*•—2=-*

—

—1» 3e
J, . J J J^j S

/ 8 3 (I 1 7 /



'-: * \

r^ j) ì> j> j^2l ? i^ ^^^^e.
chi pri _ nuo por_to. al te. sor la man.

te
5
H f 11 s•—1*

4 e

»» J

,

J

,

J
,

J ' ' '
fc- ~*. ^

# » ZM

H-^' JjJ-U-ltt£T> '
I

p Mg=faN
nell' an _ no spi _ rò,

>a fF>

^g* •

_ rò!.

te
dolce

\m
P

Ped

a

?-

:=¥^rik

COR:

i

s?

te

(sp?

REC1T?

m * ilu^^m$=p±g$ .^m-p^-d5SE

È un av_vi _ so del eie _ lo! E la can_

H*==3SEE

g^S©BSE3 ££

£
/ 3 3 017 1

è -l



r,».-

e jjjK
• * *

v=vi> u r p'd^^ Tv^
^-J^B^si^rTzngE#=E*w^=g

_zo_ne che mianon_na can_ta _va quand'ero ancor bambi_no, e mi culla _ va!

àk

_ ro

(spaventato)

pi i-
e

- afi ^i
Spirò 1.

te$BS
(

f^fe*

i3lI
Jf'f

i^p

?
n*

*

Ped. * ^

a ^^
"• ~w

8 3011 /
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N? 20

Scena e Duetto

CORENTINO e HOF.L.
Fr. 4

SCENA FU.

CORENT I NO

REC.

/r pT y \^m^-vm^^^^^
Ribal_do! m\ive_a preso al laccio, e spinto m'avrebbe a cer_ta

^s=^

I

t f
. —

±=±w
HOEL

morte! Sono qui!

(nelle quinte)

*M
\

T 1>, JXffgP,p
[

.,J J>*ft
|

H » »

^'"W^
CorenJi_no! t'ora è giunta! Conveniamo di quel che far dobbiamo!

-*—

»

f^
ÌE^E5^E m

R
-e-

m:

-e-
«T-»

COR. (a parto)

f^^WT heé
>p

i

i>p
fj

(Hoel entra)

J' * » i'- ^ PPP^fefr 1*=

Lasciamo_lo par _ la_re! Vo' ve _ de_re di me che mai vor_ rà!

fc*

mm -*—*-

.

-7—f~

É=£
tó

ti*±:*#

»

ALLEGRETTO MODER4TO (J = 88)

1

/̂b/^ stitrcfitO

'>«=éééé

t >
•

5

teéiÉ.

TTrr

ÉÉÉ

gi^ s

£=g^EÉ£É

r fr? a^a
£É

e

MEYERREER „ni„or»h,, 38048 * Proprietà del R. Stabilimento Kkordi
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1

^"tffj .U

HOEL

gas a? >- ^fjPi
Se l'o _ ra suo _ ne

$H44£.
un poro crns.

m aH
^
* «li*&

y y -
l

i

^S
ÉÉÉÈ

f3«
#••

=*
I j P IT

p ^-^
_ ra, in fon _do del bur_ron l'un di noi scende _ ri..

tfLgT rpTu^^^Ts
: §^

53;^ x» ÈlÈ^
COR. (ripete sempre con an accento ironico le parole di Hoel)

ISO W a £i
1 un di noi scen_de _ rà,

«GEL

se .* > *

Sì!.

«fciS S
33£ £

É
doler

^
"frrf^cltf

?É
M7J poro rrfs.

. tt>

r r=^
s

» .130 IS *
' I

I
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HOEL

33£

4à

E P PP I'

Con verga incan _ ta _ ta

maaj
"'

f,j tJ

d' y *

lHÉ

* y^ ^
^M

£:m 55p

^#£T

l#^#
COR.

Plorar
i Co _ ri_gan in fu _ ga!

r * y>

%p^
s 5E2

£:

«±
(sempre con ironia)

E" E r pi-a -»— =g > /

HOEL
Co _ ri-gan in fu _ ga! Sì!.

F€
P » t

Si!.

-##

<^^
53* ^

^-^r-g*=fHÉS
doler?

E yp »pf^

: i p ili p i jj'^-i 1

sS=f±£

uo poro crtfs.

r

«A

S^i r.l^M '

«m," « r «
*EEÌ^

I^M=£

E ?' 1

P

* rV

P y i J f i y 1 i ?i yj *

i
te b=fe=

ff^^ *<=* a
4

' é
-r*-r

ÉÉÉjfWyJVi'y

* '33018 a



.h»

HOEL

->y-i.

t> ^. martellato
f7J

:

5 EEE£ ^^ #^
=

P
7

229

l==S

i
** fe*

1
K hhk^¥^?^^=^3

Alliir sul _ la pie_tra aflfa _ ta _ ta brillar la

É *i*|

è
-h & ;K

1 3?

IH35
ffi jj

fcggEjg

V f\ nFHm
è§ éé

A' #- #

r- p j i ^ 2=^

crO _ ce mi _ re _ ra, scin _ til - lar la ve _ drà, ed al suo

f
tó

*4:

/J

fe-i^B
#• /J

e^ j? n
T f

f' y b C

tt» A'

^ *• ÉÉe
f

SgÈ
F '> r

i EE2 frfrgff

COR

É5
» . HU fc*_ E— E——j—1*_ K. _

p
¥^£*
V V "P p

É
pie la pie_.tra aLior ca _ drà! Ed al suo pie la pie_tra allor ca

1É b v i» 4SÉ
t?

3*

F^f
4« «-

igza

'.té*

P^

E Z^
L '.

^ JtóJl

COR.

lÉlI S
drà,

3SgZÌ ?=*=*
SI!.

#^Tm£&
rfoA

g| ffr

^g
r ffi'fLfFf

SseZZBBBB-

:£«£

BS
kt

l«
£ ?- *

a 83 18 -v
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r^H^-#r^r-i
f ^rV -pm

COR. JUJLl

HOEL
\, , f.,ìr

m
*V i "f P P i i'"P PT P 'ruma^tr^

^
Dal suol lo prendae lo por_ti con sé! Dal suol lo prenda e lo po r.ti con

T
' t##

33 S
f

R
tr
i

r^
tó: é-ÌS

ffg=f

1P^
a 3 3 o 1 s 4

fcT
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se... e lo porti...

^:: >

• #

-,
1

I
«t— S*^rrr^t^-r^^ -

» ?>
5*

qui con sh, e lo

*=t » EES3m
^k^^s=*=f

e lo por_ti... qui con sé... e lo porti

fe^Ì
k

fr- »>

*

—

c- ?

A
ì

3*^ 4 St-

f>

yy=^

S
r

Tr» ^r=

53

yp^~ K [-1
>— » » « ~JTT

porti...

^
qui con sé!

T~> V ViK=t*

fioirf

p——i—i-

qm con seil

r -**

33SÉ=3i
? *'

' j^

?
ì > /

l+'trtrtiro

Per fug _ <j;ir Tu . ra

EESEj

iSi ' iii H ^^ i

«» 3 ;t O I 8 «
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£32

m Tr >
C-J

"

I r P y
P
«p 1 P C'm t

Il te _ sor!.

g¥^%
Per fug-gir Tu.ra-ga _ no

r pju i r Pfta i r_jypp i

r> p^
_ rem il te _ sor il te _ sor!. Per fug_ gir l'u-ra-ga _ no

Jè
fPFg

ga£
1PPI

5t
V
fczzzcz

^^
p- I

p

«—• df=±L

^^
tr -C3

C -i

Ak
I fi «r, * \, J \ >hì> >— -,

fr-fypr 'e pi P'pp^viWQf
ben lontan ce n'an.drem, sparti _ re _ mo il te_sor.

*=£S^S *Wr p p i

m

f pp'p ^vr rfefe^ £=sé
VI*

ben lontan ce n'an_drem,sparti _ re _ mo il te _ sor.. La sua par.

*»^ÌfrH1

5*• ^

b_

j,

j
j ? j|3

M

S=^3

«-*d—•-—

•

K I
T71 4 :

e H-^
dim.

a 830 1S *



- gir lu.ra.ga _ no

»E
ben lontan

^ ft«fH*—tt£=£y

—

? ±

_b N i r, J» 5?

^'^^r^

gjpp=^
ce n'an -dreni, sparti_re _ mo

N

ttF*—&*
ffi

_ gir Tu_ra_ga _ no ben lontan ce n'an.drem, sparli, re _ mo

f^ ^NlH P
e=-S 1g 31

#*

/ H

tó
fcfrp»p fi P p—t-fi P »p Lf

* #

; u ;*=*

il te _ sor, ce n'andrem, sparti. rem il te

jWhtrrif P E P pT P' ip

sor, e la sua
i

* martellato

P
ft p -hfi-Ĥ4

il te. sor, ce n'andrem, sparti .rem il te _ sor, e la sua

stL^ hi
tJS L-J.

H2 m /T^ < /f ^ ','i

i—f L-J Fpflf

^J—»p p e n p i p "p M'j

ff i J
'

^P^l
par _ te a _ vra eia _ scun, e la sua par _ te a _ vrà eia _

ngÉEéEEÉ**$=4=^ t
F=l> ^^

par _ te a _ vra eia . scun,.

fl

^5~^ --"/T^ ^"S"^ <-P^ [)

i *r «rn=£
» -#

Ir u* u*

^S=É

eia _

£#——

#

/J/J

fflf.R

3S
i ni

,v 3 3 18 a
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23*

C PP

5^

tó=&
' Ov

/Ti.

-a?— x v

_ scun.

VP

*F=f^ P

^

—

Va

j
_ scun.

«=^ 3! yii^ fflyJI

i i i i

»^= -7
ÌH J -7 J J 4^J^V«^^ v «3 T v «3

^t ^T

A
±=*m
J^L

v»-*-

5*
ben, che Dio ci pre_sti a _ iu_to! Ma dLteun po'!

/ >-
p i

T am
E

^_
Eb_ben, co_sa

M.J*

m
v

b Sl
$=*

COR.

f martellato

C /&F*=#
fa #^ ^5 2 h^ I p nK6ÉÈ*

_ ra suo _ ne _ ra, in fon _ do del bur_ron chi di

> .

a 3 3018 a
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a:{6

m=£
COR.

^ -*

—

I»-

llJ' P P I

f.

f^
_cor] Chi?. io?. tan_too_nor non soambi_re! Nodav_

f
Ól

f̂
^tS
f S -^-a-

HOEL COR.

g r P P P p

s
p pi r p p p p i

r

ES
-*

.ver, no,no,nol fa _ rò! E per. che far.Io non vuoi tu? Ma ci

I d» d» d»
« •

m

1 *2Z3
« «# #

• • r »£tr

3* 3» > Zjfc

£
i : il

^tr
HOEL

pp p p
i pp m MLf p p P p'r-^PT

vuol tutto il vostro ardi, re, spetja a voi, a voi sol con _ vieni Perchèame

4—• «

%%% %

W i * ?

1-g T f—

?

1=^

i
s:

*r~7

COR.

a « s
• •—

#

a—

i

i
1
I

HOELs
p p p p

i r
^Et^p ^^^2 5^^

sol, chi ti trat_tien? Un tan_to o_nor sol v'ap_par_ tieni

S
*="*

SEÈÈEÉ
i

f»

J-_-z£

a 3 3 18

M. fc£
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t y §JHtt^>
-*—-»-

FF

A voi !

iSpppÉli&
/-F

^£ * y " H ll l>

ttF -*—v- tò
;

me? me? a ine? ,

JLL°. MOLTO FIFACE (J - 180)

HOEL
martellato

(a parte) ^. "£z

m2 3^z± : ^=M
^^m
3«̂̂3-t-tr

>—s- Il fur_bo, lo so, di

fe^EÉ
/>

> > y

l h f r
~~^ ;

i^ É « » > « *

COR. (a parte)

gv p-
p m 'frì^^ggg

HOEL

me du_bi_tò! Che vuo.le, lo so,

^ E t=±

ca _ pi _ to già 1 ho! Si

é
«ì

« J » -

5D#•f-i-i-t i

S^
P^P -* É

H@^tì=^ £#4=f

P P

COR.

*=*:

feEÉ ^^
£ * ì=£zì=zE:}=^}

-fe

tó

fin_ge pol_tron, ma sa la ra_gion! U _ dii la can _ zon ch<

P^xrcu
-«* j- > "i p '-(kr-

JL. 1

#—

#

SE

^M izfcl^

^^
--=»--!F

«t
P^—-T

?^5
o v

vi > 33IHS ,?
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m
mi da ragion!

^^^^-£- ->

i=i ^^:

^
Sco _ pertoho Tingali _no, sce_

Sco _ pertoha l'ingan.no, sco

^^
^S^|g^

-^ ^-—

^

[È^^^Se

rtì-4.

- per_toho Tin_gan_no!

* PpHII :»—£:

E 3=± £

per_toha 1 in_gan_no!
I

Se-op.

^^ £^^^P^^^Eè:
doIra

5
T'T'IV ' f

^
pal_li_do e muJto, è pai _ li _do e mu _

m^m^^w^^fm
to! Sci oc _ co

-pone un ri_fÌu_to,seop _ po_neunri _ fin

3 ,> >
- to, bel le

^^IBIP
«» 3 3 I K <»

13
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^3^

:tó=è A^r^^zrz=^r-Ttt!rtrr
non son io.

1
JUL^-5-»

SCIOC _ co non son io,

>

scioc _ co non s n

r^t^^-A >
|
^Sfe

_ sor, ad_dio, bel te sor, ad_dio, bel ìe _ sor, ad-

itati*:i 5
:s*r^—t m ÉS **

iafe
f^jfi

'-^=1»
» X >

IO. scioc _ co non son io!

*
i

r f r e ? * ?

_ dio, bel te _ sor ad_dio! ^NB ' A * teatro di Pi,ri S« si ommet_

tono le battute tra i segnile ^,c)

^F w
' >:v joth/iì

pppf > x
-=4

FF=
ff

"P" »
» hJ3 »

&£ÉP

IS

NE

*é

^

kfel-.f.-/ 1

j^ffPJlN

-»—h>

. £=g=P=g
Troppo è il mio ti_ mor,

T
f. P M' ^
Tu mi dei ser.vir,

f S j > > y jl

molto marcato

^i-P-l-

H 33018 *
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33É

A
P P 1>

'f'h'pph fJ MPPpH
troppo è il mio ti _ mor,

i-T "f ti tr.

men vo, men vo, vi son Ber-'vi- tqr,

^ f r r V) |
T%

fl P fi J'1

ni i de _ viob.be _ dir, tu dei, tu dei,

»J te .*: £
=ÉE5 gSi-^f $ Iap

m$:w=^
±*^^m
m

tu del con_sen_tix#

É±3^

: F . t»

(f
^-^^^^H^^^^

se deg_g'io mo_rir

A.

non vogl'oh-be- dir, men vo, vi son

M <
r p p P

f
I

-
L

f

L

f "f
T M • Hf'» P^

An_diam, che puoi
stai sem_pre a tre_mar,

tó P^r

5tt ^
che puoi pa_ven_tar?

SS
V.
SS

^ IEE 4tE

^M

igfeÉ

W," »1

H^dE

servi_tor!
martellato

iry-rn "*—*-

(a parte) - ± »

, » r i P r o^fi
pa_ventar? Il furbo, lo so, di

tó ^#N
W

* ^E£ÉÉrf^=P

f,ptff-nf:pflfs

p
P staccato

fi* 1 n ÉHÉÉlÉÉ

4 ° 330 18 *
45
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:fc»

(a parte)

*=F y t j) i p > I^^Lj^~n~p# #.

24 I

-?—?-

Che vuo_Ie, lo so, ca _ pi _ to già l'ho!

»^S;> P^P -» *- -»—»-

me so_spet_tò! Si

«A
#—

#

¥=>=$

im iti EU

S^^

i > > » Ì r^^-5

• *
ì—*-jl

^

^M=ì=£^£

«-L
> ? £==^iti! r i

t-

jt

P^P
In me ri_tor_nò la ra _

? £ PP£ -»—?-

fin_ gè pol_tron, ma sa la ra_gion!

^M^H-f-i-L^—z^
ginn!

2>$ ^i
Il » »

Sco_ pereto ho l'in _ gan_no!

^- ^T P
-» ^ > » £ tÉE2

*'4

Sco_per_toha l'in _ gan_no! Se op_po_ne un ri

W^±^
;:^f=|E

staccato e Ifgg^ro

fg. %
?=F=£

g ;»g E r^^^
P ? P D ?' ^fe

'LlJ'LU

P * P -J
LzgJ

Ifi
/ 33 18 ./

I

I



2 5 %

c Mp-r-H|r-p-i; \ i «(! i> p t P p i«p >

F
, p ^

» iirr »

E pai _ li _ do e mu _ to, ma sciocco non son, ma sciocco non

£m . h m tff"—0-

) > t y y > ^3fc£ £ P=z=$

fin _ to .. ad _ dio, bel te _ sor, ad _

f^'OSI. ff=Ffff

5^ I g^s

Jfc

> y f » f

e
«#• » n»
p > p »=>

i

^"'ff g C

tó: B=F ^ E E=£ * J

01^=t=^=^=^=^
son, è pai _ li _ do e mu_to, ma sciocco non son! Sco.pecto ho fin

È £ ± fe £
• *
*=2 £

]' >f^P
dio, bel te _ sor, ad _ dio, bel te _ so _ ro, ad _ dio! Sco_per_toha 1 in_

P LULU
5ag

3fc feiÉ r=F=r ^^^m

J' >i^

? > r, r r

I
M

r> p p m p p p p p p i e
0000
p p p p p

gan_no, sco_per_to ho 1 in _ gan.no, è pal_li_doe mu_to, ma sciocco non

a# fr- e fr-M fr i fr P fr f t-^ ! F-fiJU^i
gan_no, sco_per_toha l'in _ gan_no,se op_po_neun ri _ fiu_ to, se op_po_neun ri_

,? 830 1S a 17



so _ no, ma sciocco non so_no, ma sciocco, ma sciocco non S':n

* X fH
!

nn!

5 T^T-^
fiu_to, ad _dio, bel te __ so_ro, ad-dio, bel te _ sor, bel te _ sor!

àSz±^-U^-^E^

53*L;
m fi- rn «_^

9^* ^
hf=ff-HP^

^
*'F

HOEL

3*£

^/Z,Z.? BEN MODER4TO (J = iOO)

1»- p |»—1>-

Ì=±L

do le

m* tìre ^g^
P;Jil-JflJ',, l J'»,#ffci

Uagte

/>

/- cantabile « s~\ ~^\

^P-m +¥ P-t-*-• m .

Per_ che sei cangia_to sì

tì

,rt j^i

m
f f

t

?

h ri

p#

m 3

:,=/

^
"N C0R.( con dispetto)

rt l'j-j'

i

i

>j

HOEL

^'Ji^^5=^ ?
v

* * »

to _ sto? Perchè amo. rir non son di _ spo _ sto. Che dir vuoi

Ti*
i

3^

ÉÉteÉ
J-i J^l
P

fe
-i i

(4f
«

—

V £ /,
'.' fiFACE ( J rlOO)

_ fi CflR
(fac,>ndo scoppiar la sua collera)

P —-0m ?i
J) b

p p p p i p p p p p e ^
to? Non mi di_ce_steor or che ma_le_detJo era il te

^p-n~n

8 3 o 1 s <*

B
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-sor! Non sa_rò auel cheilte'sor <W tne /•<> i<» ™ ™« *„ „A ™..:

^ ÉÉlÉ
no,non sa_ro mai

Eb-ben?

~i
Jl

- -

J l

f, I

'

|,
I

' ' -f 'T l ^^t
quel che of_fen_de _ reb_be il ciel,

^

LÌ
r

r T f. r~E

per mo_rir poi nel mo_do più cru_

p*s
i U i ^
-o-

iyjj
-o-

:^mHOEL ^.
nd0)

£ £S6^2 pul^TJ^
-del! Ah, ah, ah, ah, e tu pre _ star vuoi fé _ de a quel, la vec _ eh la

u u u u
Évi *rr.v.

M
É=É^ W

fsf-4

s^g

£31
p

COR (con dispetto)

F ^±MUAjm^mm
ria? Ma sì, ci ere _ do,è ve _ -ri _ tà, ci cre_do,e ve _ ri _

r r r r

y r y S ?

1
r tv ,

EJEJ CJ/CJ

li
r5 3 .1 1 H ri



«O

C

(ironicamente)

?=F r-f'i''P p p
b

r

Jl
' '

'

/l,
p

> ^~ :

l

_ta.

HOEL

A voi, a voi, mo_stra_te_mi il cammini No, no, dav

w M*=^
'

) yt -
.

Ti se_gui _ ro,\<

TT
=fc

^^fafc
-^ r-

'ST

s=

te:

f=*f

É^

fqQ.,j' i r >jywti^̂fe ^
ver:

w
A voi, a voi, mo_stra_temiil cammini No, no, dav _

Ti se _ giri _ rèi

5 ±±L

33:
4)- m

-»-

3i
^

(entrambi si riscaldano sempre di più)

/ / n ' '

* * p p
/ y

ALLEGRO FIFACE (J - «o)
FF u « _

„
t
/ . \

_ ver!

5^^
Do_po voi! Do_po voi! Do_po

•

il

' U
p < jjr P P f / * ggf .g PlVg f f

Dopo te! Dopo te! Dopo te, do_po

3 < t S
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256
(a parte)

= * > >
~

y *
p ^^^y

- Il fur_ bo, lo so, di

^^ COR. (« p»rte)
HOEL

tó

me du_bi_tò! Che vuo_le, lo so, ca _ pi _ to già l'ho! Si

B??=^=^
3 ÉI

F?^̂

E y F ft^ElP$l§=|

t-r r p i j

ÉM
^•y e f f £-Hm

COR.

-h
p p p >$P4*M#Jg^=l

fin_ge pol.tron, ma sa la ra_gion! U _ dii la can.zon eh*

15—L- i ;
'
—" hmP^

ìfcr^j- *-> * EHI ^r ÈE

n>
^ i=-

^fe^F^^ / y > v

HOEL
mi dà ra _ gion!

3*
Sco_

—#

—

/ y y +— 7

Seo _

sm fe ^

^fe^^^ 1S

fJLLi' Li £
/»

I

s
/J

«t=*^^
/>

-i

—

é-

a S.10I8

£

21
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ggg^-p »
p

\> r=r^r^t^

«h* è
VI P ^ P -P I8"-P P ?

3Eff « f
.1 _ li _ d« e ma _ to, e >al _ li _ do e mu _ to!

*=* JUl
«

fe^
)o_neun ri _ fin _ to, se op

Jfc,

po_ne un ri fii _ t.

# !•" E=f—

f

Pi£

j, y

È^

«
fi=5 y y t y

^
s_

y y t y

I
fe

rtolff 4-
-g-f *

ASSÈ
Scioc _ co

dolce

non son io, scioc _ co non son io.

P* dbt
>
e* r ,,«r , i^

b«i te sor, addioddi. bel te _ sor, addio

13 ma



B^^
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scioc _ co non

i ^ ?^=?
son io.

P r «ff

v^

*#

bel te _ sor, ad _ dio,.

—-v
-

^pUf f
=jf=4 w±

m£
*—H^

K

n
|

scioc _ co non

-0- -0-

\

-^
son

im

w&

bel te _ sor, ad_

m

I

**#-t < '

• T P fi i T r ,

<f-J> > , , -*

—

y-

fr
v

l' T I

"fr
^ l

ltff i
t

y *

'°- Io qui v'ab.ban _ do.no!

> >c'fh

tì

-dio! Mi se_gui, lo vo_glio! Mi se_gui, lo

t J' > J» l
i

W

lJ^=fej
fr- .*-*g-g-f-^

P ? P P >
=

j

*>—;—ri^^S
F » p p r

53*^3

tó ^%-^-^pp ; p <p
f, p 1 8^=^=^

Io qui v'ab-ban 7 do_ no, mi vie_neil ti _ mor, sia vo.stro lV

* J / * -> *- H^^H^-m
vo_ glio!

^^-
»f

i f# tf=i

Stai sempre a tremar,

^ m i uL .

*S

P~T~Tr^—

^

I

3Srrrr « »

che

fe*=MÉa-r-r-

* 3 sol» ,»
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< ^Épipiliilllll ^^ =È ÈEÈEEÌÈ3È

io qui v'ab.ban_d„_„o, sia vo.stro l'o n»r! Io qui V.b-ban.

mSJSzJlJe^^^
pimi pa . vco.tar? Vien qui

ié=Z^^^E

^^^^
:P=P

tecai-mail tuo ter _ ror! Mi se_gui, lo

^^m
^^^
^ ^

molto crea.^^^^^^^
do _ no, sì, qui v'ab.ban - do _ no, mi vie_neil ti _ mo _ re, mi .vie.ne il ti _

m£^M^k$È^M^I^^È^M
vo-glio, mi se-gui,i lo vo _ Klio,del.l

,
o_rao_doil suo. no, del. lVra o_do il

dia
#=

i—

T

m£E£E^
molto crea.

gÉÉ^
^^g

. P -p

—

y

I
?tó

Ff

±=h ÉE=^S^^P E P E -=i£^£=£=^

_mor! Io qui v'ab_ban - do _ no, mi ie_ne il ti - mor, il ti_mor!vie

im^^EèEfeEÉE^^^É^^^^ta
i „« <rìin lo vo srlio* Der _ che auel ti _ mor?

suo-no, mi se _ gui, lo vo _ glio, io vo.guu, pei u H

.a. .«- *- •*-

-P P-

/

iì
, ., )t

• • « « p—

*

^ 330 1S ó.
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n:*2 Scena
C
mi

75

BEC.V°

HO E L

ALLEGRO

».'Tir 'M1^ f
r

r

r p r

'

r ^^
An_diam! re_ sisti in_va_no; dei porre il primo sul te.sor Ir

CORENTINO HOEL

^«#^^lili^^LLL^^p^^^s
mano! Fatelo vo_i! Noi posso: quest'anel_ lo mei vie_ta; è be_nedet_to!

1S1é1IIì=ìI

=̂=£

£
*' />

fe 1
*'

gft-ME:'*

C
?
R -

K k ,
, , k L HOEL ( v°l pndo spingerlo « forza)

Yoinea_vetewisolo, ed io ne ho du_e! Trema! se mi re _ si _ sti tistra_

-scino! Giù la man! Giù li

m$
f==f^

a man! CorenJi _ no se teme della mor _ tedivienear

-jUt»<- i
*i

A'

^EVFRBEER..fl/Bor»>i„

fefej

^ j?l

-o-

mF

^P=FTirf-j

I

É&=t=*-

* sS;««>»9 v Proprietà del R. Stabilimento RiYord



o ^«H-frtf-g p p i r r

>

p
i
r^^#f

i

*ft

..... .. . e . < <• » j' ì i
.4.VDJXTI >0

_ di _ to, di_vieneardi_toe tor _ te, pm torte dun le _ on! , . ., ,r (tempo ariIn leggenda)

wm à
o.

t * 3

(^ «Ili r r SEEg ^
/»/'

ms.*

I NO R AH (nelle quinte molto lontano)

5 4 4 4 4 4 4

fe#^fegÉfe^
Chi prLmo la man por_ta_va al te_ sor nell'an-no nio _ ria,.

nell'anno nio _ ria!. Chi fa_vel_la? Siam sal_vi, a tempo

= 5F=^ HH*P p >TT^ P P P" p4-f^^«—

#

HOEL
giun_ge! .

tifej^

5 P̂^É

La paz.za! Vo - lon _ tie _ ri l'o_nor le ce _ do di toc _

q^L (Dinorah si china snll'orlo del hurrone per cogliere fiori)

Chi?

F *'

-%-*-

m
:

t 3 3 1» » I



HOEL C0R

_ear la uri-mail te _ so.ro! U _ na don_na? qualvil.tà! Grazia! quanta bon

dtó^^^^^zJaJpjiiJ!:^^
(Si sente suonar la

mezzanotte in lontananza

)

i y fp
_tà! dunque meJnq di lei val_go per voi?

b

r

|fe
*̂'

5^^

* y % >

F

j5l

j£l

f^ J' J»

HOEL COR. HOEL

F ' »p p
P . P »

t>: TF3
di _ ste? Mez.za _ not _te! Che a_spet _ ta _ te? E u_na

A

^£
COR.

*A
TEMPO DEL TERZETTO

±=* pÉ5 j¥t^Htj
±fc m

5^1
At _ ten _ to sta _ te!

« p pi v^ $=z ^m -*—•?-

dnn _ na? ov.no spet_tro?

u TEMPO DEL TERZETTO

fi 3 » O 1 9 a



N. 22

Terzetto -Finale Secondo

DIIVOIUH, CORKNTINM, HOEL
Fr. 4

SCENA FUI.

(seduta su d'un sasso, aggiusta un mazzolino di fiori selvatici)

OINORAH

CORENTINO

HO

(• = 80)

4ILEGBETTO

EL gfel—1

^4=£ COR.
n—

*

» •
? v P fr-$$j-$ *

- ri _ na! La _ scia star! Stateaudir!

m *=±mm^u.

"PgE
^* hi*

£
i jM

pg
'

a Ĵ3»* i G »

-#-##•

COR. (a Dinori(h)

\

i^-r-Hm p y "p i p
p

±± x

_ là, o_là, mia bri-la! andiam,

*1EVERREFR „Dfnor»h. /ì 33 020 ? Prod ri età del R.Sfahiliinen'o Ricor<i I
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m=^F=M
DIN

^ R-g
parlar, vi vo'! Chi mi ap_pel _ la?

&̂^ COR.^ r—

>

Chi mi par _ lo?.

F=EE^WP

S=2

rw- •

"c_ tj

. ? ? PT

l^g

Vieri,

W !

Ì^f

non temer;,

w3=3
' «3

±3S£Si
dfef^^rrrfffr^ i-n p

i- n ^te
f-

dar_ti vogl* i _ o

'M^i-^tm^^ irti
un ricco a _ nel, se ap _ pa_gailtuo de _

feg

3 .1 ;t * .') a



\^MHB

23,

CQR.iricl.-nd .COR DIN .
COB.Qridend., )

sol dee of_frir_lo a me! Chi? chi? i/uom che m'a mò!

^m
(J = r»)

(con tenerezza)Q|ty (con tenerezza)

!> k s

ah, ca_ pi - sco già!

Sta
Che a _ mo da

rall- ma pochissimo

che a_

:
^-^ t—KV^f

i^f-rr

W^j"TP-

feè
r r r r

^TJ
f

1
fc=t E É*

V
fi 5 fi iif,

I ^^F=P=^ ^
spet _ to qua, che a_spet _ to qua,che or or ver- rà.

tr=ì

S^sw
Hs^

A
f^f

w
rM,
'

:

'
1

^ £=£

*f:

% ±3z

(Cambiando improvvisamente d'idea)

sta 'f.. e Jt-gg'rrmfmt''

D
r** ^^

v
g ^^^«M^^^i

U _ si _ gno_lin, ec _ co il mat _ tin, can _ ta da_mor,deh cari-ta an.

1 ±± J

f \ POCO PIÙ LENTO, (ma pochissimo) (• - 63) A -

V *V<')2.>
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P tf p
».i' P g P j

_cor, u _ si_gno_lin, ec _ co il mat _ tin, can _ ta d'a-mor, deh can_ta an_

a 33020 a



9-ft^-W
&è=S^=^

'4ò'i

is-

te, a me la ter_ra,il eie _ Io a te!.

é—E-fr--: pE^ÉI^pfe§
• •

mi _ ra: lo par_ lo in_van, io par. lo in.

£ * gii ì f

y=r=H- p p
p- g^fer p

Jl

e ^P^=^

U_ si_gno_lin, ec _ co il mat _ tin, can _ ta da.mor, deh can_taan.

"-: 7
P P P

^

A _ scoi _ ta!

cor, 1 a _ li dis_ser_raar_ca_no au_gel, a me la ter _ ra,il ciel

^Jhr-r-g-^£-^y
'"

i

p P P P P P f
Ma di, vuoi tu ve _ nir a pren _ de _ re il te

j^-f^H^g

-
^—^--r»-4V—8-<i—-H—

«

:

« ^r 3^^--=^=? P^P
v 330 80

H

>
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1

(ascoltando ancora) ., ,tto „ , tn , I

' JLL. MOLTO MOD. (J - 88)HOEL^'•''• ''

-p.p iW i r ii p mi" f - ' -g
Sì! Parimi u _ _ dir... e la scia_gu _ ra _ ta... da

MrT" mi^PM^

\i

x / y 7
p

ff

r p p pp
me da un anno abban_do_ na_ta... Ma no... Tonyck lo pre_disse a

\r-r-
a

f=È±.%^,EfeÈ^

±± ££3

±± S

i
r

S

#w

te
&

* 330 8 >y



HHHHMI^^HHMmMl

COR.

g
(J = «*:

259
I K I. i iinr .i'i !

SSE^ / '

.ZZ= ,

^m
(con voce solenne e misteriosa) Par_L

r r i^m-M^
;fr

!

i,
r-/

me:

£=cc

Se ve _ der tu cre_diil pa_dre cterauor...

13 . -3gggP 2E^* I*
Ifi

P niF

^=fe
"JTQTT

P @m?

PS r r r i
t

Modi tu?

\)0_
& a' '

"

PiN^ -= ^=^^
^

o la ma _ die tua languir nel do.Ior...

S A 3 .3

^^fg^gg ^FPi£=^ -^
p mF

5*5 i . j j ~»~

Trpfr& j^i'WJîB

m
(a parte) h

*

Ma in_van!
\>0 3

B
W ^
¥$m

P (con forza)

5-p'p-pQ'c-pQrFBS;

. fin in pianto t'appar.-

li-

in_fernal menzo_ gna, presti _ gio^erfor,.

*r < <^ ijé-gg
^y-^L-JLfeg: •t

-» » xz— E » »w
f»

ssp=fe
r-f r*r f r r.y'r r fr lìSr ftT

£ 3 3 8 v
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1
gL=.-- -

Oppure -
jj> 'ir

•^
—^^:

I
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Mi

HOEL
t
(sottovoce a Cor.) COR. (^tt0 "W

' ** H '" '
'

fci -—* _Q^
t»r,|

1
ìi (a Dinorah)

Mr-J*-*¥—$ %-

là!

P P P p p p * y p p ^f^P?-
Spin_gen_do col _ la man tu lo fa _ pai ca

s^^-fri^-p p p y-f=^up-iL^_;

ó» 33020 a



162

S^
p, (a Dinorah)

te
p p p ^ :^=t=fc; ^

-cor! Tot le per. le, tuo fia l'or, quanJe gemme ha qoel le

5S

leggermente

i^^=^p£*ff -- r i r

0Ì kJ j

JLL*.*- MODERATO ( J = «9)
DIN. (allegra e senza far attenzione a Corentino)

lunga paipausa r r r :
" I

'

Gorgheg.giar in mez_zo al pra _ to s'o.de in_tan_ toil ca_ ro au_

j^f^—^i |
[f } LU l\ 'eeeJée^M

?el > e quel can _ to inna _ mo _ ra _ to eirupie laHUtL (a parte) r

N^=t=^

*^^? f
• •

di
-v 8 3 lì * o a

I



ZI 3
o ara?^^ ^^ Jl

1 p
fl M CJ f+'-tfrfr^

3E5

tan _ do va d'a _ mor, d a _ mor, d'a _ mor, sì, can_tan_ do d'a

_ P
.

m i=P=
y y r*- ->

—

y-
7- i

non più, non vo u

*- ^=^^^^^- ± fct
f r

Seéie =¥=?===^i

i 3 3 20 V
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m&
(con tristezza)

sostenuto
molto cres.

gjg £ '«j-TTr
4M- ^ tóads^

_mor! do lor d'un fran_to cor, pri _ ma _ ve_ra,ahi

***

-dir!

£fcU4i?

—

m _

5S§^n/ '/

Étó
dolce

*-•—•-

PS
Sii

S^T-^

tì^ttti|S

w ±1-

3R

W
S'F dolrf

gfefegÉ

^#̂
!>: gg:

-me, spa _ ri, do_lor, do _ lor, ahi_ me,

2ÉÉ—
* «r

1^%^
*'>-:/»

5^ ilm^ m
Ja^
f3f

tì

ff-f-*

^
Mliyj

n
fi
^

d un franto

-*-?-

ì -flL

:fcfc

jjt Uiaiir-ilHlU

M
«E

ALLEGRETTO

i
(J = •0)

cor!

COR.
(a Dinorah)

martellato

HOEL

Quando in ciel rau_ro_ra ap_pa _ re,

(alzando la bacchetta e facendo martellato
scongiuri)

questo lo_co dei lasciar,

«%£=*= ^Efe^ I *=fc feti ^
ALLEGRETTO (J = 80)

Via fug_gi_ te, spettri va _ ni, voicheco_sto_di_te

ì 33 020

mi§ -m».



2f -*

y V
:

\ì

S h b h
ty h P-p p

')

-tà^VW^W^^^
nel burron se vuoi cer_ca _ re, il te_sor ve_drai brillar;

^m JhrP PPP lLl ^^H5JB^|rp^
l,i,- ^ y » =fc ^

l'or, laggiù ne_gli antri lon _ ta _ ni, vi ce_ la_te,,anda_te

S#EFfcè
hi,
è

(a parte)

;È$^=&3=Err=ftT >p B J-'^gg fejt-

lWa non par convinta ancor!tue le per_Ie, tuo fia lor!

g^^-r-Hm^jt^rr- r pPpppg
l

fuor! Mezza not_te suo_ne _ rà e la cro_ce brille

(a Dinorah ) k ,^

fefea^r
(a parte)

-MH* ^ > > .

~

* * "fi B * J=k
g > P P

J ^ y '
g£=£r

Delle gemme lo splendor... Vedo in fumo quel te_sor!

ì±£
H

.^^^-^--y P P F P P B «
|
\, , , ^^ PP

A me quel ricco tHo te _ sor!rà! SaJan, a me quel.

a 330 2 a 11
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I
COR. ( a Dinorah)

,
DIN

E3

Tue le per_le,tuo fia l'or! Vedo in fu_mo quel te_sor, ahi

HOEL ±
ji^JLy-j » p p p p p p 1 p , , p

1

p p p p fi

l'or! SaJan^ a me quel _ l'or! Sa_tan,a me quel.

(allegra)

pt=X^3J=£ fi=Ff=PSP* ^^
to s'o.de in _

fc

6orgheg_giar in mez _ zo al pra

• _^ (a Dinorah)

_me! Quando inciel 1 auro_ra ap_pa_ re

martellato

ì '
/ / ~z£

H

S |» t i I

* —
I K = • fr •

1

a 83020 ,v
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V. H

w r p

eè
_ .^-, E

,

E . *_

tan tn il ca ro au _ gt qm

tó̂-y—
fizft

«

\) > ? PEEl -.r
—

?
—*-

m. P=^
P=fF£=f

que.sto lo _ co dei la _ sciar, nel bur_ron se vuoi cer_

J> i>' i» i
S£1S P^3

P
" P

& 3*

che cu _ sto _ di _ te ne gl' an _ tri il te _ sor!

f^^ 3^ ^*
can _ to in _ na _ _ mo _ ra

b * fi .

Tti~f~ » D [TT>* D D D li' r » "p p lT?n^T~
ca_re, il te -sor ve_drai bril _ lar: tue le per_le, tuo fii

535 ^t e re^r^-s—17 E

Se mez _ za _ not _ te or or suo _ na, la ero - ce,

a 3302 .i ih
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(con tristezza)

kku
$EEE3EE§

3

to s'in_vo _ _ la al

"E r
> D P P P P P \\

ciel;.

F
pn _ ma _

(a parte)

_ YoT: del _ le gem_me lo splen _ dor... ma

nt r p
|}

p ^ 2M ^^
la ero _ ce bri! _ le _ rà! me quel

W

D *5
1

li

'.h ?

I r^ Tr-
_ ve _ ra, ahimè, spa _ ri

\> * •

\ f
'— k*

tft ^ >

t l
i^ •

t

non mi par,

*ft ''T
:

Y^ febg

^ ièE^

£i

o do

-i» 0-

non mi

\\* f \^ =k è
rie co te _ sor, o Sa _ tan, a me quel-

la * 3 3 2 *



1
fekl

> * %^-f
(l'uragano scoppili fon violenza)

26 ì)

-»—*-

fefc

_ lor, do _ lnr d'un fran.to cor!

l

-<
-» p

\±
y f

>ar

^
con vin_ ta an _ cor!

m r

-

|

T
'

r Pi f

11

±z=± Jl—Jf- £
4^

l'or, me quel te _ sor1^.^ y^^ ( J = M)
Ah!già

i o a o

.
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$

g#^

££ f-r i r w p

• «jì^=@
non ne vo'!

41 »'
, »

Per _ che lun_£i ancor non sto, si, per_ che

7- =*=?
"* "Vplr?

nel

é-

mag_gir la sua vo _ ce, la sua

1o '

FF

^Li [J^S^S

±=a -?^-*-

/>

p

tt^

§^ ^=^
n.%3. 30 J ij^g 53=? :*r~

ifJ-. *^ W-

5& ^
DIN. (con energia ed .allegria selvaggia)

« F_.

m
r E-r p

> » y > > > è

lun_ gi ancor non sto!

b*&T f r u r>

Oual pia _

-» >-

vo _ ce par_ mi u _dir!

kkw h » ? *^
»eSeE P=^£ V EÉ 5Ty-f-

fe

:

ft .^3=^
$ P ÈÉ^É j^#=£

cer ! il tem _ pò _ ra le sem_bra dir in suon fé

I^ rTTTwmmmn
;

; '""-

, ,r
hrrjmf

Ì5f4gÌ^.5#;

4 8
i :i o 2



te tra_dir l'a _ mor!

s
*m

Ahi _ me! -4111 tre _ mi _ to m'as..

m h^ .i ¥=+
FF ,—

P y F r P

Ahi _ me !

f^^f^j

un tre _ mi _ to m'as

'Ŵ ^i ss

, ,:

y y
V£=ì

FF

^±^g?^S=
> è -d=:

:t 3 » -i ./
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S£

^iH>— > , > 1' i'
|

J' , J* È
Qualpia-cer! il tem _ pò _ ra

3^F^^r1

_ sa le!

^ y y

_ sa le!

(con 'energia)

S^B *_t
i*
—*-

N

f- b

le

^

fc? É^
sem bra di - re in suon fé _ ra _ le: tre _ mai

K WFf
Sen_to già man _ ear _

*
F̂in nel tuon la su _ a

/> H 3 <» 2 ,-,



.. Li

a : ,

\>m ,

D 3S --^ : r
ÈE^£

—>- =*=;

dee chi tra _ dì la fé !

m^~m^^=^m

ì^p^pp^ ±*=fc ' ' *,

"

tjri

mi il co _ rag _
- Gran

* > * fc*E=è

vo _ ce mi par dir!

nTLjn^=^ \%
-

dee l'in-gra -

h-e- ' J .

to

J

m

&fB -*—»-/ _& ij tf=^

_ mar dee lin.gra _ io

fe * ? X H^=£
Dio!

PS=ÉS

qual tem_pe _ _ sta!

* > * &
ciel! la sua vo _ _ ce

ur_t--Frr^f rrf, f

---i ... h -rT *r *T »^*

;» :{ o 2 #
'2?

È»

4 >. *

l< :L

"f

"

(



SI'

PS

i
.> > "

ff^
che pò _ tè

fczfc

ĉhe ter _ ror!

W~* .

-+ > y

fin nel tuon

fc=4

tra.dir l'a_mor!.

^
sia vo.stro l'or!.

^ [) I?^^ £
mi par u _dir!.

^
vt^£
MI

PeS

»• ? *

tf

; > > *=

> > /

> y y IP
Qual »ia_

y y y sÉ
Giusto

f
£b^

y y y fc£

Giusto

a 830*0 a



2TÒ

^—

K

^ -X k

r^iiL—Jt
b [

=F=

—

K

m^:
.
é' y ^»te*zt

le sem_bra dir in suon fé
_cer! il tem _ pò _ ra

del! qual tem _ pò _ ra

7~yv

le! man_car sen _ to il mio co _

-• • #-- —fc

ciel! qual tem _ pò _ ra le! man_car sen _ to il mio co

$ p tff V 1
f

h

f ffi
-^* »^^

_ ra

tó1

_ le : tre. _ -: mar,

T-V I
ti !»

È E

tre _ mar dee 1 in

fc&Mtf

—

-Z-&>

non ne vo, sia

1?

gio! sia vo _ stro 1 or.

fin nel muggir la

.1 3 3 2 a '23

€m
'
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teÉ£iki> 3 pf » 3ÈEÉ^È£È £= 5
H,

m Q
;ra _ to, sì, tremar

Phb b# ''• x
• '

I P y y y

dee lìn-gra _ to, che tra_dir

i

» f IT n m IT n
t= j 1 1 b ^'

p 11 p

vo

S^
_ stro l'ori

« ££

ah! per_ che

£

perchè lun - gi

_Vj

—

h£=#
sua

8--.

vo_ce. si. la sua vo ce

&BfefU

ff=^
=

l „h* p T ri h» p T pi hi?
bb.

^ V •

"

w*
V

ffi ^|-ì iM- IBe

f 1-

V

SHF
bp »brpp bprn Ia -^-^ -^-t- dtdt

po_tè la_mor, tremar, tremar, tre_mar

uhi? • i., , i
i>f p *

i ^ > #_LÌfl"jifa£^

ss

an _ cor non sto? Sia vo _ stro quel _ l'o _ ro, non

r f plYl-t
tt

par _ mi u dir, sì, la su _ a vo _ ce

Wv-kf

—

V a rwfe 1

5®
bf- » . f-

^ gN£

•

a 3 3 8 a



t

ti-E±=$± m
ne

± • bjl •

„ »
f

(Un lungo baleno illumina la scendasi vede la capra che scende dal_

l'alto della roccia,traversa correndo il tronco d'albero che serve

i

t

di ponto e sparisci') (Dinorah strappasi il monile)

^^=±
par _ mi u dir!

HOELm -^
y fr ? ^^7ffcfc jL^-y ^ ^ ||,

g
Chi va là?

^
m3E

fe-

^S
SÉ

£fe*t^
tei

Jff f
U 4L

v y > r *-»—

^

fe

la ca _ pra,

li

sf, la

±±
(Campanella della capra)

Is£

tf^Sr

D I N • £'.V /»#C0 P1V LE s TO

m- Ee
.ir h-

3^5E^

As*g3

33m
(scorgendo la capra)

5 ? •

If
J

—

r 7^
! COR. Ah!Beì_làh! tu sei qua, mi sei pur

-R—•-

# ti

S iJ^
0_ra,sì,

y Y~r
fe_de'_ le, mia ca

^pr^Tirp
o_ra,sì,

K
3£
±=ìz

morto son, nonsonpiu!

• •

vegrgu!

A. S.

*=fl~E ^^
Si, è la ca_pra

E^^lI
f ,& A. 1> ^ il

2=3:£

&m
VIS POCO PW LENTO

k
ffi ? ? ?_£

I

^i» xH

w ^^^i

:F=£

^^Ft ' T5

33 20
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ng^^S^^^^^^^P^^^^^
ri _ na, genti, li _ na, vieni a me,miia Bel.làh! Aspo.sar vadooror, a sptf-

5=5 ^^^=fef m
m̂z=±:

me né Vo, più re _ star qui non so no! no!

^£ ±=fc
->

che ci de _ ve gui _ da_re lag- giù!

J ^ 1 M.

$1
-P—P*i

vien! vien

I P»—

f

è ^^^^^^^^
. i„ |a 1-, la sì va _ do or or! La

_ sar vadooror, la la la ia,

m=*=PF^£ ±±i ±=£ $^$
No, no, no!

me-P n ^=fcp^

me ne vo, più re_ star qui non so!

^^^
vien con me! An.dian, nel senjier, nel sen - tierdel bnr.ron!

jJÌ=iEÉ#^Wfa E

8 3 « « » •'

»i «**



fa—

E

(correndo sul ponte p«T seguir la capra)
27 !»

""X
'

f^ ^=^f^ ?Tf=*Hr:*FÉ ^ÉSF^C

la [a la,vien,Bel _ làh! vien,. »h!. vien. Bel

-»

—

y- w^ ±=±L p^
r^n^c"Tr^F=£=ff^s

a doman,

(raccattando il monile)

innonvo' più teso r, a doman, adornai).

^^r-^^^H^-^^ ~$W fc^EES
i:

> v

AìiMl m»_ Dil ch'eLla a_vea! DLnorah! Dino_rah! ri.man! i

e

friIlo miuorn
tr tr tir tr

—0 1»
—

tr tr. tr tr

•

(Scoppia un fulmine e rompe il ponte; Dinorah

getta un grido e cade nel torrente)

II* te

±z^

_làh!.

<P*^ £^ #

£

Ah!.

te- liÌ f*

^sre

JVo, no, no, no, no,no, no, no, no, no!.

(a Corentino)
'

-. h# U \? \%f m fr» * fl 4*
-*

—

te^

pas_si suoi, i pas-si suoi se _ guiam

i»-# # vj_^

£ 'Èàm
ALL? MODERATO (. = #20)

m *•-

ps^gĝ*?feW 1*—#—&*

—

*ffi^P*rrr S
i rrr

a 3 .1 * « a 27
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a pniffrf a tfmpo

A

hit *-,!?«-

^^&4-^-44^h^
dirti.

^hhMn

1

'

11
, .

• *£J

t*

!8

morendo

r^egf—^
fi ^
f *

^t-

»
r

»*
f/3

* *
o

77
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?
F/w dflì'Atto li
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Si
^^*- *•

*

N? 23

;J z so)

Atto Terzo
(il mattino)

2H\

CT7b

NTERM EZZO

4I.LEGRO IMO lì

_£L

to

w *—y-

Corno

^f
(come eco)

±=£=$-

-*—»-

I
/,/,' (comò eco)

nt—y-

pp pp

m
b Corni soli.

^ L̂a
È^E£

*^;^

A'
^

^

—

ym
do Ire r
4
-T—y§

^^
?

fF^

S
pr

F

^=£tó-•

l#

^ =

i

^yyj'

I5f

>:j> ?

j nn
dolo

V»

^P
HP

MEYERREER ,,Dinorah„ a 33021 * Proprietà del R. Stabilimento Ricordi •'
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u

ANTO DEL Cacc
2S:ì

ATORE

N? 24
F.-. i

IL

CACCIATORE

(Il Cacciatore sull'alto delle rocce guarda se i compagni arrivano)

SCEYJ I. Un sito agresto.- Albeggia.

s-^

(••= 98)

4LLEGRO

•

m
r\

jg±jfc fp
>#

A caccia, a cac_cia,a cac_cia! (Suona il corno per AU'er_ta,n cac_cia_
chiamare i compagni)

4^r
(Suona il corno) ^

£=5P=F=E :

_tor! BelloeaLla caccia

e J^ ^
seguir la traccia

f

* ? * D

m
s

:©:

rr ??

mai-rato

m^gm mm
di bel _ va o d'ausel, di bel _ va o d augel!

EUr
m P^

4

(Si risponde da lontano)

(come un eco)

x y *

W • m r f-.f
P

à f-
rs >-*_•_^ k > > <

MEYERBEER„/>/«o/-^A., ,» 33022 ,? Proprietà del R. Stabilimento Ricordi .
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w^

I) I

28*

3
[)?>* y

F

9 : />/[)

J^L
/ >*

/>

#~^
^Ffr fczfc

^ . ^ ALLEGRO MODER4TO (Jz80)

J^

-»T^-^

_£^

Ji

f1

1
^±

J373.s
7

tf/OI.

iM^s

lì sòl si le_vò, la piog- già Ia_vo i cli_vied il pi? no, la

ff w^m
Fp i u—

a

~mm
i» m •

^
rr
^

» ^

s F-n
F̂

5QE
p I sa ^ k ^=

1»- -F- -i»-

m$ sfe

brez_ za spLro e via si por_tò, si por _ tò le nu _ bi lon _ ta _ no!

do!ih

c m h. TfÉ
Più splen _ di_do e bel

f, 33 22 s

•
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w^r

28<i
" *.

^^ e^
tò le nu _ bi lon _ ta _ no!

£=¥=}

A 'caccia !

^
m

«—

«

^=r-ftX>-

?DJ

FF

. J I J

/?

fe

^i
P

f Uf t f

«-/Li!
*'

£ 1

^ > p
f f

i ? FrnnsYrn?P u y » P

A cac_cia. o cac _ ciaJor!. a cac

^V a piacerà

*=) £ fe .^
(s'allontani»)

^ X

_ eia, a cac

• è* è*

èMé

-ffi-
<» tempo

-»-*-

yv eoi canto

^
±=*:

imitando la voce

u
F

*=¥m
$

? -y—*-

//-. tr„

P
*^s
p ? *

s
-* *

p

A^^p
fpp
^=^
g ru ^ ^roe

b>-
f—>—*-

i ^ "S

3^
^-Hkr^

3
P P

'
y r y

izfc

±=£

*i

-H=F
y ^ rr

f
/j/j

3

?

f
jfc

* 3K0 22 ?
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Canto del Mietitore
n". 2 &

ss:

Fr. I.SO

(Il Mietitore arriva colla falce sulla spalla)

(J=-IO I)

ÀMD.OVJSI
ALLEGRETTO

IL MIETITORE doli-f

mnrrpEp± mif

É f *& o i- —pp^ i

Le spi_che andiam a ta-gliar,

«W POCO />/# LENTO ()= 88)

PH^ ^

St^"

«
fc£ jm

a—^~a' 1 «

jr^ii-

^^^ za
# * * I é=*=»

H^^1V- p
>

i
y
p P-t^Mr^T^

mie- ti _tor, van - ne a faLciar. !Hi par cheilciel si risrhia-ri^par che il cielo si ri.

I fi 4

&mm
9

•—r-m
i
b* l i J«

Aien marcato

^ ri Ir

_ schia ri!

nij y

n

nr^WF
gra _ na _ jo or_sù si pre.pa - ri, e il

» g-jì a±± S P
ero
B^W

/J

?
ìd
1A

MEYERREEK „Dinorah„ a 330*3 Proprietà del R. Stabilimento Bicordi
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à mezza voce, leggermente e starnato

h £
U >f!lliE-PPT>PIP'&Pr

ne af _ fi _lo Tacciar, sul sasso Tacciar,.

K=*3t
5=2

ALLEGRETTO {J- 60)* - 60

-*- * «i

7

-?È

«

(affila la falce tre volte)

3E^
±_ z_ Sn g l/^-

ne af _ fi - lo. ne af _ fi _ lo sul

Q4 Z*-
-3£~- W^PPt

±M RTHrììf-W ìipitiiww

|~trf) p p^
(affila la falce)

\* '- *:
P ^

sas _ so Tacciar,

3&£WW&&*
:^f^^ p » >

ah!.

u
,j||

Eé
i-i

^» ^
1 v f y

ne af

i r f J' > £

« 33 8» a
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Carditi

-*£
r\

Le l'i - gliuo- le la_sc so_ le, mie_ti _ to_ re, cor_rÌal la_vor!

% h
* J

J=èE
r -^

ŵ

t*=±-^±+4r=ì&

t^ ti^3

r±

>

V

A

H^ese h p
P
J^4^#^£A^tìr^:

i=^z

Ah! la la la la la la la la la la, ri _ pi _ glia il h voi

^mMmmm?
•

P *̂=E
=f==P=

^ OT^Cr

J^

V ±=t

tó=j

Irgaio

i
HP^^I

*3t^-?^-
^

n

—

l m

* 8 » O * 3 a

I
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stnevato

hS^ J
£̂

(affila tre volte la falce) ^
Io per falciar af _ fi-Io lacciar,

af _

faJlèlSÉf#^
leggermente

2=* P^P

^£^P
gE^EEEEJ

ÌP5 ^
_ fi lo, af _ fi _ Io sul sas so Tac _ ciar;

r^^^P^^^^^^^^
(affila la falce)

4j &f -i»

—

? * * - M

ah!.

^m
gniM M

fi _ lo, si af - fi - lo sul

i r* Ct «fai e

^f-^r£ * ;e=Ie

dolce e legato^^^^^^^
Puoi can _ ta _ re, puoi dan - za _ re,

5 j—^^ÉiÉiÉ
r

—

t
dolce

£

5=
r r £

^ t»

a :U023 tf

It-TL* r



tó
r\

F>-
2ì)i

tfp ;T« rì
'

ftrf P p p N rq

— 1

mie_ti _ tor, com _ pi _ to il la _ vor! ah! la la la la la puoi can _

*£=* *F
1 m- p ' p

fi-v *

J^'T ^ ^̂ 1
-
g- <!S » »

2=

ti
É

^^N>N /
V / > ^1 '

_ tar,com_ pi _ toil la _ _ vor! Ah!.

I
fc& rrnjHrTin,^

V *

-n" , f P „ 5
jSì

ff

^^
JL

»fpl
i >:

ih!. ih! »h!.

$^J^ g I f ^• # #

P fr-H=t
) > «—*—«—

«

#—-#

>:
(grido) (s'allontana)

"i
strisciando la voce È > ? * ^ [|

ih! ah! ih! ih!

feEI i à' y y —*- y > * y—

»

n m

^ -,^: n g n n n g^^^ -»-^-*—*
i_> à J è J è J -J-é

a 8 3 2 3 a
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N? 26

Villanella- Duettino dei Caprai
Fr. 1.50

(Due piccoli caprai vengono dall'alto della montagna, suonando le loro pive)

stringendo i=~ ,—
| l Più Lento

a capriccio
(come eco)

jyD4\TIIVO
QUASI ALLÌ t0

string.

dolce ^

53SÉ m
FU

r -9- '

±±

Si ^ rnflft?
Più Lento
(come eco)

Pr^rfi

portando
la voce

2?

£±ì=ì
• • 0—>w Jvja^i

portando
la voce

^x:
, U '

J J
I U l'PP

pra-tiin fior, sui pian, ai pie_di del mandrian an _ diam, andiam, ca _ prette,per

portando portando
la vnce- la voce

\> J'*J» J'»J'

la voce """^ fa .

—

wi , i , M i

praJiin fior, sui pian, ai pie _ di del mandrian an _ diam, andiam, ca _ prette,per

P H H t f
> m=mm m m m
MKYERREER „Dinor;h„ 33024 a Proprietà del R. Stabilimento Ricordi :



2f);{

^r-tr Q^z^m^f^
^ di'ni .

kf-
1
ZlvfiH,

voi crescean ler_bet_te,per voi si rin _ ver_di già il praJoesi fii>_rì, già il

f y,i> i ^K^m^m^^^ s ^te§

voi crescean l'er_ betJe, per voi si rin_ ver. di già il praJoesi fio_rì, già il

+£«1±àLT^Ptf^
feÈ*

SRP

fczfc^zt
).... •

# ->?' [ e_e =SSs=

P^=gi
-$ ' ' -s

-^m
t^^ r^^ ^S^e

pr a _ to e fio _ ri. an_ diam ca

r^jtì^ajr^.
ì:y-T i'J i' J«' é

pra _

^éfi^w
_ to e fio _ ri, an.diam, ca_pret _ te3 son per voi 1 erbet

i. -. tJ-_ iV J.-
^ t>J+r.t -m g^B U^ vyy >u

©
**££

SÉh^m y ^ r7M; ±EJ

_ pret

PS 4^
p r'

-

l

'

P
^Fg^pF |

r

i* ^H-4
"

1^
i> h » >

i J
J
.r"r.

te, an_diam! Ali om_braassi_so io son.

P dola

saP
J.'--i.-J>, kUJi,. kJv iJ fa

^r^=^i^
-•—

^

an_diam! All' om_bra assLso io son.

* 3 3 2 '< .7



29 \

lA . , . £
f Cj g ir J'^jua» r> r>

r
t» h

iV'g^^
su la moli erbet_ta, e ' cer_cou_na canzon..

fi SI b h N h 1 >^

per la beiri_vo_net_ta,io

g 1 &
su la moll'erbet-ta, e cer_cou_na canzon.... per la beli I_vo_net_ta,

\hi—h$ i^jfnn

i^m
' -èkè-*

g
'• '•

lj

fl

''
'

f ''E
i

-é-é- '-d-é-̂ §1

UMiir

<s^i=

s°

sa* 33P3f^ £ P^f «z^=5

cer -coti _ na can_ zon per la bel _ - I I _ vo _

> H|/J>J"3 JJ~J gH J'^3 J' J~3
1 J)J1 j'Jl J)JìJ

io cerco u_na can _ zon per la belT I _ vo _ netta, perla beli I_vo_

i^É
i

p^ s
3t^S è^-^-i > > a-^-»

i i. S
ci: llt Q5

EU*l yyjyyjyy

d
ex/ cu r

s
A*

* » > g- » y I-*»%
FF PP

i-fces £ijnr\| 0,0
a tempo

=t±=«±?
W~W-

_ net _ ta!.

ritard.

La la la la la la la la la la la la la la. Sui

4
j/j

^ j . itJ^p^Ppitipp'pyp-p^
i^^ ^-

pc r^

_ net _ ta!.

^ a^> ^i> y p ?

La la la la la la la la la la la la la la. Sui

a tempo

f

FF

y y x y x y

/j/j

P c£J
Efct

f^ti'im'Ltf
ritard. JJ

mm H^F

(808 4 «

•



portando
Ih voce

portando
la voce

V.Ì7

fr-h-N^.

^r7Trf^0^hrH-^^^ .̂\

pra _ ti in fior, sui pian, ai pie _ di del mandrian, an_ diam, andiam, ca_prette,per

portando portando |

la vocela voce

sb^j 1 j" j'
&s^

m é
|

w-^

—

* vf

pra_ ti in fior, sui pian, ai pie _ di del mandria n, an _ diam, andiam, ca_ prette,per

^f^Vf^^h44*^4f^ff^
Pfdalf fin qui

iS?F3^
A

1 U lTc r rJM^M ^j.

voi crescean l'er_bet_te, per voi si rin_ver_dt già il pra to e

§Tf p p l ef-f-g?
voi crescean l'er_ bet_te,per voi si rin_ver_di già il pra

^^^^^C^I/p^^M^g
SI fio _ ri, il prfra to e si fi( ri, si fio

tt HHtt-fi a

s~ ;'-
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2.'

#> J-P n'r Pr "fi ir Vr Pr "£
o ' ^s

te, an.diam,._ ri, sì, andiam, ca_pret _ ih!

P *-

T ì f ah! an_diam!. ah!

> .n iJ.^JV
EJWW

J Aj, J>j,y>
£ #•-#--

rS-Wffi ggps
!»

3=

s
Ingato

Q •

*•

S ^ ES•- s > * > x, »

£=2= ^^
an _ diam! an _ diam!

F

±g!^ ]m '

/ ?* £

S=^gii
•rf*#*v

an

« X-

diam!. an diam!

^=^

» > / > / >

i=tt

ffpJ^P"
'

*•

* » X » ±±

(i caprai vanno via, suonando le loro pive)
(come eco)

±±

/•//# rd.

±±L
3

P PP

±±

±±

:;fc£

a 33024 <»
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M? 27

Scena e Pater noster -Quartetto
29;

Fr.2.50

I? CAPRAIO

2? CAPRAIO

MIETITORE

CACCIATORE

(J-= 5 0)

4LL°.MOLTO
ÌIODERATO

I

,6

e

fc£

w& • 00,0
iEEJEEE^S

* y y-^ g£|
Blu in dì. Ja.

±=±

>^»tlh-;. i. ^f

Bu<>ndì,pastor!

' I^^FfF
Buon dì, buon di!

é
b

'' 7T^ ? *_ ¥
Buon dì.buon di! Stàn pi

se ì> * ->

—

> y v^vVfTV
_nik! Co _ min _ ciò la giornà _ ta.

W m

* » fB p H^ t^=£fc=*z

Inpiè£ià 3
mie _ ti_tor?

À+kÀM.0.». jj-fj.

ME VER REER..Z>/«<7 /•?/,., * 330*5 -'/ Proprietà del R. Stabilimento Ricordi
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3?SS

m^
ì=m̂-^—ì^.

scen

CACC.

do le ca _ pre !

^ p "p iv r^p^J p p ¥-

¥rtVFEts
SS Ed io le_va _ to mi so no al primo al.

?:

P

m \u£l *£ #

±
r£T^7

r
,

-• irt-t
ffi

P 3È

MI ET. CACC.

c 5

Cl^ P y pp f p p|P 7 yb f
'—4

MIET

* i^^
tuon rotto fu il ponti _cel che va al vallo infer_nal! Noi se n.

i—±*i hbtn&i y y t É
_ tini _ mo nell'om _ bra un irrido la _ ce _ ran te!

a 8 3 2 5 a

ài ».
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I? CAP.
*!>«;

I<i dormii

J. . -J

» •

dnl

" :j
:

I H I L. mSEI

^
u^ .

m. **^^ r? y~

è^^
ce_niHn _ te sen_za destar _ mi un

V N ?

*

irtnn
.:< ^ E-^^-i .V-

**?ero y?sr.p^
«NET.

£3
E^ j' un r. p i*ì

*=^
£ fc^^

£a

w *=zà

sol i.stan _ te! I/u _ ra.gan al _ fin s'è dis _ si _ pa _ to,

>

^eeeeee^ É

J351
ps

>+*--

3fc

7T- -*-#

i^
*•^«J » * 1 J

?•

r"-' r

«^^E=fe^3f^^
#»
7T] > JTT.

. v^ 7~F^v^

^Tr i^rL-

^

S^ *
;ra _ zie al del, spun _ tò 1 sol !

CACC.

n y '-pi uK'W+> pPF-^p UfH
Via, qui ci ritroviam, tutti qui, stiamo ben, rin_fresca_toèil ter.

a 33 25 ,y
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300
,<

r.'CAP.

1

xu±h y x >

2?CAP.
Ed il ciel è se _ ren!

i^^^^^s y / »

MI ET.

fc

Ed il ciel è se _ ren!

*
» x »

Ed il ciel è se _ ren! Ree!

_ren ed il ciel è se _ ren! Or pos_siam tut_tiin_siem in_tur>_

^^m
nar la preghie _ ra!

£

Sostenuto

Jt-T *
• • • ^s =id

y*y ¥>'e

gè

l-CAP- ALL'!" MOLTO MOD f
.° (J z 72)

re?- <//m.

a 33 25 a



3(M

P

s

m

#~ i fj
^ P p P r -a =¥

Gran Dio.padre no

P

stro.«.!

-^m ^

f
« -

• ? i * Pf* E
f; [j g 1

1>

p E aÉgEgffEflnrg^j

Gran Dio,padre no

P

m
stro!

i» P
~

S
Voi che in ter _ ra^in terraeinciel regna_te, gran Dio,padre no

^E

~m*=

p
m. m. •W^?

_ stro!

* *-

fctì

Gran Dio.padre no stro!

fciÉ
f^ ~w^m. rfc

/»

r̂

P^fe^ i»-

—

0-

t±±

fa _ te scin_til_ lar nell az

CFHS .

ÌEzi
^=F-irff

fa _ te scin_til_lar nell* az

¥=* r r r * ^$=t. W£
m—r £mm±=±

fa _ te scin_til_ lar nelTaz _ zur se _ re _ no,

eres, —s, ——__

5g^ • • mm w -\ r w —

r

r

E v
v

I E^ ^ J=£

fa _ te scin_til_ lar nell az _ zur se _ re _ no,

a 83 0*5 a
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zur se _ re _ no, gran Dio, padre no stro.

^J-^A> p
r ?

r=»
+Lèl te—•-

zur se _ re _ no, gran Dio, padre no stro,

&£

m

un poro crfs.

g^
gran Dio,padre no sfro,

i±*c F=

fa _ te sfoLgorar

un poco cres. m

-r. Ì±t^
gran Dio, padre no stro,

K I k

fa _ te sfoLgorar

s4- "mr

^
/j

s<
tìt

1

1

e^p#*=£ te^3 .tf f r r p=*f=^ì

sui no_stri prati in fior,

£

gran Dio,pa_dre no

T^T Ŝ
K | J

--#-

à=* J^ J^ ÀJ }

Il

1
sui no_stri prati in fior,

5H3E

te

•

gran Dio, pa_dre no

f.m^^m^^^4^E^
i co_lor dell'ar_cn_ba_Ien, gran Dio, pa_dre no

più ITfiS. ^—

•fr-fc k fr f b« ^,H ftt*- b .ffiH £ £é=l£^
i co_lor dell ar_co_ ba_len, gran Din, pa_dre no

ft
'

3 3 2 5



2?

-*Hh 3* -•—

»

PP

Ì=±L
• • j)

»
_LÌIr»—

r

Ì=^EE?E^Eii^
_ StrO,

jh-r-^ùt

gran Dio., pa jdre no

PP

stro

Smi

30 »

pp^
±

*-—£
stro. gran Dio, pa_dre no stro, che...

j^vT i F^^^^^g3^=¥ ^^ 2r
±=£

stro, gran Dio, pa_dre no

PP

£-^t^A^^ii
stro,

-m «_

±E

:fefes£É2

stro, gran Dio, pa_ die no stro. che.

f
*'

2"

un poco cres.

^^=^É^ SÉS5£=£ ì—y-
4^

fV/m

.

che re_gnate in ciel

,lL

co_me suIJa ter_ra, che re_gnate in ciel co _

P§^1 £E^EÌ
re

ìifl poro Cr^S.
gna _ te in.

fc
ai ni.

ciel

^^^F^^^É^^
co

che re_gnate in ciel

JEplpS-]
co_ me snLla ter_ra,

PP:
che re_gnate in ciel co

<» 3 3 2 5



304 Un poro rall.

Pf=f^
é

fa r\ff, stria?.
fj/j

Un poro rxl

'

I'.

M M f Hp p p p f=f^

^P
me sul_ la ter _ ra, no_stro padre in ciel,

p fa r\FF

_ me sul_ la

P

WW-w
ter _ ra,

nostro padre in ciel,

PP

J^l p p p Tv i

Jl J'^Mz^
no_stro padre in ciel,

^
(^ ^ FF

W&=1

nostro padre in ciel,

PP

j^j j >ì P H-j-f-Mm^ ^
- me sul _ la ter _ ra, no_stro padre inciela

P fa fa m m m m •

m^H~h * » * i H-*J I V\^
nostro padre in ciel,

^• <

_ me sul _ la ter _ ra, no_stro padre, in ciel, nostro padre in ciel,

a 3 3 i 5
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N. 28

SCENA II.

C
,n
'7B

(('ort'iit ino, fuor di se, arriva correndo, e si getta sopra una pietra)

Àhh. CON SPIRITO

mt^ +-*-*-
-«3

—

-rr

FF

gEj^EB

K 4 *--

r

^F^i^«"KEffiS^

lèi MH

^ .•<^^ v - *3—

^

1
tt*

5~T

COR ENTI NO

*^> j- iii^m^^^-rp-^-^M^^
Non ho più fiaJo in pet.toj sento gi _ rar la ter_ra! Che or_ri_bi _ le tem_

m
FF

iti:

<*

< \^T7^-^trm x x y j «mJ;

* x MjJ^
p ff

* » 5p
_pe_sta! Ah! non penso più al te _ sor! La paz-za... il tonno.

} j?i

*W PX l;l i l *

P a tempo moderato

w

E=fff=g

MEYERREER „Dinorah, a 33 26 a Proprietà del R. Stabilimento Ricordi
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|S=*
'

p
>

p p p p M p
r>

•

p p p p p i

'
p
^=^

pon-te... la fo_ria del tor _ ren_te... ho tutto ancor pre_ senJe!.. non

1
!>" * P

ss5S :£

^^ g|

c i^"»r-c p-p
ll
^^ALLEGRETTO MOL TO MODER4 TO „

n
-

.

(dentro le quinte)

JtL +-

so se vi_vo an _ cor Corenti _ no!
Cantabile

COR.

r> * >

m •
i

»

(Hoel esce, portando sulle braccia Dinorah

svenuta e deponendola su dun banco)

^5 f w
* $ >p \> u p

<— |

> ?p p p ^HH^
Corenti _ no! Chi mi chia_ma? Che mi.ro! sietein vi _ tu'?

a ^m
0'J\/ •

* rfr-gj ^ffil>£p#a
s—T.

p^p v->

£ p

a 3 3 2 6 ^
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^^E ^̂ifff^f^vWv^^̂ M
cadde j$iù nel bur_ron... sospesa a un ramo, ac_corsi, la sal_vai, la ravvi

-?—ÌP-

->-*-

zt
#*

3 f

^3l

-*-f-
-^t

^ìe =*^rr^ rHltìrp'Pr
ll

gr X > p

_ sa _ i

Cantabile

il Qual fu_ne_ reo pallo_re!.

^1— [ÌJT tfJ P I3
:^f^r^

/*/»/»

fr^ffm & *p
*~):'£ E5

*•-....> .^ìn^t^Y^ W^l 1» f bt

S ^-^-^—M^
ge_li_da la ma_no!.. Ah! più non batJeil suo co _ re: la chiamo in_

t^=^

it#
• ^. \

S^f ^=*^
va

* 6 r>
* 6 J^ h

E Di_

* 8S026 *

>
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Èt=t==r^^mtf^^mmmmm
no_rah, la fi_ dan.za _ ta mi _ a! sol un por _ ten_to sal_va_re la pò

#i^

zfcn:

COR,

s»H* * «"p p'W rf *

5i *—#-

^FF^^
Se al villaKjrio andassi?..

«

.trLa!

*3.¥§f**
I

Chi la soc _ corre?

&A?

—

/»

E SÈS;P^

TjfW^g
Va! corri! vola!

^E3

* »
,

%*

^pEE^é^^̂ &^^^̂ ^^^M
Id_dio non vuol che mora, fra uo _ co del F^r _ don suone_rà l'o.ra!

*?.P^¥

»¥«-?-?

jfc=t

f=
(dofio Ih parola)

P

a 83028 a
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I? 29

SCE1S.J 111

Scena e Romanza

HOEL

.{0

REI t
''"

Fr. 1.50

.#. +.$$. » m .

Inquesto luco, un anno appunto orcompie, lo^stesso dì scoppiava l'ura.

^
-o-

fr*E^

4T

Q

hi^

±3fc

^^irfnrrf^^^^^^^^^^
Ella un a_sil cer_ca_va; io fra le braccia la strin_ge _ va...

i=± S

P3g%-£=^ Ì5=*-

ì^
Vi

3^̂ p:^==>^^f3F^^ ^ ? P p-^ir
1^^^^.¥

ed o _ ra!.

V

IH orta! cre_der_ lo noi uos_so!.

f^^^
Je

.

4MB. CANTÀBILE O r 56)

it

# -*- *-

FWSi

*fc

i E*0»
r^il ilf

l -il 4 ze^

s^iS-^:
' -7»

S? HJE£Pt£
SÈ = È ,ft±-*'

É*=*=*^

_U_f_ ^

lifc -r"
1

#=£

E

MEYERBEER,, D inorati,, 330*7 Proprietà del R. Stabilimento Ricordi
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1. STROFA ^{ù-f^^mér£^"1

Sei ven _ di_ca _ ta as _ sa . i. del mio fot _ le abbandoni

molto cres.

I)i_schiu_di,o ca _ ra, i ra _ i,. im_plo _' ro il nii<> per

« *- F con forza

3

*Sè
)>}> V

2:
Ìe

T\ «3

£ :£a È
fiM3

_ don!. In un fa_tal de_ li _ ro io spergiurai la fé, io

^%=^
J^

-*—*-

SS .a.

tÉS
-* -»"

-t3 13-

ffi Ji? Jl IP
ALLEGRO
F

(J = 100)

3

-r* .? —&-

7f J -^ • J

cres. _ poro _ a _ pò io

2

Ft.tt-t r r r r

.3 „ t-h
^s

^ji^^r>--g-4i^=^
/. TEMPO

È8$i *=?: £ éBé
sper _ giù _ rai la

feflF!Sg f
L?WÌ

^
te! Ma se tu muo _ ri io^ ^- —..

-te

^m

*

S^£
•V 3:1(127

I "V
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m-^*
te! nnH = =%Is h

àài±àà£l
?=?-

SÉ i i ^ l^i^i^é^^
<» 3 3 2 7 * 3
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w^^

312 ti/ring:. il tftnpo (J-80

(con disperazione)

3
(con voce soffocata dalle lacrime)

* *

\ri «tir . r% rft r-n^t» r « *&*rgsp^_-f>f-ff^fe
è £ tee ^-^.- ^

spondi a chi t implo _ ra, ri_ sporidi/) ca_ra,a me, mio ben, ri_spon_dia

Vìi poco munì) mosso (J r 66)

^^#ff
- —Pn >

—-«<- i
cj'es- poco a poro

i ^=^B^=*
r r n r r r r

,
/'^'i I. TEMPO

3rn=F 'h> È* ^gf^^g^ rfV-

molto eresj

me! Ah! par_ la,par_Ia an _ co _ ra! ri_tor_ na.o ca _ ra.in

-T r\

WE^f^

muu
_£Y

^t-^

à m ^=v

t^E$ 1

^1mm

-
* a *

-•*"

fl 3 3 ? 7 *



m^ y-"» * >rfc

^ #-1 * *

-r -

te! d»h torna in te! ri-torna in te, o io sui _ roaltuo

faiM

do ir"

imm^fsmm^is

'• ' Sin : fei fc

» ^* 3

o( —
F

W~W
?=? ÈF^

.3
e
i

pie, o io spi _ roal tuo pie, I)i_no_rah!.

f^r t%=*
s^^

' h J

T S^iS^SS^P*FWEJ
\dini

J=*

3

5^5
^tì ^= î==tt

*' l *^
lunga

-p • :

a trnipo

fcsr
y Y-

deh ri _ tor

35$
J»_

m /

#» J^L

SS f
/ -

ria, o ca _ ra,in te !

^ ,

• ±k±fl

ÌS nà
Cantabile

j5l

> *

i

j

fc-£^S
w

"T T-?— i l; * - •
-o-^ f̂3

I
i^*

CE,<>

/J

* SSn«7 a
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N'.'30

Scena e Duetto
DINO R AH E HOEL Fr. 4

Recitativo

HOEL gè

4LLEGRO

t^i^
« >r«f yp p fff^f^^

£z

42.

Ff

3*i; J^ii^fl

F?1

Gran Dio! la mia preghiera a te sa_li_a.'Ah!

f—«-

^> ;

»r » r
y p P p p p

'•

pC_l l ,f_..b» r- ilter^F^'Wff?
sì, sospira ancora!., gli occhi schiude! Ma per.. che le pu_pille su me fis_sa?

m N>
S^
bTT

£-Jl^T^ P f
j

3 P pn^rW^fytW^^̂S^W=¥

Ah! più non mi ravvi_sa! ciel! scordato a_ve_a cheildo_lor la ragion le toglieaj

:fc£ *
A'

4,

%f=fcX

D.'NORAH

S
Recita fio :

pp Thoel

-*=fc ^
fe£=*ypf^r?

Ho _ el ! Il no_me

: , pl^fhff f Pff f £*~. 'n

ALLEGRO MODERATO

#=» i
«>

'fEYERBEER „Dinorah, a 33 088 a Proprietà del R. Stabilimento Ricordi (



l^y

DIN. (con voce indebolita <> come in un sogno)

5

s 1

5

ttf> ^f^rY^^--^̂ ^v^-p:-^^
mi.o! Che tar.di? an _ dia_mo... la man mi por _ gi... ni

Jt «_

3=A
i

'

a fi # t.

Lf E.

,/f
Z3 ^ VZ>. SOSTENUTO

m ft_

*=£ £=£^j^^^l

(alzandosi) HOEL(frase) DIN

tem - pio ci re_ chiamo!.. Che mai sen_to? Il mio ve^lo... la mia ghir

_- 9. fi_ c « # fi fi i

=5—=S=£=

(con agitazione)

|r
p ^ * „_^i ;i i^ /

| y j> 6^p=7^j^
_ lan_da.

^
o_ve son? ma tu ta_ci? non rispondi?

"TTt ti X

^ ^ »* f T4
Hi^ ^^

^ft p. .̂

p»
ij^^ "pp^p i ^^n^rfj^#^ffe

io tremo!.. Ah! mi rammen

m j*.

to... sogno cru_dele!.. sogno di spaven_to!

t3=t ±7±

50£ j^.
FF

jfà-

iÉt^: I

* 3 3 2 H *



I

316

HOEL ALLEGRO (J = 1V<)
(a parte)

REC sJt^?XL_g i

•s E P
I

v
p

"
P (i P £^-4^W^

gnor, e fa che cre_da che sol un "so _ gno è sta.to che sva_nì al nuo_vo

Se
-*- -« =r

(volgendosi a Dinorah) L- . p

SE f ,frpr",fippl=g=£=?£^^yg^
dì!

J, ^
Sì, co_si fu, un triste so_gnn il tuo spir_to sbi-gnt

m- ì^m^±±

A'f ALLEGRO

P£te
f 1 ^

##£'.

=fe

ZZ2I
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i stupita)

Hfcfef£^^M^ ^^^ée ^È
_ gno? o_ve siani noi? Per_chè mi condu_ce _ste qui?

m^
"u

^£

£
^gff^ ^^P3^T

1^^
i

HOEL (sorridendo)

±=±z
Cl » • »

JND.VUÀSI ALL "° (J = 6»ì

6=3
Deh!. ve _ di o _ vp sei!

P

1 H J
•• ^ -*•• 2

/J

-^ * #

DIN.

5BE

(ripete involoniariaraente U par r i!<-

di linci come per ricordarsi)

- -
!

*EIEE^^
molto de Ice '

t
So_

^^^m^^=f=f
É̂Efi £ g^PPg^i

Fa_veLlar in' con te qui pres _ so so _ 1p _ a, fa_vel_lar d'a.mcr!.

I H

1
l

,? n«is
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&
^: }> & g

-r -v

y t

le _ a f:»_vel_lar d a _ mor!

;St^=4
y * £=*=

fcfcf

^_ Ecco qui la ve

mm m
dolrf

5£ ^g > ?

r

jj U j
I—«-zi

-*—

—

é

(ripetendo involontariamente)

hk^=n**£ f#
m

cres.

•

f ccr?-^frtup^m#-* 9m A _ si-Io pii^ma^ion di Dio!.

y t

- tu_stacappel _ la, a•_ si_lo pio, ma.gion di Dio!

V *
' * '

è
p
do Ir

(come prima)

P jj> /
X±1^-^

ps *=# =£rTr^y^

F=
Qui ve_ni _vamo al primo al.

f-fr-f ff :

Qui ve- ni _ va_mo al primo aLbor,

^Prffg

5^ u *
tH * . j y—*

-9 9-
É

m ==

-«UJa^

r . r

j ^ Ujj_
f- , r '
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DIN- (scuotendo il capo e sorridendo)

-^E7^ ih
é l'ie

ft )_<
tÈ^ÉEJ ^^PT]

gnel! Quest'eil vai _ lon ?d il ru _ scel o _ ve a ber

"m
PE

^=Trnrff" ctb^s

s^l.; ' iut^j tn
» t gJU^-Ai

4* E^|4£= -»—*-

(guardando Hoel fissamente e con terrore)

van_no i no_stri a _ gnel! Ma po_co fa, scu_roerail

^m
&&.^rS

P .

ì
y r

> Jffa

marcato

^«##i=f-

p t==IQ^-tj-J-^t-

f iff^r-^f^—--*

HOEL

=fa *££=±=£23

ciel, ed o _ ra splen _ de

^ ^=±: =PFfe

#

—

9-

W^- +-^^ =̂

puro e bel! L ura_

wm—^rs
Tn

33E^W^
tj ^

? y y

ÌL\ j -j

:^g

- ,.->j.

f*fffs
y»»=-r

y y ^4f W""

GEIS:^7?g^-_^^ygg
S3E? —# •-

P P ^
-> > ^

f tir ^

ga _ _ no su noi scoppio con gran fu

5£

^ ±-

? * y «

S
tì^

T^TO'
1

y

i —^—t*:

tr > > s^*V

pin » y

.9 880 *r
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^r •
. ,-i^^4fr£=^k£=^m

e tu, \acillan _ teatter_ri

É=e#*="^IS
a-y

!• «tf tfìT^

T ^

rwi^zi

EPE£ # £t_ JT' P^
ve _ lo mi _ zi _ al, tu sei cna _ du

t^^jj^
^7^ p f p

& » »

*r

i > > »a
§w

£* ^*

DIN. (pensosa)

7 y

m y. y y

ta in braccio a

*d -^

NffN
«*
^m y y

NOEL

HP^P m. » #

rt~» te

tur bo al

ì^ '

?

fifl

fin

I
r

^te r #

^

2 L

il suo fu _ ror

:
?§ *=T-i

ty
y y > Zji Zjf

#*

ffggg

=pt J: 2l

• i ^ -g

r^
-*

—

; ' : f

n^Wif » r r X-.-3E

p

#

B
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V ISTESSO TEMPO ( J = 69)

&

UN POCO PIÙ PRESTO (é = liìo)

fl fi>P —

£ *=±=? ~P P
r r r r

oh! min Dio!.

i

ah! fu don _ que un

U? y y LIePF^^-^-t-
/J/i) lngstnrissimn

^rrrf
g^
-pTT., ,b t Qì^t

~y w~> y ? a

TP ff' ff
'
e;

HOEL (sorridendo)

DIN. (sorpresa)

f
=
~r~"'llj

É a*

—

'

(con slanciò)

4-
gp^P

Ah! fu dun _ que un so

fì ft ft P,—Sì—S—
gno? Ah! gio-ifa itn.

If^- ^ '-. L>-£^ r> . » N ^Sf^i

Srr
irsi

f

^
fl 3.10 2» <»
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7, .«*

S3$
/. TEMPO

^*nmmiw&
., (con Agitazione)

-»—*- P-+-

£

_men_sa! ahlnonfu che un so Ma... lodoan.

HOEL ^
^i^ M^ :i

É-^-i»
fi y / >-

Sì," sì,non fu che un so

ftdV> B fr

¥

SBE
ho f"g

*=#

g > *
12

4^-

%
y x

tb

- gn°5

/. TEMPO

F
Ì3==EÌ=saSSBiS

marcato
r£f

ss^ 36S -^-y

1= ? ..n

ET> » '"CTÌT» ±=y

I > >
• ±±

F_

•—=-

-y—r

cor... il tuo _ no. il tuo no...

W :

lf > t >
«fa' £J I Lf ' > > "£/'N

n-^tfU u r 3 rwt^

E j.: v.n
y> > >vu
pm^M -y—y-

° PfY pp
•——

»

ahi, d'infernal

> >' »—*- ^
fui _ gor il ciel si ri

365I.I. J1 y y -y-

f
£Mm

-">"
j> "w y '

3 > / >

f1 ptf^^^g
iirt/tr

* > ? >

f ê
jimr~r

fc± ^=£ «p ^[! fe=^
^

—

m

schia _

I
j^JTJ» ? » -^-^S

^-^tJ^ÌLS^

ra! la fiam - ma ha di _ vo _ ra _ to il tu-

ffi'-JTl
/^

P '\ - iU^'-^W^i

"lo

f ^ ^
3 ;)n?S .?

V ^

<

t,

1
:

;

r i?
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molto dolrf e Canfab il»

il

t
i

gs"g fh^~r
P m +—? P— —p

£E P p 1 l^B£^É & ÉÈ
_ lom_bra d'un noe _ ciuol,.

<?

ve'quel bel ,„.. ca_so_lar,. che

gffi

i=f

0—.
;_ / .-—i^ / j— ._ 7 .—_ / .~

r r

PfPl

p » r i r v r r % f-u
Hgg^

r r r

i2r , »

sir^
Ep ^=j'

yJEE* ^

m^E^

molto cres.

£> b p P
l

r e^£
sul ci_j$lion del col

^
le ali o_riz _ zon _ _ te ap

PjL C r-S—£^^

^f
# s: 1» 5=£ * *f

«B i»
/

i» fi*«

^ ÈÌÉ
dolff string. un por-o
<~-0

frr t«\iJ
*- -0-

tt

- P a _ re: è la ca_pan na

(P

»>

±±

3*5 F=fff

dHdrr
ai

tua che il sol

VP

• m

h

W^(SU

M P-

a XHntH *
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1

BB— 1—|XàM te lì Vik . IA.'^^A

£35
/ TEMPO

pp.

% ifefÉSÉ lÉÉÉfejfeiÉ »

2

sem _ _ bra ca_rez_zar dun suo raggio d or, seni _ _ bra ca_rez_

n l

fe*SiF ?

Ir »
frff É

p—-0-
« e *

Oppure f^=rc i t-- tm^
_zar dun suo rag gio

^ff- .

g^d^ytmf1

? p r>
f g^n

i

f^g
(turbata)

»ffK, PI»-

^
zar, ca_rez_zar d'un suo rag gioio d'o ro! E la

^i^m
-# -è

^ŝ^S

w IIPP^17*10> >

^^v r r ?

mhi 'Il

*

co/ vanto

—1*
y y ±=: i fcfc

* '.'

t '

*
!

I

1

£ g^ *—fr- -^^fpF * »
#i

#*":

&^3E£
mia? .$

HOEL
[,,

E la mia? Ah!.

""-*•
V-0- f-f-

^ :

^ X > I y g g y t y ìmmàt ifcfc

Sì, è la tua! La mi-fa ben!

il
^A*

Ì±L

^4fi J
]

?-£

If €-€

±±

^£±±

g^ s ; >

s i £

#3Vf-jrr ^
F

SE|*tì
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JLlJ!° MODERATO (J = *80)

f>f ^^
mio Din! ah! non fu che un

i> ^ i> é> £> t^ £> « I) È") £} f>

ftp ingerissimo

^f^pf^f

eÉ£

=*=i PP
:

ìp> Lf ? e>^T

jqrgnn?

il !y/_4 I^Fgi^f
JLlVCON MOTO (J-r 13«)

?--»-

HOEL

- men _ sa! sì, non fu che un so _ _ gno!

te
53FEE

-#- ^r te f %\t m
£ ^S ? * »

Sì,. sì, non fu che un so - S?n°

8
,

i'

f>^ [jk^^
3£ -W

«

te
/<»

te

«
§

/f*^&
«r » ?

,
?>

y ? ty

l>

v 3 3 9 8 fi

£~«.
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,^«tÌ^-w>**>N*W ^«^MiHiHHHH

i:iM. ( a Limato)

tfU^4^^ j
;

* y ±ES^È£ ? 2: /

327

Sì, io rLnasco alla vi _ ta,

k

v-

non so _ gno pui,

(ai

bejS
±±

• * é

^ffl
J J J J I J

» > < y-

±
y y * y

-

±3:ttm^

"y-y-

é m é—r-

ES
• è •—0-

F

±=fcPPPP
(animandosi sempre pia)

*—y / y —

.

—*—

»

x > I x ^T^j
fe_lLceor io son, si, si. sì. sì!

i -^-*-

^£ •>-*-

^/£f,. CON_SPIRITO (J r €00)

fefcP ^^^ 3=^
son

HOEL F+
E la cap_pel

3&-y f U_pJ ^ P \T

Tut.to rammen_ti in ve _ der!

s n o * 8 <»

I «. . 4 1. . i-
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5£S

^=i=—f- _r r f ?=t>
!l

_ _ ve anda_vam! Ri _ ve fii

¥P «
Dammi la man!

sfea*=2
#^£^ K

£
ri _ Ih, vi tro - vo an _ cor!

m > g f -4^1 ^
Ri _ ve fio _ ri _ te,

&££=f ^r-Q^-g jH—

^

i*#
Nostr' al - me u _ ni _ te lui voi _ le a _

h ^mSÉ ^5
g
g^+>—^r ^ » l iftftfo

Nostr' al _ me u _ ni te

a 3 3 o '<; s a 15

'— v «



L^^ r£F&;-n£j$aa&B̂ ^ ''

>

'

>

B^^I^HBI
*»

sa »

D&dfe
/J molto doler

H -

T ?trf 4 1~
r w ^~F^ deir—f-^^5^

mor! Me SO_la e- gli a _ ma, me sn_la bra _ ma,

fJ molto dolce

ah! sol per

IB^^j
si, qui voi le a

*£PgE^=^=g 4m
mor, qui vol_le a

p—

^

3t=±r.
1B=*-

_tì1E j> J ) ->gz^zì i3

me vi _ ver ei de!

^^ ;£^E 3Sp£
3

Me so _ la e _ gli a-ma,

3S £ lL, ?4^=£

me so _ Ìi

_ mor,

**
<t-a=^#P

mor Te so_la a_do _ ro,

m W5l

M
sempre cres

.

w^-^ °uj i
y w * g^

animandosi sempre di più.

3T5

m.

bra _ ma, deh, sol per me vi

VTTTTr^
EEEEEP

Ir^^T^ :

f;

Kt w
»sn»s /

'* *.

»

p v*

Zi
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5 30

^*^

53*

ifc
f y =fc fe£*ef^S

ni^n to. or. . Àe_li_ce in son!

?=r É*ÉÉ ^P
. do 1*0

.

sol te, vi _ vrò al tuo

5 ?'

f̂fi

#£
gF*=

^

? S 8 « 8 <»
\7
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HOEL

: -5^,A—y

dolce

p p r̂
.llii *G^ p Pi -^=^=g

Più non rnm _ men _ ti che il no _ stro a _ mor ei %iu _ ra

i

tft&z96
~V~

fefeÉ^=?=*

^=fcJ^J
• •

j^=£=^

^=F= * T^

^ ? ;

niu (interrompendolo e sorridendo)

a H dolce

x» è • t>
-}—t- i

I)am_ mi la man!

t *.

gJgTTTl * 9

ÌÈEÈ
#^Hĝ3^^fe£

t+t

menti. Ri_ ve fio _ ri_t»% vi tro_vo an_cor, ri_\e fio

&W
ih

a H H 2 8 *

E ,
! t! . i! ^
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(interrompendolo )

P3&^£g

SU -> TiU E ''
' P

-y- *

^ *

Qui ve _ ni _ vani!

É y *

* *

= \> =
Me sol

; E

ri _ te. Te sol a _ do _ ro, te sol

¥
tìffLau

5*»E^ Epi ?

^
tìPS 36 -V

A P^B^^^p t̂oi

gli a _ ma,

ga^1?-T6 E B^ig
me so _ la bra _ ina, . e sol per

frf^y f •f
r
» , # M i—i—$—mm

bra _ mo, te so _ la ini _ pio _ ro, per te sol, per te vi_vro,

1W^^i g~~n

* 3 3 2 « a i<)
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FF

h 5#

ffntf
to mi ram_men

SÉ
nEfr-j

Tut _ _ to ti ram_men

àtm\ / SL^ ^K m
FF dina.

m^ ' _ f —p-
_ ' _ p p—

3FS

1ÌEEÈ

son

ffi

sol e _ gli a

siami Te. sol a _ do

É^E

PSE^wws-
rs:

££*

^f=K

_ ro . sì
.» j

^É^

gfeiH^

»—

*

/J

^
:

t- r —
#

.0

glLLTJJUf l *! ^1
. (con voce soffocata)

'
/

T= r
f

—* I * # P ff f • »

a _ do_ ro, te sol

a S * fi 4 S *
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D ŵ
P [> F p P £

cres. I

I j | flavi y r 1/ ^P^^
r^

briimn , sol per me vi_vrà, ahlsol per me vi_\rà.

^ P H f> P P
i
/p p ? P p=hf&=3=hh*

bramo, sol per te vi.vrò, ahlsol per te vi_vro,

S
m^j'-^u^

^sm

tìj^^
3—

P

^*
b^- • ~^fr • ? bV

pte^3
p/H cres.

r=± fezzzlz^ =1
or fé _ ce io son, fé

m^ fe^ £=^T- £
or fé _ li ci

?Wij ? ^Jj fW
flW r "p T

^Tì

slam, fé

f I

È
/»/h crns.

S© ^^^
^=#—*""£

v fJ3J31fJ3JH
^ 2=}

^^M^=E^
li

a
ce io sonlVLvrà per me,

te r-
f-- ' ,M f 1^-tT £

ah! sol per me

: m-^ *

l

S\

li jj _ ci Siam! Vi_vro

—r ^>— t > p r

—

=g
4L' A

-É-

^
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J -,

EE&U^^^BBHMHBHBnBB^Bai

3 K5

# pp^-&44^^^^^^
vi_vrà, per me, ah sol per me sì,

*& r,-

• ^ f
:

fe^#£ r, f f

vi _

V
£

sì, sol

mm tì^ -£^E^£ t fft: 1 *4M
-t
£

/ir //•

"Sii

BÈAi—
» *t

//'

<2_

vra per

JL—
I

— V

me, )er

liI^TnpTF^^ è32
vro al cuo piei!

UuSm^A
jMl*

^lp > - j—y-flK:

>£>-*-

Éi

A_mo sol te, vi_vro per te, per

2 2 * 8 .'* O « S

Eseguendo 1 Opera di seguito

siommetta l'ultima battuta.

ft-.fl
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N°3

DINORAH

Scena e Preghiera - Finale
F,-. 3.50

(ricadendo nella tristezza e riflettendo)

J©L

REC.

j5ì_
HOEL(frasè) DIN

f̂̂ m^^4^^m^^̂ ^^
noi. i nostri a_ mi _ ci! cieli II pe!le_gri_naggio... i canJi fe_sti_vì

5E

^ ^^^^^^^^^^^M fc

che 0001' un suon confisso re_ star nella men _ te mi_a... perchè non gli odo
'. (fra sé)

^^
Ahimè!

ANDANTE CON MOTO
(cercando di ricordarsi

(J -68)
la preghiera)m^rn î^ 9

?
• r |- pttjt^^k

più?.. perchè non gli odo più?.. DLcean co _ si..;

gy 3 5

SanJa Ma _

MEVEKBEER^«/oo^A„ a SSOCA * Proprietà del R. Stabilimento Ricordi 1

»f -/
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HHBflHMS

» ;

(cerca ancora)

i^-ti
ri. _ al.

j^ttttj
Santa Ma _ ri _ a

?^7
53E: Ita5^5^6=±:

±=±:
^TK̂ ^« T

k
>

e T*-

K^

«F

^ > * >
-

(s'impuzienta perche non si ricorda del resto)

W ±=3z
a ir

-*-» -

^H—F^

San.ta Ma _ ri _ a! San.ta Ma _ ri _ a!

vv
fi

r—E—3*-^
ir—j——*rt—

»

^

3E?he;
-^

f
t*

S
T

r^

^
>> * >

±±L

W i—Ì-^'-«

—

>4—é

¥

3^
Ai:!>FT

P^

I

SI
Eft

jj.jy
(Alla voce del coro Dinorah è sorpresa e giuliva. Ascolta come in estasi)

I
(Il Coro.invisibile al pablico, deve essere dentro le quinte.il più possibilmente lontano)

Egffn i - ì -
p

]
, iy-s—

—

I l 1 1

Sop. dolce ma bea sostenuto cres. poco a poco

'4&i > » ; j

I s

y y h M̂̂f
Santa Ma _ ri _ a!

^m

T.n.

-a- I, i - 1'

«

—

m—
Santa Ma _ ri _ a! Nostra I)on_na

cres.

m r
' t i" i f i

r r

•

No _ stra Don na,

P

$XE^
No _ stra

cres.
i

SilZE

No

t-f
:

Ì : -1

stra Don _ - na, No _ stra

^^-^g-1
(5 •

P*
£

s .5 o a »

:

•
'

sm '

f*
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e=ri$

dim-

Fwf ^—*—

p

*
a— p^ ±±

del Perdo_.no, serba_ciil tuo fa _ vor!.

rk-b #P^f
dim.

==rfr^

—

:

(ingenuamente!

ai

fhfr-ihé^p

^^^^^pi
Don _ na del Per_do

dim.

f?

4-

no! La nostra offerta e mo _ de_sta: dei

P

J-

V. £= ^̂T 15 P E ufi'̂
^

Don _ na del Per_do _ no! La nostra offerta e mo _ de_sta: dei

X >

r

I Éd -^ è y y.

Tf^ì

'• f y y^

^

^ w •

3f :fcfc

/'

J- kyy

DIN.

I
te

s

(in estasi)

¥ ÌL

'

t r

•

i edw j>^s
San_ ta ma dre re_gi_na del ciel !

FF

# fc_±:

Sai ve

#fe##
/-/_

3
«

—

*—+

fio_ri per la tua fé _ sta, e il no

FF
stro cor,.

^m ~ £ é=

e il

sm^ £ E

fio_ri per la tua fé _ sta, e il no _ stro —eer,.

iffi

^^^* ^
r-^r^

i_- k y r

FF
t»

r

i
y >

.

e il

> r y t y

t y
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li*
ff

l

r? piacer"

rV fflìipO H-k
(si getta in ginocchio e

prega mentalmente)

r-H^fi-r--

Tu ci assi _ _ sti, r«» _ gin;» del del ! (iì coro s'avvicina a poco

a poco, benché ancora in-

visibile, e canta più forte)

—&
~é—é .

portando la . .„ . •
,v portando la

3&:
J^

Santa IVIa _ ri _ a!

P (iole*

n

—

y— ^ JL Mf

—

U^
no _ _ stro cor!

W& r

—

*r^
j£l

IVo _

P dolce

_ st ra

> * /
- 2 e

no _ stro cor! IVo - - stra

*

3*5SEH*

^—

—
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3Ŵ ' ri • ^>
• i

f

•

y
• ir p r '

!

" OES

Don na, IVo _ stra Don _ na del Perdo _ no !

^M«S

1
LW*=Sm

£

*^-^t

T
3

3E

-9—« 1--•—» r-t

t >

T
..-£_

> > * >

P

a S:tfl29 >



i

CI ser _ _ ba il

&̂ r-r-y J'J , |

i J',
l

J'
?

_ ri _ a]

3ES
tìfe ±± #—«- ^Hh

ci ser_ba il tuo fa

*fe=±±
Santa Ma _ ri _ a! ci ser_ba il

i
te^

53Sft ^_*
-»-»•

;

^= ±zfc
*2

1 X »

^_ji

^E&

$#• J
J

p p *t

-

1
J

J

p

R^=ff
X

rall. poro

^1lm^
a poro

-0- dim
i

pie_to_sa ascol_ tailmio pre_gar, ab! il mio pre_gar!.

2È 4M, J.U "^ i
<*

F1^^
tu _ _ o

« / # v S N

fa _ vor!,

WÉHI
_ vor. fa vor:

»S J< ~^
J . I J^r~^J

.

I CJ .
,—->

i J

?= f r-'-"r
tó^=^'-f^r KF^ S

_ vor. fa _ _: vor:

m̂

Hi> : ,«-
: -0-

f"

rall. poco a poco

—e—*-=^ i

^

^ M« *» •» 5 >



HHIHHHHHHH
>

(Contadini e Contadinesche vogliono raggiunger In processione,arrivano pregando.

Hoel parla loro sotto voce, additando D'inorah)
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(Hoi'l mostra a Dinorah la processione che arriva da lontano.

Tutti si gettano in ginocchio)&*=£3S

un ramo anch io!
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(I Contadini riprendono la loro via nella processione,con Ho.-l e Dinorah che sono i primi sotto
un baldacchino di fiori. Il Coro rimane in mezzo alla scena. Gli altri salgono sa per la collina,
dirigendosi alla cappel^ che e in alto)
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